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1. Riferimenti normativi 

● DECRETO LEGISLATIVO del 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazione e certificazione 

delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera 

i), della legge 13 luglio 2015, n. 107). 

● ORDINANZA MINISTERIALE n. 54 del 26 marzo 2026 - Esami di Maturità 2025/2026 recante 

indicazioni per “Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 

2025/2026”. 

2. Presentazione dell’indirizzo e della classe  

2.1. Profilo di indirizzo 

La classe è inserita nell’indirizzo liceo scientifico tradizionale ordinamentale. 

2.2. Profilo della classe  

La classe è composta da 26 studenti, di cui 9 ragazzi e 17 ragazze. Nel corso del triennio la composizione ha 
subìto alcune variazioni, con l’inserimento di uno studente/studentessa all’inizio di ciascun anno scolastico. 
Tali inserimenti sono stati nel complesso ben accolti dal gruppo classe, favorendo una progressiva 
integrazione dei nuovi arrivati. 

Con riferimento alla continuità didattica, la classe ha beneficiato di una sostanziale stabilità del corpo 
docente nel corso del triennio. Si segnalano, tuttavia, alcuni avvicendamenti: in particolare, il cambio 
dell’insegnante di Lingua e Letteratura Inglese avvenuto nel quarto anno, poi rimasta fino al quinto, e il 
cambio del docente di Scienze Naturali nel corrente anno scolastico. Tali variazioni hanno richiesto agli 
studenti un processo di adattamento a nuovi metodi didattici, soprattutto in considerazione della precedente 
continuità pluriennale nella disciplina di Scienze Naturali. 

Dal punto di vista dell’andamento didattico, la classe si presenta articolata in tre gruppi di livello. Un primo 
ristretto gruppo di studenti evidenzia risultati di eccellenza in tutte le discipline, distinguendosi per capacità di 
approfondimento, rielaborazione critica e autonomia nello studio. Un secondo gruppo, numericamente 
contenuto, presenta alcune fragilità e ha raggiunto con difficoltà, oppure in modo non del tutto completo, gli 
obiettivi minimi prefissati, in particolare nelle materie di indirizzo. Il restante gruppo, più consistente, ha 
conseguito nel complesso buoni livelli di conoscenze e competenze, grazie a uno studio generalmente 
costante e a un metodo di lavoro efficace, sostenuto da un impegno regolare nelle diverse discipline. 

Nel corso del triennio la classe, nel suo insieme, ha evidenziato un significativo percorso di crescita rispetto 
ai livelli di partenza: anche gli studenti che presentano ancora alcune lacune hanno mostrato un 
miglioramento in termini di impegno e partecipazione. Il Consiglio di classe ha lavorato costantemente 
affinché ciascun studente potesse migliorare la propria autonomia operativa, incrementare l’acquisizione di 
conoscenze e competenze e sviluppare autonomia di pensiero. 

La classe si caratterizza, inoltre, per una vivacità diffusa e per un clima relazionale nel complesso positivo: 
nel tempo gli studenti hanno progressivamente raggiunto un buon livello di coesione e i rapporti, sia tra pari 
sia con i docenti, risultano improntati al rispetto e alla collaborazione. Tuttavia, tale vivacità non sempre si 
traduce in una partecipazione attiva e propositiva al dialogo educativo: per una parte degli studenti si rileva 
un approccio allo studio talvolta scolastico e una limitata propensione all’approfondimento personale. 
Nonostante ciò, la presenza di alcune eccellenze rappresenta un elemento qualificante del gruppo classe e 
contribuisce positivamente al livello complessivo raggiunto. 

Per quanto riguarda i percorsi formativi e di orientamento (FSE) e i progetti PTOF, gli studenti hanno 
partecipato con interesse e senso di responsabilità a diverse attività, in molti casi superando il monte ore 
previsto. I percorsi sono stati seguiti con regolarità e puntualità. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000054.26-03-2026.pdf/c9444432-8362-330f-040e-b5c1d6829598?version=1.0&t=1774617516737


 

Documento del Consiglio della classe VE 4 

 

 

Si segnalano, inoltre, i più significativi successi conseguiti da alcuni studenti e studentesse della classe. 

Anno scolastico 2024-2025 

 Una squadra composta da tre studenti della classe ha vinto il torneo scolastico di Debate; due di loro 
hanno successivamente partecipato, con la squadra d’istituto, alle finali nazionali di Debate SNDI 
(https://www.liceovolterra.edu.it/la-squadra-ulixes-conquista-la-final-sixteen-il-volterra-tra-le-migliori-
squadre-di-debate-ditalia/). 

 Uno studente si è classificato al terzo posto, su 3294 partecipanti, nel campionato di creatività del 
progetto “Art&Science – Across Italy”. La sua prova migliore è risultata la sfida sull’intelligenza 
artificiale, intitolata “Il viandante Quantico” (https://artandscience.infn.it/vincitori-del-campionato-di-
creativita-2025, https://www.instagram.com/p/DKSJxqiuI7K/?igsh=MXYyc2dtcWk0enlwMg== ) 

 Uno studente ha vinto la medaglia di Bronzo alle finali nazionali delle Olimpiadi di Informatica 
(https://www.liceovolterra.edu.it/un-nostro-studente-bronzo-alle-finali-nazionali-delle-olimpiadi-di-
informatica/) e ha partecipato alla finale nazionale delle Olimpiadi di Informatica a squadre. 

 Uno studente ha preso parte alla finale nazionale delle Olimpiadi di Matematica sia nella gara a 
squadre sia in quella individuale, dopo aver conseguito un ottimo settimo posto nella fase distrettuale; 
in occasione della finale individuale ha inoltre ottenuto una menzione d’onore. 

Anno scolastico 2025-2026 

 Uno studente ha partecipato alla finale nazionale delle Olimpiadi di Informatica a squadre 
(https://www.liceovolterra.edu.it/olimpiadi-di-informatica-a-squadre-il-volterra-per-il-terzo-anno-
consecutivo-in-finale-nazionale/) 

 Uno studente ha preso parte alla finale nazionale delle Olimpiadi di Matematica sia nella gara a 
squadre sia in quella individuale, dopo aver conseguito un prestigioso sesto posto nella fase 
distrettuale (https://www.liceovolterra.edu.it/olimpiadi-di-matematica-anche-la-squadra-mista-
qualificata-per-le-finali-nazionali-di-cesenatico/, 
https://www.liceovolterra.edu.it/?s=finale+nazionale+olimpiadi+di+matematica) 

In sintesi, la classe si presenta come un gruppo vivace, in crescita e progressivamente coeso, con studenti 
capaci di affrontare con autonomia e responsabilità le sfide del percorso scolastico, valorizzando le proprie 
competenze e le eccellenze presenti. 

2.3. Composizione del Consiglio di Classe e quadro orario 

 

  
Materia di 
insegnamento 

 
Cognome e Nome dei docenti Continuità nel triennio 

III IV V 

1 RELIGIONE DI LEO GIACOMO LUCA sì sì sì 

2 ITALIANO FERRACCI CARLA sì sì sì 

3 LATINO FERRACCI CARLA sì sì sì 

4 INGLESE CRISCITIELLO ALESSIA no sì sì 

5 STORIA FIORELLI SUSANNA sì sì sì 

6 FILOSOFIA FIORELLI SUSANNA sì sì sì 

7 MATEMATICA BECCE ELISA sì sì sì 

https://www.liceovolterra.edu.it/la-squadra-ulixes-conquista-la-final-sixteen-il-volterra-tra-le-migliori-squadre-di-debate-ditalia/
https://www.liceovolterra.edu.it/la-squadra-ulixes-conquista-la-final-sixteen-il-volterra-tra-le-migliori-squadre-di-debate-ditalia/
https://artandscience.infn.it/vincitori-del-campionato-di-creativita-2025
https://artandscience.infn.it/vincitori-del-campionato-di-creativita-2025
https://www.instagram.com/p/DKSJxqiuI7K/?igsh=MXYyc2dtcWk0enlwMg==
https://www.liceovolterra.edu.it/un-nostro-studente-bronzo-alle-finali-nazionali-delle-olimpiadi-di-informatica/
https://www.liceovolterra.edu.it/un-nostro-studente-bronzo-alle-finali-nazionali-delle-olimpiadi-di-informatica/
https://www.liceovolterra.edu.it/olimpiadi-di-informatica-a-squadre-il-volterra-per-il-terzo-anno-consecutivo-in-finale-nazionale/
https://www.liceovolterra.edu.it/olimpiadi-di-informatica-a-squadre-il-volterra-per-il-terzo-anno-consecutivo-in-finale-nazionale/
https://www.liceovolterra.edu.it/olimpiadi-di-matematica-anche-la-squadra-mista-qualificata-per-le-finali-nazionali-di-cesenatico/
https://www.liceovolterra.edu.it/olimpiadi-di-matematica-anche-la-squadra-mista-qualificata-per-le-finali-nazionali-di-cesenatico/
https://www.liceovolterra.edu.it/?s=finale+nazionale+olimpiadi+di+matematica
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8 FISICA BECCE ELISA sì sì sì 

9 SCIENZE PAGANI FRANCESCA no no sì 

 
10 

DISEGNO e STORIA 
dell'ARTE 

IARIA DANIELA sì Sì sì 

11 SCIENZE MOTORIE BRAVETTI ROBERTA sì sì sì 

12 EDUCAZIONE 
CIVICA 

IARIA DANIELA, 
FIORELLI SUSANNA, 
BATTISTA MAURIZIO 

sì sì sì 

 

Coordinatrice della classe: Prof.ssa Elisa Becce. 

2.4. Tempi 

I tempi della programmazione sono stati articolati in un trimestre ed un pentamestre. 

3. Percorso formativo 

3.1. Obiettivi educativi e disciplinari trasversali 

In relazione alla situazione delineata, il Consiglio di Classe ha approntato una serie di strumenti e 

metodologie atte alla realizzazione di alcuni obiettivi trasversali miranti a rendere omogenei i livelli culturali, di 

conoscenze, abilità e capacità, nel rispetto delle diversità relative sia alla situazione di partenza, sia alle 

caratteristiche individuali degli studenti. In particolare:  

● Capacità di confronto e collaborazione con gli adulti; 

● Collaborazione all'interno del gruppo classe; 

● Motivazione allo studio delle varie discipline; 

● Potenziamento delle metodologie di apprendimento;    

● Potenziamento delle capacità  di analisi, sintesi ed organizzazione delle informazioni; 

● Potenziamento delle capacità espressive orali e scritte; 

● Uso corretto di metodi e procedimenti di indagine; 

● Accrescimento dell'autonomia nello studio individuale; 

● Capacità di autovalutazione; 

● Responsabilità nella partecipazione alle attività proposte 

 

Tali obiettivi sono stati raggiunti dagli studenti a diversi livelli, tenuto conto delle specificità di ogni ragazzo e 

di quanto indicato nel profilo della classe sopra delineato. 

Per quanto riguarda gli obiettivi disciplinari perseguiti e raggiunti, obiettivi che delineano il quadro delle 

conoscenze, capacità e competenze acquisite nei diversi ambiti, si rimanda alle relazioni finali dei singoli 

docenti. 

3.2. Moduli di orientamento 

In linea con quanto previsto dal DM 328/22.12.2022 e successive integrazioni, a partire dall’anno scolastico 

2023/2024 il Liceo ha organizzato i moduli curriculari di orientamento formativo di almeno 30 ore. Le attività 
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di orientamento mirano a favorire una piena consapevolezza del proprio percorso formativo e rendere gli 

studenti protagonisti di un personale progetto di vita in modo attivo e responsabile. 

La formazione orientativa: 

● coinvolge tutte le discipline 

● tende a valorizzare in ognuno attitudini, capacit  e interessi personali 

● fornisce agli studenti gli strumenti per gestire con consapevolezza ed efficacia la propria esperienza 

formativa e lavorativa 

In particolare, nelle classi quinte gli obiettivi che sono stati perseguiti sono i seguenti:  

● Immaginare futuri sostenibili, creare una propria visione per il futuro.  

● Rendere gli studenti autonomi e consapevoli delle proprie scelte future. 

● Formare cittadini responsabili e partecipi alla vita civica e sociale, in situazioni democratiche e 

interculturali. 

● Aiutare gli studenti ad utilizzare in modo creativo e responsabile le tecnologie digitali per attività 

riguardanti l'informazione, la comunicazione, la creazione di contenuti, il benessere personale e la 

risoluzione dei problemi. 

 

I moduli realizzati, che qui si riassumono brevemente, sono stati caricati sull’E-portfolio di ciascuno studente, 

dove è possibile prendere visione anche delle competenze acquisite e del capolavoro che, con 

l’accompagnamento del docente tutor, ogni studente ha scelto di presentare, come rappresentativo del 

percorso compiuto durante il presente anno scolastico. 

 

 

MODULI DI ORIENTAMENTO 

Titolo Breve descrizione N. 
Studenti 

N. ore 

MODULO 1: FLS in orario 

curricolare o Iniziative di 

Orientamento che 

coinvolgano l’intera classe 

– Un giorno da matricola 

(Tor Vergata) 

Gli studenti hanno potuto vivere l’esperienza 
di una giornata da matricole: l’evento, infatti, 
si è svolto in contemporanea all’interno di 
ciascuna delle Macroaree presenti nel nostro 
Ateneo (Economia – Giurisprudenza – 
Ingegneria – Lettere e Filosofia – Medicina e 
Chirurgia – Scienze Matematiche Fisiche e 
Naturali). 
Ogni struttura ha predisposto un’aula riservata 
all’iniziativa, in cui sono stati allestiti gli stand 
con i referenti dei vari corsi di studio, a cui i 
ragazzi hanno potuto porre quesiti sulla 
didattica e/o l’organizzazione. Inoltre, sempre 
nel corso della mattinata, sono state 
organizzate attività specifiche e di 
approfondimento di quella Macroarea e gli 
studenti hanno avuto la possibilità di fare una 
visita guidata all’interno degli spazi didattici e 
laboratoriali della struttura. 

15 5 

MODULO 1: FLS in orario 

curricolare o Iniziative di 

Orientamento che 

coinvolgano l’intera classe 

– Open Day (Tor Vergata) 

Giornata di orientamento universitario, con 
visite guidate all’interno degli spazi didattici e 
laboratoriali delle diverse aree dell’Ateneo. 

17 5 
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MODULO 2: Il museo 

Fermi e la Fisica Nucleare 

Lo scopo del presente modulo è stato quello 
di far conoscere lo sviluppo della fisica 
nucleare in Italia, ponendo particolare 
attenzione a un’eccellenza del territorio: il 
Centro Ricerche Enrico Fermi, con il suo 
Museo intitolato al fisico italiano. 

Il Museo Enrico Fermi nasce con l’intento di 
preservare e diffondere la memoria storica 
dello scienziato italiano, in riconoscimento dei 
suoi straordinari contributi alla fisica del 
Novecento, tanto dal punto di vista teorico 
quanto sperimentale. 

Le attività del modulo sono state organizzate 
nel seguente modo: 
 Introduzione alla fisica nucleare con 

particolare riferimento al contesto storico-
culturale in cui si sviluppa 

 Visita guidata al Museo Enrico Fermi di 
Roma (https://museum.cref.it/) 

 Approfondimenti specifici sulla fisica 
nucleare, lettura di documenti e visione di 
materiale multimediale inerente lo sviluppo 
della fisica nucleare in Italia e all’estero e le 
sue applicazioni in diversi ambiti (medico, 
energetico, bellico) 

 Visita guidata alla mostra Senzatomica ad 
Albano (https://senzatomica.it/) 

 Valutazione tramite approfondimenti 
sviluppati dai singoli studenti su argomenti 
specifici e prova semistrutturata. 

26 7 

MODULO 8: Dai confini 

DELLA città ai confini 

NELLA città 

Obiettivo del modulo  è stato quello di far 
interrogare gli studenti e le studentesse su 
come l’essere umano possa abitare il mondo in 
modo etico, sostenibile e consapevole 
rispondendo alla domanda centrale: “come può 
l’essere umano progettare il proprio modo di 
vivere rispettando la complessità ecologica del 
pianeta?”. 
Ciò ha permesso di integrare filosofia, scienze, 
arte, architettura, educazione civica. L’attivit  
del modulo è stata organizzata attraverso 
un’introduzione storico-culturale e la 
presentazione di temi etico-filosofici, 
approfondimenti specifici, lettura  di documenti 
e visione di materiali multimediali. 

La valutazione si è avvalsa di  approfondimenti 
sviluppati attraverso lavori multimediali di vario 
genere dagli studenti e  dalle studentesse su 
argomenti specifici. 

26 25 

MODULO 9: Green 

chemistry 

Il modulo di orientamento ha proposto agli 
studenti meccanismi chimici alla base 
dell'inquinamento ambientale e delle sue 
conseguenze e, al contrario, le strategie 
chimiche e biochimiche che sono oggi alla base 

26 5 
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di molti processi volti a contrastare e a 
prevenire ulteriori aggravamenti dello stato 
ambientale, ma anche a ripristinare alcuni 
equilibri tra ecosistemi e attività industriale. 
Il percorso è stato arricchito dalla 
partecipazione a un seminario tenuto dal 
direttore scientifico e dal direttore generale di 
una società italiana in prima linea in questo 
processo di Green Chemistry 

MODULO 13: “Faccio il 

punto”. La compilazione 

dell’E-Portfolio 

Faccio il punto. La compilazione dell’E-Portfolio. 
Momenti informativi/formativi (anche in sessioni 
diverse se opportuno): 
 presentazione e spiegazione delle otto 

competenze digitali, con predisposizione di 
un materiale informativo (poster o altro) da 
tenere sempre ben in evidenza in classe; 

 presentazione e spiegazione del senso e 
dell’articolazione della struttura del percorso 
complessivo dell’orientamento; 

 presentazione e spiegazione della necessità 
di monitorare e tenere traccia del proprio 
percorso con particolare riferimento al 
concetto di “capolavoro”; 

 presentazione e spiegazione della 
piattaforma dell’EPortfolio, nelle parti di suo 
interesse; 

 supporto e guida all’inserimento finale in 
piattaforma del/i prodotti scelti. 

26 5 

3.3. Formazione Scuola Lavoro 

Ai sensi del D.L. n. 127 del 9 settembre 2025, i "Percorsi per le Competenze Trasversali e per 
l'Orientamento" assumono la nuova denominazione di "Formazione Scuola-Lavoro" (FSL). Pur confermando 
il monte ore complessivo obbligatorio previsto per i licei (90 ore nel triennio), la nuova disciplina mira a 
rafforzare la connessione organica tra l'istruzione scolastica e le dinamiche del mondo produttivo e 
professionale. 

Tali percorsi mantengono la loro valenza di strategia didattica innovativa e si configurano come parte 
integrante dell'offerta formativa dell'indirizzo di studio, con il duplice obiettivo di consolidare le conoscenze 
acquisite in aula e di orientare gli studenti verso scelte consapevoli per il proprio futuro universitario o 
lavorativo. 

In quest'ottica, il Consiglio di Classe nel Triennio ha curato la progettazione e la realizzazione delle attività di 
seguito descritte:  

TERZO ANNO 

Attività Breve descrizione N. Studenti N. ore 

Corso sulla sicurezza - 
ANFOS 

Corso di formazione online sui concetti base 
relativi alla salute e alla tutela nei luoghi di 
lavoro 

25 4 
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TERZO ANNO 

La ricerca va a scuola - 
FONDAZIONE SPERA 

Seminari tenuti da ricercatori su tematiche 
scientifiche di attualit , con l’obiettivo di 
stimolare il pensiero critico e favorire una 
corretta divulgazione scientifica. 

14 26-34 

Libera…la memoria - I.C. DA 
VINCI/S.M.S. NOBILE 

Giornate di formazione, eventi e laboratori 
sulla legalità e sulla storia delle vittime 
innocenti delle mafie. 

12 20-25 

Muner - UNITED NETWORK Simulazioni diplomatiche a New York, in lingua 
inglese, secondo il modello 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite. 

4 70 

Imun - UNITED NETWORK Simulazione dell’attivit  dell’ONU: Italian 
Model United Nations. Durante il Model gli 
studenti si confrontano in lingua inglese con 
altri studenti provenienti da altre scuole. Ogni 
studente rappresenta un paese diverso e 
dibatte, utilizzando le regole di procedura delle 
Nazioni Unite, un tema che i veri ambasciatori 
discutono all’interno del Palazzo di Vetro ogni 
giorno. Lo scopo della simulazione è quello di 
confrontarsi, intervenire, mediare una 
posizione e cooperare per scrivere una 
risoluzione. 

5 70 

Spazio giovani - MARINO 
APERTA 

Servizio di doposcuola per i ragazzi di scuola 
media del territorio di Frattocchie - Cava dei 
Selci - Santa Maria delle Mole.  

10 16-44 

Italy starts - JOHN CABOT 
UNIVERSITY 

Programma online di imprenditorialità della John 
Cabot University (JCU) a Roma, rivolto agli 
studenti del terzo e quarto anno delle scuole 
superiori italiane. Ideato per sviluppare 
competenze di business, marketing e public 
speaking, offre 40 ore di PCTO attraverso mentor 
universitari.  
Obiettivo: Incoraggiare l'apprendimento 
interculturale, introducendo gli studenti alle basi 
della creazione di una startup (business plan, 
pitch) e allo sviluppo di competenze di 
collaborazione a distanza. 

3 40 
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QUARTO ANNO 

Attività Breve descrizione N. Studenti N. ore 

Libera… la memoria - I.C. 
DA VINCI/S.M.S. NOBILE 

Giornate di formazione, eventi e laboratori 
sulla legalità e sulla storia delle vittime 
innocenti delle mafie. 

19 30 

Muner - UNITED 
NETWORK 

Simulazioni diplomatiche a New York, in lingua 
inglese, secondo il modello 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite. 

7 70 

Debate - S.M.S. NOBILE Formazione alle tecniche del Debate con dei 
laboratori presso la scuola media Umberto 
Nobile in Ciampino (RM). 

2 30 

Caritas - CARITAS ROMA Progetto che si propone di formare gli alunni 
ad una cittadinanza responsabile e solidale 
attraverso il contatto con le attività e i servizi 
realizzati dalla Caritas di Roma, nell’ottica di 
una cultura di pace. 

4 30 

Art&Science - INFN/CERN Progetto europeo organizzato dall'INFN 
(Istituto Nazionale di Fisica Nucleare) e dal 
CERN di Ginevra per promuovere la cultura 
scientifica nelle scuole superiori. L'iniziativa 
combina arte e scienza, avvicinando gli 
studenti al mondo della ricerca attraverso la 
creazione di opere artistiche ispirate a temi 
scientifici. 
Obiettivo: Avvicinare studenti delle scuole 
superiori (II, III e IV anno) alla scienza, 
utilizzando l'arte come linguaggio di 
comunicazione per il mondo della ricerca. 

25 30 

Salone dello studente - 
CAMPUS 

Il Salone dello Studente, organizzato da 
Campus, è il principale evento italiano di 
orientamento universitario e professionale 
attivo dal 1990. Offre incontri in presenza e 
online per studenti delle superiori, genitori e 
docenti, facilitando l'incontro con Università, 
ITS, aziende e offrendo supporto per le 
scelte post-maturità.  
Obiettivo: Aiutare gli studenti a scegliere il 
proprio percorso formativo e professionale 
attraverso saloni nazionali, territoriali e 
digitali. 
Attività: Workshop, laboratori, seminari, 
incontri con le aziende, presentazione di ITS 
e Atenei, e colloqui di orientamento. 
Aree Tematiche: Orientamento universitario 

4 5 
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(lauree magistrali, master), orientamento al 
lavoro (#melomerito Area Job), educazione 
finanziaria (EduFin). 

Caritas - CARITAS 
ALBANO 

Progetto che si propone di formare gli alunni 
ad una cittadinanza responsabile e solidale 
attraverso il contatto con le attività e i servizi 
realizzati dalla Caritas di Albano, nell’ottica di 
una cultura della solidarietà. 

       2 20 

Almadiploma - 
ALMADIPLOMA 

Il progetto è finalizzato a: 

 individuare i propri punti di forza 
attraverso la definizione di un profilo 
dettagliato basato su competenze e 
attitudini; 

 conoscere il sistema universitario e il 
mercato del lavoro acquisendo 
informazioni utili e personalizzate in base 
alle proprie risposte; 

 ricercare il Corso di laurea più idoneo al 
proprio profilo; 

 identificare le proprie aspirazioni 
professionali e individuare in modo 
consapevole i percorsi formativi adeguati. 

22 3-7 

Next Generation UE - TOR 
VERGATA 

Percorso di orientamento finalizzato ad 
esplorare le opportunità formative e 
professionali, ridurre il divario tra competenze 
possedute e richieste fuori dal mondo 
scolastico e consolidare le proprie scelte 
attraverso l’approfondimento delle discipline 
STEM. 

25 15 

Imun - UNITED 
NETWORK 

Simulazione dell’attivit  dell’ONU: Italian Model 
United Nations. Durante il Model gli studenti si 
confrontano in lingua inglese con altri studenti 
provenienti da altre scuole. Ogni studente 
rappresenta un paese diverso e dibatte, 
utilizzando le regole di procedura delle Nazioni 
Unite, un tema che i veri ambasciatori 
discutono all’interno del Palazzo di Vetro ogni 
giorno. Lo scopo della simulazione è quello di 
confrontarsi, intervenire, mediare una 
posizione e cooperare per scrivere una 
risoluzione. 

2 70 
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Attività Breve descrizione N. 
Studenti 

N. ore 

La parola ferisce la parola 
guarisce 

Il progetto si è articolato in due fasi: nella 
prima fase si è proceduto con una 
ristrutturazione semantica e linguistica del 
testo Il Pettirosso di Tatiana Rotolo, inerente 
alle tematiche del bullismo. Il nuovo testo 
rielaborato è stato riadattato per studenti della 
scuola secondaria di secondo grado, 
modificando nei linguaggi, situazioni e 
personaggi. Nella seconda fase la classe si è 
recata presso l’istituto penitenziario di 
Civitavecchia e ha condotto una lezione a un 
gruppo selezionato di detenuti riguardo il 
lavoro do trasformazione del testo e le fasi di 
composizione, ponendo l’accento sull’aspetto 
redazionale, editoriale ed emotivo. 

26 15 

Open day – TOR 
VERGATA 

Giornata di orientamento universitario, con visite 
guidate all’interno degli spazi didattici e 
laboratoriali delle diverse aree dell’Ateneo. 

17 5 

Un giorno da matricola - 
TOR VERGATA 

Gli studenti hanno potuto vivere l’esperienza di 
una giornata da matricole: l’evento, infatti, si è 
svolto in contemporanea all’interno di ciascuna 
delle Macroaree presenti nel nostro Ateneo 
(Economia – Giurisprudenza – Ingegneria – 
Lettere e Filosofia – Medicina e Chirurgia – 
Scienze Matematiche Fisiche e Naturali). Ogni 
struttura ha predisposto un’aula riservata 
all’iniziativa, in cui sono stati allestiti gli stand 
con i referenti dei vari corsi di studio, a cui i 
ragazzi hanno potuto porre quesiti sulla 
didattica e/o l’organizzazione. Inoltre, sempre 
nel corso della mattinata, sono state 
organizzate attività specifiche e di 
approfondimento di quella Macroarea e gli 
studenti hanno avuto la possibilità di fare una 
visita guidata all’interno degli spazi didattici e 
laboratoriali della struttura. 

15 5 

Libera… la memoria - I.C. 
DA VINCI/S.M.S. NOBILE 

Gli studenti hanno potuto vivere l’esperienza di 
una giornata da matricole: l’evento, infatti, si è 
svolto in contemporanea all’interno di ciascuna 
delle Macroaree presenti nel nostro Ateneo 
(Economia – Giurisprudenza – Ingegneria – 
Lettere e Filosofia – Medicina e Chirurgia – 
Scienze Matematiche Fisiche e Naturali). Ogni 
struttura ha predisposto un’aula riservata 
all’iniziativa, in cui sono stati allestiti gli stand 
con i referenti dei vari corsi di studio, a cui i 

14 30 
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ragazzi hanno potuto porre quesiti sulla 
didattica e/o l’organizzazione. Inoltre, sempre 
nel corso della mattinata, sono state 
organizzate attività specifiche e di 
approfondimento di quella Macroarea e gli 
studenti hanno avuto la possibilità di fare una 
visita guidata all’interno degli spazi didattici e 
laboratoriali della struttura. 

Caritas - CARITAS 
ALBANO 

Progetto che si propone di formare gli alunni ad 
una cittadinanza responsabile e solidale 
attraverso il contatto con le attività e i servizi 
realizzati dalla Caritas di Albano, nell’ottica di 
una cultura della solidarietà. 

2 30 

Salone dello studente - 
CAMPUS 

Il Salone dello Studente, organizzato da 
Campus, è il principale evento italiano di 
orientamento universitario e professionale 
attivo dal 1990. Offre incontri in presenza e 
online per studenti delle superiori, genitori e 
docenti, facilitando l'incontro con Università, 
ITS, aziende e offrendo supporto per le scelte 
post-maturità.  
Obiettivo: Aiutare gli studenti a scegliere il 
proprio percorso formativo e professionale 
attraverso saloni nazionali, territoriali e 
digitali. 
Attività: Workshop, laboratori, seminari, 
incontri con le aziende, presentazione di ITS 
e Atenei, e colloqui di orientamento. 
Aree Tematiche: Orientamento universitario 
(lauree magistrali, master), orientamento al 
lavoro (#melomerito Area Job), educazione 
finanziaria (EduFin). 

2 5 

Un giorno da medico - 
OSPEDALE 
SANT’ANDREA 

Il progetto è indirizzato ai giovani del V anno 
delle scuole secondarie di secondo grado che 
abbiano compiuto 18 anni, che intendono 
intraprendere un percorso di studi in Medicina e 
chirurgia, con esperienza sul campo presso i 
locali dell’ospedale sant’Andrea in Roma 

1 20 

Laboratorio Milla - TOR 
VERGATA 

Laboratorio universitario attivo presso la 
Facoltà di Lettere e Filosofia. Offre percorsi 
complementari orientati alla messinscena 
teatrale, alla scrittura cinematografica e alle 
tecnologie digitali/video. Finalità: Analisi dei 
testi, transcodifica teatrale/cinematografica, 
scrittura di soggetti/sceneggiature e tecniche 
di recitazione/scenografia. 

1 69 



 

Documento del Consiglio della classe VE 14 

 

 

QUINTO ANNO 

Stage di fisica - SCUOLA 
NORMALE SUPERIORE 

Programma di formazione intensiva di alto 
livello, dedicato a studenti meritevoli delle 
scuole superiori. Offre approfondimenti teorici 
su argomenti avanzati, preparazioni alle 
Olimpiadi di Fisica, ed è tenuto da allievi e 
docenti della SNS, includendo lezioni e 
risoluzione di problemi.  
Obiettivo: Approfondire la fisica, allenarsi per 
le competizioni (nazionali/internazionali) e 
orientare gli studenti verso percorsi 
accademici scientifici. 
Struttura: Lezioni frontali su argomenti non 
trattati a scuola, discussione di problemi 
complessi in gruppo o singolarmente, seguiti 
da tutor. 

1 48 

BMUN (Berkeley Model 
United Nations) 

Il progetto BMUN (Berkeley Model United 
Nations) organizzato da United Network è una 
prestigiosa simulazione internazionale 
dell'ONU che si tiene a San 
Francisco/Berkeley. 
Gli aspetti principali dell'esperienza: 
La Simulazione: Gli studenti assumono il ruolo 
di diplomatici e ambasciatori, discutendo di 
geopolitica e redigendo risoluzioni nelle 
commissioni di lavoro. 
Contesto Accademico: L'evento si svolge in 
collaborazione con la storica e rinomata 
University of California, Berkeley. 
Crescita e Orientamento: Oltre a sviluppare 
soft skills e competenze di negoziazione, 
permette di conoscere da vicino l'offerta 
formativa di una delle università più importanti 
al mondo. 

1 70 

A scuola d’impresa – 
Fondazione MAIRE 

I progetti della Maire Foundation combinano 
l'heritage industriale con l'innovazione 
tecnologica, inclusi temi di decarbonizzazione 
e transizione energetica. I percorsi 
propongono tre attività: 
A scuola d'impresa: un progetto di Maire 
Foundation in collaborazione con 
Museimpresa e LIUC, dedicato a scoprire la 
storia ingegneristica italiana attraverso 
l'archivio storico. 
MairEmpower: iniziativa volta a formare 
competenze tecniche e trasversali (soft skills) 
nei giovani, promuovendo una visione 
sostenibile del futuro.  
Percorsi di Sostenibilità: attività basate 
sull'expertise di NextChem su 
decarbonizzazione e economia circolare. 
I percorsi mirano a favorire un’esperienza 
Pratica mediante l’utilizzo di visori 3D e 

1 80 
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intelligenza artificiale per esplorare cantieri 
virtuali e a coltivare un focus Umanistico-
Tecnico volto alla formazione di "ingegneri 
umanisti" capaci di unire competenze tecniche 
con un approccio critico e sostenibile. 

3.4. Ampliamento dell’offerta formativa 

Nel corso dell'anno scolastico sono state proposte agli studenti anche le seguenti attività di ampliamento 

dell’offerta formativa, a cui gli alunni hanno partecipato a volte come classe, altre individualmente: 

 

PROGETTO (breve descrizione) Durata N. Studenti 

Potenziamento di matematica 10 ore 26 

Educazione stradale 2 ore 26 

Campionati di fisica 

Fase regionale 

Annuale 1 

1 

Olimpiadi di matematica 

Fase regionale e nazionale (con incontri di preparazione) 

Annuale 

 

7 

1 

LIT (Logica Informatica Tecnologia) - partecipazione alla 
finale nazionale delle Olimpiadi di Informatica a squadre 

Annuale 1 

Libera Annuale 14 

Attività sportiva Annuale 7 

Debate Annuale 2 

Potenziamento lingue Annuale 2 

Corso BLSD 6 ore 3 

Percorsi di cittadinanza globale e diplomazia giovanile Annuale 1 

3.5. Modulo Clil 

Guidati dalla docente di Storia dell’arte Prof. Daniela Iaria, gli alunni hanno sviluppato un modulo relativo al 

tema della citt  dal titolo “Modern cities”  in lingua inglese. Le finalit  generali del percorso formativo ed i 

contenuti sono dettagliati nella relazione della docente. 
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3.6. Educazione Civica 

La Legge 92/2019 ha introdotto l’Educazione Civica come disciplina curricolare, prevedendo un monte ore 

annuale minimo di 33 ore per ciascuna classe. 

Le Linee Guida (D.M. 35/2020) definiscono i nodi concettuali dell’insegnamento che riguardano tre 

macroaree specifiche: 

● Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà;  

● Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio;  

● Cittadinanza digitale 

Gli studenti hanno sviluppato tre moduli didattici articolati, della durata di 11 ore ciascuno, su un tema 

trasversale. 

 

EDUCARE ALLA COMPLESSITA’ PER IMMAGINARE FUTURI SOSTENIBILI 

Acquisire consapevolezza del nostro presente attraverso una riflessione critica sulla nostra storia. 

Sono state interessate le discipline……..  che hanno svolto i seguenti moduli: 

 

 Titolo del 
modulo 

Contenuti Disciplina 
interessata 

Docente 

Modulo 1 La città: il 
futuro della 
democrazia 

1) Riflessione storica sull’evoluzione 
della città dai piani delle grandi capitali 
ottocentesche fino alla 
contemporaneit ; l’haussmanizzazione 
delle capitali moderne;  Roma 
moderna; Roma fascista – propaganda 
e consenso; Roma nel secondo 
dopoguerra- (I. Insolera, Roma 
moderna) le differenze sociali- la 
tutela; 
2) Dai confini della città ai confini nella 
città; Città concentrata/ Città 
decentrata; 
3) Diritto alla città- diritto alla natura; 
responsabilit  dell’architetto e 
generazioni future; l'urbanista e la città 
contemporanea; Città sostenibili- la 
bioarchitettura (Fitopolis; S. Mancuso) 
4) Città, metropoli e megalopoli; (S. 
Settis Architettura e democrazia); 
Antropocene o Capitalocene? (E. 
Moore); (L. Benevolo, la fine della 
città); (G. Consonni , Non si salva il 
pianeta se non si salvano le città). 

Costituzione Italiana (art. 3, Art. 9), 
agenda 2030(ob. 11, ob. 12, ob. 13); 
Carta urbanistica europea; 

Storia 
dell’arte 

Daniela Iaria 

Modulo 2 Sostenibilità ed 
etica della 
responsabilità 

Cornice filosofica (H. Jonas ed il 
principio responsabilità, E. Morin e la 
complessità come base per le politiche 
pubbliche, H. Arendt e l’agire 
collettivo come spazio pubblico); 

Storia e 
filosofia 

Susanna 
Fiorelli 
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Progettazione responsabile come atto 
civico, città sostenibili inclusive come 
obiettivo costituzionale e dell’agenda 
2030, Costituzione Italiana (art. 2, Art. 
9, art. 41, Art. 117), agenda 2030(ob. 
11, ob. 12, ob. 13); carta urbanistica 
europea; Beni culturali  legge 1496; 

Modulo 3 Educazione 
finanziaria e 
diritto del 
lavoro 

Funzionamento generale dell’economia, 
con particolare riguardo al risparmio, 
all’investimento ed agli strumenti di 
pagamento che regolano gli scambi, 
con uno sguardo sul mondo del lavoro 
e sui diritti dei lavoratori. 

Discipline 
giuridico 
economiche 

Maurizio 
Battista 

3.7. Verifica e Valutazione 

Tutte le modalità di verifica e valutazione adottate dal CdC sono state condivise nei Dipartimenti Disciplinari 

e deliberate nel Collegio docenti. In coerenza con i criteri illustrati nel PTOF sono state elaborate le griglie 

valutative specifiche delle diverse discipline. 

3.8. Simulazioni Prove d’Esame 

La classe in data 04/05/2026 ha svolto la simulazione della prima prova d’esame di Italiano. 

La classe in data 05/06/2026 ha svolto la simulazione della seconda prova d’esame di Matematica.  

Si allegano i testi delle suddette prove e le griglie di valutazione utilizzate per la correzione delle simulazioni 
delle prove scritte dell’Esame di Stato.  

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA – ITALIANO 
 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 

Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 

Come1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio 
il cor sentì che il giorno era più breve. 

E un’ansia repentina il cor m’assalse 
per l’appressar dell’umido equinozio2 

che offusca l’oro delle piagge salse. 

Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
l’ombra crescente d’ogni stelo vano3 

quasi ombra d’ago in tacito quadrante4. 
  



 

Documento del Consiglio della classe VE 18 

 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni? 

3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

Interpretazione 

Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni 
confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della letteratura 
italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla 
medesima tematica. 

PROPOSTA A2 

Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo Mondadori, 
1971, pp. 743 - 744, 750 - 752. 

Il romanzo autobiografico Cosima della scrittrice sarda Grazia Deledda (1871 – 1936), insignita del premio 
Nobel per la letteratura nel 1926, descrive l’infanzia e la giovinezza della protagonista sullo sfondo di una 
tormentata vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e ai pregiudizi di una piccola città di provincia. 

1 
Come: mentre 

2 
umido equinozio: il piovoso equinozio 
d’autunno 

3 
stelo vano: stelo d’erba 

prossimo ad insecchire 
4 
ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell’ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell’orologio solare 

poiché non batte il tempo, ma lo segna con l’ombra dello gnomone 
 

«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali manifestazioni. […] 
Durante l’infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma adesso era, sebbene gracile e magra, 
sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa piuttosto grossa, le estremità minuscole, 
con tutte le caratteristiche fisiche sedentarie delle donne della sua razza, forse d’origine libica, con lo stesso 
profilo un po’ camuso, i denti selvaggi e il labbro superiore molto allungato; aveva però una carnagione bianca 
e vellutata, bellissimi capelli neri lievemente ondulati e gli occhi grandi, a mandorla, di un nero dorato e a 
volte verdognolo, con la grande pupilla appunto delle donne di razza camitica, che un poeta latino chiamò 
«doppia pupilla», di un fascino passionale, irresistibile. 
Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente claustrale. Ma un 
lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissima d’intelligenza simile a quella dei prati 
cosparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una specie di danza 
silenziosa piena di grazia e di poesia. Le due piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch’esse avidamente 
tutto quello che loro capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si abbandonavano insieme a 
commenti e discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze della loro vita quotidiana. E 
Cosima, come costrettavi da una forza sotterranea, scriveva versi e novelle. […] 
Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo stesso 
Andrea a procurarli: il fatto è che allora, nella capitale, dopo l’aristocratico editore Sommaruga, era venuto 
su, da operaio di tipografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni di cattivo gusto ne aveva di 
buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. Arrivavano anche laggiù, 
nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di varietà e di moda. […] 
Nelle ultime pagine c’era sempre una novella, scritta bene, spesso con una grande firma: non solo, ma il 
direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un letterato a quei tempi notissimo, della schiera 
scampata al naufragio del Sommaruga e rifugiatasi in parte nella barcaccia dell’editore Perino. 
E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella al giornale di mode, 
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con una letterina piena di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria dipintura della sua vita, del 
suo ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi promesse per il suo avvenire letterario. E 
forse, più che la composizione letteraria, dove del resto si raccontava di una fanciulla pressappoco simile a 
lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta che presiedeva al mondo femminile artificiosetto 
del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. Fama che come una bella medaglia aveva il suo 
rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il direttore dell’“Ultima Moda”, nel pubblicare la novella, 
presentò al mondo dell’arte, con nobile slancio, la piccola scrittrice, e subito la invitò a mandare altri lavori, in 
paese la notizia che il nome di lei era apparso stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale, 
e che, per maggior pericolo, parlavano di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e 
implacabile. 
Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di peccatori 
e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro critiche e delle 
peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni sull’avvenire di Cosima si velarono di vaghe 
paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d’amore, tanto più che alla sua età, con la 
sua poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e già corrotta, non potevano 
essere del tutto verosimili.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali. 

2. Il giudizio relativo all’attivit  di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni fortemente 
 negative: individuale. 

3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all’immagine femminile trasmessa dai giornali di moda, 
 suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto. 

4. Per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi che nel 
 brano proposto evidenziano questo comune sentimento. 

1 Edoardo Perino, tipografo ed editore romano 

Interpretazione 

Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura come risorse 

imprescindibili a partire già dall’adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo aspetto, in base alle tue 

letture e conoscenze. 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Mario Isnenghi, Breve storia d’Italia ad uso dei perplessi (e non), Laterza, Bari, 

2012, pp. 77 – 78. 

«Anche l’assalto, il bombardamento, i primi aeroplani e (sul fronte occidentale) carri armati costituiscono 
atroci luoghi della memoria per i popoli europei coinvolti in una lotta di proporzioni e violenza inaudite, che 
qualcuno ritiene si possa considerare una specie di «guerra civile», date le comuni origini e la lunga storia di 
coinvolgimenti reciproci propria di quelli che la combatterono. Trincea e mitragliatrice possono tuttavia 
considerarsene riassuntive. Esse ci dicono l’essenziale di ciò che rende diversa rispetto a tutte le altre che 
l’avevano preceduta quella guerra e ne fanno anche un’espressione della modernità e dell’ingresso generale 
nella società di massa e nella civiltà delle macchine. Infatti, tutti gli eserciti sono ormai basati non più sui 
militari di professione, ma sulla coscrizione obbligatoria; si mobilitano milioni di uomini, sulla linea del fuoco, 
nei servizi, nelle retrovie (si calcola che, all’incirca, su sette uomini solo uno combatta, mentre tutti gli altri 
sono impiegati nei vari punti della catena di montaggio della guerra moderna): non è ancora la «guerra 
totale», capace di coinvolgere i civili quanto i militari, come avverrà nel secondo conflitto mondiale, ma ci 
stiamo avvicinando. Sono dunque i grandi numeri che contano, la capacità – diversa da paese a paese – di 
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mettere in campo, pagare e far funzionare una grande e complessa macchina economica, militare e 
organizzativa. […] Insomma, nella prima guerra mondiale, quello che vince o che perde, è il paese tutt’intero, 
non quella sua parte separata che era, nelle guerre di una volta, l’esercito: tant’è vero che gli Imperi Centrali, 
e soprattutto i Tedeschi, perdono la guerra non perché battuti militarmente, ma perché impossibilitati a 
resistere e a sostenere, dal paese, l’esercito. 
Ebbene, uno dei luoghi primari di incontro e di rifusione del paese nell’esercito è proprio la trincea. È in questi 
fetidi budelli, scavati più o meno profondamente nella dura roccia del Carso o nei prati della Somme, in 
Francia, che si realizza un incontro fra classi sociali, condizioni, culture, provenienze regionali, dialetti, 
mestieri – che in tempo di pace, probabilmente, non si sarebbe mai realizzato. Vivere a così stretto contatto 
di gomito con degli sconosciuti […], senza più intimità e privato, produce, nei singoli, sia assuefazione che 
nevrosi, sia forme di cameratismo e durevoli memorie, sia anonimato e perdita delle personalità. Sono 
fenomeni di adattamento e disadattamento con cui i medici militari, gli psichiatri e gli psicologi del tempo 
hanno dovuto misurarsi.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Perché, secondo l’autore, trincea e mitragliatrice fanno della Prima guerra mondiale ‘un’espressione della 
modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle macchine’? 

3. In che modo cambia, a parere di Isnenghi, rispetto alle guerre precedenti, il rapporto tra ‘esercito’ e 
‘paese’? 

4. Quali fenomeni di ‘adattamento’ e ‘disadattamento’ vengono riferiti dall’autore rispetto alla vita in trincea 
e con quali argomentazioni? 
 

Produzione 

Le modalità di svolgimento della prima guerra mondiale sono profondamente diverse rispetto ai conflitti 

precedenti. Illustra le novità introdotte a livello tecnologico e strategico, evidenziando come tali cambiamenti 

hanno influito sugli esiti della guerra. 

Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano con eventuali riferimenti ad altri contesti storici, 

elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Luca Serianni, L’ora d’italiano. Scuola e materie umanistiche, Laterza, Roma-Bari 
2010, pp. 4, 14-16. 

«È sicuramente vero – e in Italia in modo particolare – che la cultura scientifica media continua a essere 
scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruita saprebbe dire che le proteine 
sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, nelle uova, nel latte e che sono indispensabili nella 
nutrizione umana. Tutto bene, purché si sia consapevoli che una formulazione così sommaria equivale a dire 
che Alessandro Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, e basta. Ci aspettiamo che si debba 
andare un po’ oltre nel caso dell’autore dei Promessi sposi, ma non che si sia tenuti a sapere che le proteine 
sono sequenze di amminoacidi né soprattutto che cosa questo voglia dire. […]. 
Il declino della cultura tradizionalmente umanistica nell’opinione generale – la cultura scientifica non vi 
è mai stata di casa – potrebbe essere illustrato da una particolarissima visuale: i quiz televisivi. 
I programmi di Mike Bongiorno, a partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del nozionismo, ma 
facevano leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo dignitoso. Al concorrente che si presentava 
per l’opera lirica, per esempio, si poteva rivolgere una domanda del genere: «Parliamo del Tabarro di Puccini; 
vogliamo sapere: a) data e luogo della prima rappresentazione; b) nome del librettista; c) nome dell’autore 
del dramma La Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome del quartiere di Parigi rimpianto da 
Luigi e Giorgetta; e) ruolo vocale di Frugola; f) nome del gatto di Frugola. Ha un minuto di tempo per 
rispondere». Diciamo la verità: 9-10 secondi in media per rispondere a ciascuna di queste domande sono 
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sufficienti, non solo per un musicologo ma anche per un melomane [a proposito: le risposte sono queste: a) 
1918, b) Giuseppe Adami; c) Didier Gold, d) Belleville, e) mezzosoprano, f) Caporale]. 
Ma domande – e concorrenti – di questo genere hanno fatto il loro tempo. Tra i quesiti rubricati sotto l’etichetta 
Storia in un quiz che andava in onda nel febbraio 2010 (L’eredità, Rai 1) ho annotato il seguente esempio, 
rappresentativo di un approccio totalmente diverso: «Ordinando al cardinale Ruffo di ammazzare i liberali, 
Ferdinando IV gli raccomandò: Famme trovare tante… a) botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d) 
babà fraceti». La risposta esatta è la b): ma quanti sono i lettori di questo libro che avrebbero saputo 
rispondere? (mi auguro pochi, per non sentirmi abbandonato alla mia ignoranza). Quel che è certo è che per 
affrontare un quesito del genere non avrebbe senso “prepararsi”; l’aneddoto è divertente, è fondato sul 
dialetto (un ingrediente comico assicurato), mette tutti i concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta esatta 
è questione non di studio ma, democraticamente, di fortuna) e tanto basta.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Individua la tesi principale di Serianni e a quali argomenti egli fa ricorso per sostenere il suo 

ragionamento. 

3. L’autore sostiene che in Italia ‘la cultura scientifica media continua a essere scarsa e dotata di minore 

prestigio sociale’: su quali basi fonda tale affermazione? 

4. Cosa dimostra, a parere di Serianni, il confronto tra i quiz televisivi? 

 

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue considerazioni 

sul trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura umanistica. Facendo riferimento alle 

tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni sulle due culture e sul 

loro rapporto elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Gabriele Crescente, Il peso dell’intelligenza artificiale sull’ambiente, 22 marzo 
2024, https://www.internazionale.it/notizie/gabriele-crescente/2024/03/22/intelligenza-artificiale-ambiente. 

«Il boom dell’intelligenza artificiale ha scatenato accese discussioni sulle sue possibili conseguenze 
apocalittiche, dalla scomparsa di milioni di posti di lavoro al rischio che le macchine possano sfuggire al 
controllo degli esseri umani e dominare il pianeta, ma finora relativamente poca attenzione è stata dedicata 
a un aspetto molto più concreto e immediato: il suo crescente impatto ambientale. 
I software come ChatGpt richiedono centri dati estremamente potenti, che consumano enormi quantità di 
energia elettrica. Secondo l’Agenzia internazionale dell’energia i centri dati, l’intelligenza artificiale e le 
criptomonete sono responsabili del 2 per cento del consumo mondiale di elettricità, un dato che potrebbe 
raddoppiare entro il 2026 fino a eguagliare il consumo del Giappone. 
Questa crescita sta già mettendo in crisi le reti elettriche di alcuni paesi, come l’Irlanda, che dopo aver cercato 
per anni di attirare i giganti del settore dell’informatica, ha recentemente deciso di limitare le autorizzazioni 
per nuovi centri dati. 
I server hanno anche bisogno di grandi quantità di acqua per il raffreddamento. Il Financial Times cita una 
stima secondo cui entro il 2027 la crescita dell’ia possa produrre un aumento del prelievo idrico compreso tra 
4,2 e 6,6 miliardi di metri cubi all’anno, più o meno la metà di quanta ne consuma il Regno Unito. 
Le aziende del settore fanno notare che l’intelligenza artificiale può avere un ruolo fondamentale nella lotta 
alla crisi climatica e ambientale: le sue applicazioni possono essere usare per aumentare l’efficienza delle 
industrie, dei trasporti e degli edifici, riducendo il consumo di energia e di risorse, e la produzione di rifiuti. 
Secondo le loro stime, quindi, la crescita del suo impatto ambientale netto è destinata a rallentare per poi 
invertirsi. 

https://www.ft.com/content/323299dc-d9d5-482e-9442-f4516f6753f0
https://www.ft.com/content/323299dc-d9d5-482e-9442-f4516f6753f0
https://www.ft.com/content/323299dc-d9d5-482e-9442-f4516f6753f0
https://www.ft.com/content/323299dc-d9d5-482e-9442-f4516f6753f0
https://www.ft.com/content/323299dc-d9d5-482e-9442-f4516f6753f0
https://www.ft.com/content/323299dc-d9d5-482e-9442-f4516f6753f0
https://www.ft.com/content/323299dc-d9d5-482e-9442-f4516f6753f0
https://www.ft.com/content/323299dc-d9d5-482e-9442-f4516f6753f0
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Ma alcuni esperti intervistati da Undarke1 sono scettici e citano il paradosso di Jevons, secondo cui rendere 
più efficiente l’uso di una risorsa può aumentare il suo consumo invece di ridurlo. Man mano che i servizi 
dell’intelligenza artificiale diventano più accessibili, il loro uso potrebbe aumentare talmente tanto da 
cancellare qualunque effetto positivo. 

A complicare la valutazione è anche la scarsa trasparenza delle aziende, che rende difficile quantificare 
l’impatto dei loro servizi e la validità delle loro iniziative per aumentarne la sostenibilità. Le cose potrebbero 
presto cambiare. 
L’ Ai act2 approvato a febbraio dall’Unione europea obbligherà le aziende a riferire in modo dettagliato il loro 
consumo di energia e risorse a partire dal 2025, e il Partito democratico statunitense ha da poco presentato 
una proposta di legge simile.» 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e individuane gli snodi argomentativi. 

2. Quali effetti positivi potrebbe eventualmente avrebbe l’Ai sull’ambiente? 

3. Come si presenta e come si cerca di risolvere la questione della “trasparenza” da parte delle aziende del 
settore AI? 

4. Cosa si intende con l’espressione ‘paradosso di Jevons’? 

 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze e delle tue esperienze personali elabora un testo nel quale sviluppi il tuo 
ragionamento sul “boom” dell’intelligenza artificiale e del suo impatto sull’ambiente, oltre che sulla società 
e 
sulle abitudini dei singoli e dei gruppi. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano 
organizzati in un testo coerente e coeso. 

 
1 

Undarke: rivista di divulgazione scientifica digitale. 

2 Ai act: nuovo Regolamento europeo sull’Intelligenza Artificiale 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 
SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, in “Corriere della 
Sera”, 30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 

«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e senza 
protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce reiterate, 
ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile. 
Prendiamo il caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall’ex marito davanti alla figlia 
adolescente. L’uomo, dopo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui finisce 
in galera. Ma dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra denuncia e all’uomo 
viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata anche questa 
proibizione. È bastata una distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e la ammazzasse 
davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per piangere pubblicamente una donna 
generosa, grande lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli quarantun anni, per mano dell’uomo che 
diceva di amarla. 
Di casi come questo ce ne sono più di duecento l’anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. Quasi sempre 
morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché le donne 
minacciate di morte vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? […] 

https://undark.org/2024/02/20/ai-environmental-footprint/
https://undark.org/2024/02/20/ai-environmental-footprint/
https://undark.org/2024/02/20/ai-environmental-footprint/
https://undark.org/2024/02/20/ai-environmental-footprint/
https://undark.org/2024/02/20/ai-environmental-footprint/
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/regulatory-framework-ai
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/regulatory-framework-ai
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/regulatory-framework-ai
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/regulatory-framework-ai
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/regulatory-framework-ai
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Troppi uomini sono ancora prigionieri dell’idea che l’amore giustifichi il possesso della persona amata, e 
vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà inalienabile. Ogni 
manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. 
La bella e coraggiosa trasmissione Chi l’ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte 
le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e 
scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i divieti, 
la brutalità in famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole primarie, 
che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.» 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera 
critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 

Testo tratto: da Wisława Szymborska, Il poeta e il mondo, in Vista con granello di sabbia. Poesie 
1957- 1993, a cura di Pietro Marchesani, Adelphi, Milano, 1998, pp. 15-17. 

«[…] l’ispirazione non è un privilegio esclusivo dei poeti o degli artisti in genere. C’è, c’è stato e sempre ci 
sarà un gruppo di individui visitati dall’ispirazione. Sono tutti quelli che coscientemente si scelgono un 
lavoro e lo svolgono con passione e fantasia. Ci sono medici siffatti, ci sono pedagoghi siffatti, ci sono 
giardinieri siffatti e ancora un centinaio di altre professioni. Il loro lavoro può costituire un’incessante 
avventura, se solo sanno scorgere in esso sfide sempre nuove. Malgrado le difficoltà e le sconfitte, la loro 
curiosità non viene meno. Da ogni nuovo problema risolto scaturisce per loro un profluvio di nuovi 
interrogativi. L’ispirazione, qualunque cosa sia, nasce da un incessante «non so». 
Di persone così non ce ne sono molte. La maggioranza degli abitanti di questa terra lavora per procurarsi 
da vivere, lavora perché deve. Non sono essi a scegliersi il lavoro per passione, sono le circostanze della 
vita che scelgono per loro. Un lavoro non amato, un lavoro che annoia, apprezzato solo perché comunque 
non a tutti accessibile, è una delle più grandi sventure umane. E nulla lascia presagire che i prossimi secoli 
apporteranno in questo campo un qualche felice cambiamento. […] 
Per questo apprezzo tanto due piccole paroline: «non so». Piccole, ma alate. Parole che estendono la 
nostra vita in territori che si trovano in noi stessi e in territori in cui è sospesa la nostra minuta Terra. Se 
Isaak Newton non si fosse detto «non so», le mele nel giardino sarebbero potute cadere davanti ai suoi 
occhi come grandine e lui, nel migliore dei casi, si sarebbe chinato a raccoglierle, mangiandole con gusto. 
Se la mia connazionale Maria Skłodowska Curie non si fosse detta «non so», sarebbe sicuramente 
diventata insegnante di chimica per un convitto di signorine di buona famiglia, e avrebbe trascorso la vita 
svolgendo questa attività, peraltro onesta. Ma si ripeteva «non so» e proprio queste parole la condussero, 
e per due volte, a Stoccolma, dove vengono insignite del premio Nobel le persone di animo inquieto ed 
eternamente alla ricerca.» 
Nel suo discorso a Stoccolma per la consegna del premio Nobel per la letteratura nel 1996, la poetessa 
polacca Wisława Szymborska (1923 – 2012) elogia i lavori che richiedono ‘passione e fantasia’: condividi 
le sue riflessioni? Quale valore hanno per te l’ispirazione e la ricerca e quale ruolo pensi che possano 
avere per i tuoi futuri progetti lavorativi? 
Esponi il tuo punto di vista, organizzando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentalo 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA - ITALIANO 
 

 

Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 
Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia A 

 

 

Candidato Tip. A 

 

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

 

 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza 
testuale 

(20 punti) 

L1 
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione originale 20  

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione lineare 18  

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione lineare 16  

L2 
Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 
pianificazione coerente 14  

L3 
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con presenza di 
alcune ripetizioni concettuali e/o punti di ambiguità e/o sezioni 
poco 
Pertinenti 

12 
 

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10  

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8  

 
 

 
Ricchezza e padronanza 
lessicale 

 
(10 punti) 

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di errori e inesattezze 10  

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e inesattezze 9  

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 8  

L2 
Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con qualche 
imprecisione 

7 
 

L3 
Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; presenza di alcuni 
errori non gravi 6  

L4 
Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; presenza di alcuni 
errori gravi 5  

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di colloquialismi e/o errori gravi 4  

 

 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

(10 punti) 

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben articolata; uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 10 

 

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso corretto della 
punteggiatura 9  

L2 
Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben articolata; uso 
abbastanza corretto della punteggiatura 8  

L2 
Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso nel complesso 
corretto della punteggiatura 7  

L3 
Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi poco curata; uso non 
sempre corretto della punteggiatura 6  

L4 
Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in buona parte 
del testo; errori di punteggiatura sparsi 5  

L4 
Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi disarticolata in tutto il testo; 
errori di punteggiatura frequenti 4  

 

 
Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali; 
espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

(20 punti) 

L1 
Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; espressione di 
giudizi critici motivati e personali 20  

L1 
Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione di giudizi critici 
motivati 18  

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi personali 16  

L2 
Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; espressione di giudizi 
personali 14  

L3 
Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; espressione di giudizi 
personali, anche se di tipo elementare 12  

L4 
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi di 
tipo personale e/o presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi 
comuni 

10 
 

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi 8  
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Indicatori tipologia A Livell
i 

Descrittori Punteggi  

 

 
Rispetto dei vincoli posti dalla 
consegna 

(10 punti) 

L1 Rispetto totale, puntuale ed esaustivo dei vincoli posti dalla consegna 10  

L1 Rispetto puntuale e corretto dei vincoli posti dalla consegna 9  

L2 Rispetto corretto dei vincoli posti dalla consegna 8  

L2 Rispetto complessivamente corretto dei vincoli posti dalla consegna 7  

L3 Rispetto della maggior parte dei vincoli posti dalla consegna 6  

L4 Parziale e/o inadeguato rispetto dei vincoli posti dalla consegna 5  

L4 Mancato rispetto delle consegne 4  

 
Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 
(10 punti) 

L1 Comprensione del testo corretta, completa, puntuale e approfondita 10  

L1 Comprensione del testo corretta, completa e approfondita 9  

L2 Comprensione del testo corretta e completa 8  

L2 Comprensione del testo corretta 7  

L3 Comprensione del testo complessivamente corretta 6  

L4 Comprensione del testo incompleta e/o imprecisa 5  

L4 Comprensione scarsa o nulla del senso complessivo del testo 4  

 

 
Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica 
e retorica 

(10 punti) 

L1 Analisi puntuale, precisa e completa 10  

L1 Analisi completa e corretta 9  

L2 Analisi corretta 8  

L2 Analisi corretta ma con qualche imprecisione 7  

L3 Analisi svolta in modo globalmente corretto 6  

L4 Analisi essenziale e/o parziale e/o imprecisa 5  

L4 Analisi appena accennata e/o presenza di numerosi errori 4  

 

 
Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

(10 punti) 

L1 Interpretazione approfondita, precisa e pertinente 10  

L1 Interpretazione precisa e pertinente 9  

L2 Interpretazione corretta e articolata 8  

L2 Interpretazione corretta ma poco articolata 7  

L3 
Interpretazione nel complesso corretta ma priva dell’individuazione di qualche 
elemento chiave 6 

 

L4 Interpretazione approssimativa e disorganica 5  

L4 Interpretazione scorretta o assenza di interpretazione 4  

Totale/100  

 

Voto.…/20 
 

 

La Commissione Il Presidente 
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Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 
Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia B 

 

 

Candidato Tip. B 

 

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

 

 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza 
testuale 

(20 punti) 

L1 
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione originale 20  

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione lineare 18  

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione lineare 16  

L2 
Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 
pianificazione coerente 14  

L3 
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con presenza di 
alcune ripetizioni concettuali e/o punti di ambiguità e/o sezioni 
poco 
pertinenti 

12 
 

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10  

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8  

 
 

 
Ricchezza e padronanza 
lessicale 

 
(10 punti) 

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di errori e inesattezze 10  

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e inesattezze 9  

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 8  

L2 
Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con qualche 
imprecisione 7 

 

L3 
Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; presenza di alcuni 
errori non gravi 6  

L4 
Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; presenza di alcuni 
errori gravi 5  

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di colloquialismi e/o errori gravi 4  

 

 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

(10 punti) 

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben articolata; uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 10 

 

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso corretto della 
punteggiatura 9  

L2 
Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben articolata; uso 
abbastanza corretto della punteggiatura 8  

L2 
Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso nel complesso 
corretto della punteggiatura 7  

L3 
Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi poco curata; uso non 
sempre corretto della punteggiatura 6  

L4 
Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in buona parte 
del testo; errori di punteggiatura sparsi 5  

L4 
Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi disarticolata in tutto il testo; 
errori di punteggiatura frequenti 4  

 

 
Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali; 
espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

(20 punti) 

L1 
Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; espressione di 
giudizi critici motivati e personali 20  

L1 
Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione di giudizi critici 
motivati 18  

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi personali 16  

L2 
Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; espressione di giudizi 
personali 14  

L3 
Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; espressione di giudizi 
personali, anche se di tipo elementare 12  

L4 
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi di 
tipo personale e/o presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi 
comuni 

10 
 

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi 8  
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Indicatori tipologia B Livelli Descrittori Punteggi  

 

 
Individuazione corretta di 
tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

 
(20 punti) 

L1 Individuazione corretta, precisa e completa di tesi e argomentazioni 20  

L1 Individuazione corretta e completa di tesi e argomentazioni 18  

L2 Individuazione della tesi e della maggior parte delle argomentazioni 16  

L2 Individuazione della tesi e di quasi tutte le argomentazioni 14  

L3 
Individuazione sostanziale della tesi con qualche argomentazione non 
riconosciuta 12 

 

L4 Mancata individuazione della tesi e/o confusione con le argomentazioni 10  

L4 
Mancata individuazione della tesi; presenza di diffusi e/o gravi errori di 
interpretazione 

8 
 

 
Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso 
ragionativo, 
adoperando 
connettivi pertinenti 

(10 punti) 

L1 Ragionamento fluido, articolato con efficacia e chiarezza 10  

L1 Ragionamento fluido, articolato con coerenza 9  

L2 
Ragionamento ben articolato, ma con alcune ripetizioni; uso quasi sempre 
corretto dei connettivi 8 

 

L2 
Ragionamento articolato, ma con ripetizioni; uso abbastanza corretto dei 
connettivi 7 

 

L3 Ragionamento poco articolato e/o elementare; uso impreciso dei connettivi 6  

L4 Ragionamento poco coerente; uso scorretto dei connettivi 5  

L4 Assenza di un ragionamento coerente; mancato uso dei connettivi 4  

 
Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 

 
(10 punti) 

L1 Riferimenti culturali approfonditi, precisi e pertinenti 10  

L1 Riferimenti culturali precisi e pertinenti 9  

L2 Riferimenti culturali apprezzabili 8  

L2 Riferimenti culturali discreti 7  

L3 Pochi riferimenti culturali e/o eccessivamente generici 6  

L4 Assenza di riferimenti culturali 5  

L4 Assenza di riferimenti culturali e/o presenza di riferimenti incongruenti 4  

Totale/100  

 

Voto.…/20 
 

 

La Commissione Il Presidente 
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Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 
Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia C 

 

 

Candidato Tip. C 

 

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

 

 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza 
testuale 

(20 punti) 

L1 
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione originale 20  

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione lineare 18  

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione lineare 16  

L2 
Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 
pianificazione coerente 14  

L3 
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con presenza di 
alcune ripetizioni concettuali e/o punti di ambiguità e/o sezioni 
poco 
pertinenti 

12 
 

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10  

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8  

 
 

 
Ricchezza e padronanza 
lessicale 

 
(10 punti) 

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di errori e inesattezze 10  

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e inesattezze 9  

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 8  

L2 
Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con qualche 
imprecisione 7 

 

L3 
Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; presenza di alcuni 
errori non gravi 6  

L4 
Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; presenza di alcuni 
errori gravi 5  

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di colloquialismi e/o errori gravi 4  

 

 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

(10 punti) 

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben articolata; uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 10 

 

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso corretto della 
punteggiatura 9  

L2 
Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben articolata; uso 
abbastanza corretto della punteggiatura 8  

L2 
Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso nel complesso 
corretto della punteggiatura 7  

L3 
Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi poco curata; uso non 
sempre corretto della punteggiatura 6  

L4 
Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in buona parte 
del testo; errori di punteggiatura sparsi 5  

L4 
Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi disarticolata in tutto il testo; 
errori di punteggiatura frequenti 4  

 

 
Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali; 
espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

(20 punti) 

L1 
Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; espressione di 
giudizi critici motivati e personali 20  

L1 
Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione di giudizi critici 
motivati 18  

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi personali 16  

L2 
Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; espressione di giudizi 
personali 14  

L3 
Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; espressione di giudizi 
personali, anche se di tipo elementare 12  

L4 
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi di 
tipo personale e/o presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi 
comuni 

10 
 

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi 8  
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Indicatori tipologia C Livelli Descrittori Punteggi  

 
 
 

 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza 

 
(20 punti) 

L1 
Acuta interpretazione e totale rispetto della traccia, organica, coerente e 
coesa nell’argomentazione 

20 
 

L1 
Valida interpretazione nel rispetto della traccia, coerente e coesa 
nell’argomentazione 18 

 

L2 
Corretto rispetto della traccia, abbastanza coerente e coeso 
nell’argomentazione 16 

 

L2 Rispetto della traccia, abbastanza coerente e coeso nell’argomentazione 14  

L3 
Rispetto sostanziale della traccia con qualche approssimazione 
nell’argomentazione 12 

 

L4 Parziale rispetto della traccia non sempre coerente nell’argomentazione 10  

L4 Fraintendimento della traccia con incoerenze nell’argomentazione 8  

 

 
Sviluppo lineare ed ordinato 
dell’esposizione 

 
(10 punti) 

L1 Esposizione molto accurata, lineare e precisa, incisiva ed efficace 10  

L1 Esposizione ordinata e precisa, efficace e controllata 9  

L2 Esposizione molto chiara, strutturata e lineare 8  

L2 Esposizione chiara e complessivamente coordinata 7  

L3 Esposizione semplice ed essenziale nella coordinazione 6  

L4 Esposizione nel complesso comprensibile ma poco lineare ed ordinata 5  

L4 
Esposizione pressoché incomprensibile per l’assenza totale di ordine e di 
linearità 

4 
 

 

 
Correttezza ed 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

 
(10 punti) 

L1 
Presenza di numerosi e significativi riferimenti culturali corretti, dettagliati e 
ben articolati 

10 
 

L1 Presenza di validi riferimenti culturali corretti e articolati 9  

L2 Presenza di riferimenti culturali pertinenti e organizzati 8  

L2 Presenza di adeguati riferimenti culturali coordinati 7  

L3 Presenza di semplici riferimenti culturali poco articolati 6  

L4 Presenza di scarsi e approssimativi riferimenti culturali non articolati 5  

L4 Assenza di riferimenti culturali 4  

Totale/100  

 

Voto.…/20 
 

 

La Commissione Il Presidente 
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA – MATEMATICA 
 

SIMULAZIONE ZANICHELLI 2026 

DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME DI STATO 

PER IL LICEO SCIENTIFICO 

 

Si risolva uno dei due problemi e si risponda a 4 quesiti. 

 

Problema 1 

Il grafico   in figura è quello della funzione 

 ( )    
    

 |   |
, 

dove   e   sono parametri reali. 

 

a. Analizzando il grafico deduci, con opportune argomentazioni, i valori di   e  . 

b. Verificato che i valori dei parametri ottenuti al punto precedente sono     e     , sostituiscili 

nell’equazione di  ( ). Determina le coordinate dei minimi relativi di  ( ) e le equazioni delle tangenti a   

nei punti in cui il grafico interseca l’asse  . 

c. Dimostra che la funzione 

 ( )  {
(   )    ( )   se    
                              se    

 

coincide, per ogni    , con la funzione 

 ( )  
        

    
  

Verifica che la funzione  ( ) soddisfa le ipotesi del teorema di Rolle nell’intervallo [    ] e determina il 

punto la cui esistenza è assicurata dal teorema. 

d. Calcola il valore medio della funzione  ( ) nell’intervallo [    ]  
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Problema 2 

Considera la famiglia di funzioni 

  ( )  
 (   ) 

    
, con      

a. Determina i valori di   per i quali il grafico della funzione presenta un punto stazionario in corrispondenza 

di    . 

b. Verificato che i valori di   determinati al punto precedente sono     e    
 

 
, scrivi le espressioni 

analitiche delle due funzioni   ( ) e  
 

 

 

( ). Studia (tralasciando l’analisi dei flessi e della concavit ) e 

rappresenta la funzione   ( ); in particolare, dimostra che   ( ) presenta anche un massimo relativo per 

  
 

 
. Scrivi poi l’equazione della retta   tangente in     al grafico di   ( ). 

c. Sfruttando la rappresentazione grafica della funzione   ( ), stabilisci il numero delle soluzioni 

dell’equazione   ( )    al variare di    . 

d. Dimostra che vale l’uguaglianza 

  

  
(  ( )   

 
 
 

( ))  (      )  
       

   
         {  }  

Posto 

 ( )  
       

   
, 

verifica che la retta tangente in     al grafico di  ( ) coincide con la retta  . Calcola poi l’area della 

regione finita di piano compresa tra il grafico di  ( ) e l’asse  . 

 

Quesiti 

1. Un’urna contiene 10 biglie, numerate da 1 a 10. Si estraggono simultaneamente 4 biglie e si sommano i 

numeri usciti. Andrea scommette che la somma ottenuta è pari, Barbara invece punta sul dispari. Chi fra i 

due amici ha la maggiore probabilità di vincere? 

 

2. Considera la superficie sferica di equazione (   )  (   )  (   )    e il piano   di equazione 

     (    )   (   )   . Determina per quali valori reali del parametro   il piano  : 

a. è tangente alla superficie sferica; 

b. divide la superficie sferica in due parti congruenti. 

 

3. Determina il periodo   della funzione  ( )        e trova gli estremi relativi della funzione  ( )    ( ) 

nell’intervallo [   ]. 

4. Date le funzioni 

 ( )  ∫
  (    )

   

 

 

            e           ( )     , 

sia  ( )  (   )( ). Calcola   ( ) e       
 ( )

 ( )
  

 

5. Inscrivi un rettangolo in un triangolo equilatero di lato  . Stabilisci se è vero che il rettangolo di area 

massima è anche quello che, ruotando attorno al suo lato contenuto in uno dei lati del triangolo, genera il 

cilindro di volume massimo.  
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6. Determina i valori dei parametri reali   e   in modo che i grafici delle funzioni 

 ( )  
    

   
          e           ( )        

siano tangenti tra loro in un punto   di ascissa 1. Per tali valori di   e   ricava l’equazione della retta  , 

tangente a entrambi i grafici nel punto  . Dimostra infine che i due grafici si incontrano in un secondo 

punto  . 

 

7. Data la funzione 

 ( )  {

    

   
                             se      

                  se    

  

ricava i valori dei parametri reali   e   in modo che sia continua e derivabile in    . Per i valori di   e   

determinati stabilisci inoltre se esiste la derivata seconda di  ( ) in    , motivando la risposta. 

 

8. I sangaku, come quello rappresentato nella figura, sono dei 

rompicapi matematici giapponesi che venivano appesi come dono 

nei templi o nei santuari. 

Il lato del quadrato      è lungo 5 cm. Determina la lunghezza del 

lato del quadrato      e quella del raggio   della circonferenza di 

centro  , tangente sia al quadrato     , sia all’arco di 

circonferenza   ⏜ . Puoi assumere, senza dimostrarlo, che il 

sangaku sia simmetrico rispetto alla retta   . 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA - MATEMATICA 
 
Per la correzione della simulazione della seconda prova scritta si fa riferimento alla griglia prevista nel 
quadro di riferimento per la seconda prova scritta dell’esame di Stato (D.M. 769 del 26 Novembre 2018) che 
si riporta di seguito. 
 
Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

 
 
Gli indicatori della precedente griglia sono stati declinati in livelli secondo la seguente rubrica di valutazione: 
 

INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI 
Punteggio 

assegnato 

Comprendere 

 

Analizzare la 

situazione 

problematica, 

identificare i dati, 

interpretarli e 

formalizzarli. 

Effettuare gli 

eventuali collegamenti 

e adoperare i codici 

grafico-simbolici 

necessari. 

L1 

Esamina la situazione proposta in modo superficiale o frammentario.  

Formula ipotesi esplicative non adeguate. 

Non riconosce modelli o analogie o leggi. 

1 

L2 

Esamina la situazione proposta in modo parziale. 

Formula ipotesi esplicative non del tutto adeguate. 

Riconosce modelli o analogie o leggi in modo non sempre appropriato. 

2 

L3 

Esamina la situazione proposta cogliendo i punti essenziali. 

Formula ipotesi esplicative nel complesso corrette. 

Riconosce modelli o analogie o leggi in modo generalmente pertinente. 

3 

L4 

Esamina la situazione proposta in modo quasi completo. 

Formula ipotesi esplicative complessivamente adeguate. 

Riconosce modelli o analogie o leggi in modo generalmente appropriato. 

4 

L5 

Esamina criticamente la situazione proposta in modo esauriente.  

Formula ipotesi esplicative adeguate. 

Riconosce modelli o analogie o leggi in modo appropriato. 

5 

Individuare 

 

Mettere in campo 

L1 

Non conosce i concetti matematici necessari alla soluzione del problema e non è in grado di 
individuare relazioni tra le variabili in gioco. 

Non imposta correttamente il procedimento risolutivo e non riesce a individuare gli strumenti 

formali opportuni. 

1 
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strategie risolutive 

attraverso una 

modellizzazione del 

problema e 

individuare la 

strategia più adatta. 

L2 

Conosce solo parzialmente i concetti matematici utili alla soluzione del problema e individua 
solo alcune relazioni tra le variabili in gioco. 
Imposta il procedimento risolutivo ma commettendo gravi errori e individuando solo in parte 

gli strumenti formali necessari. 

2 

L3 

Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione del problema e usa con 

una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce a impostare correttamente il 

procedimento risolutivo e individua con difficoltà e qualche errore gli strumenti formali 

opportuni. 

3 

L4 

Conosce nei loro aspetti essenziali i concetti matematici utili alla soluzione del problema e le 
possibili relazioni tra le variabili, che utilizza in modo nel complesso corretto. 
Individua le strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed efficienti, e gli 

strumenti di lavoro formali in modo sostanzialmente corretto. 

4 

L5 
Conosce i concetti matematici utili alla soluzione del problema e dimostra di conoscere le 
possibili relazioni tra le variabili, che utilizza in modo adeguato. 
Individua le strategie risolutive adeguate e individua gli strumenti di lavoro formali opportuni. 

5 

L6 

Conosce e padroneggia i concetti matematici utili alla soluzione del problema, formula 
congetture, effettua chiari collegamenti logici e utilizza nel modo migliore le relazioni 
matematiche note. 
Individua strategie di lavoro adeguate ed efficienti e procedure risolutive anche non 

standard. 

6 

Sviluppare il processo 

risolutivo 

 

Risolvere la situazione 

problematica in 

maniera coerente, 

completa e corretta, 

applicando le regole 

ed eseguendo i calcoli 

necessari. 

L1 
Formalizza situazioni problematiche in modo superficiale. 

Non applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione. 
1 

L2 

Formalizza situazioni problematiche in modo parziale. 

Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo non 

sempre corretto. 

2 

L3 

Formalizza situazioni problematiche in modo sostanzialmente corretto. 

Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo 

generalmente corretto. 

3 

L4 
Formalizza situazioni problematiche in modo completo o con lievi imperfezioni. 

Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo adeguato. 4 

L5 
Formalizza situazioni problematiche in modo esauriente. 

Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo ottimale. 
5 

Argomentare 

 

Commentare e 

giustificare 

opportunamente la 

scelta della strategia 

applicata, i passaggi 

fondamentali del 

processo esecutivo e 

la coerenza dei 

risultati al contesto 

del problema 

 

L1 

Descrive il processo risolutivo in modo superficiale. 

Comunica con un linguaggio non appropriato. 

Non valuta la coerenza con la situazione problematica proposta. 

1 

L2 

Descrive il processo risolutivo in modo parziale. 

Comunica con un linguaggio non sempre appropriato. 

Valuta solo in parte la coerenza con la situazione problematica proposta. 

2 

L3 

Descrive il processo risolutivo in modo quasi completo. 

Comunica con un linguaggio generalmente appropriato. 

Valuta nel complesso la coerenza con la situazione problematica proposta. 

3 

L4 

Descrive il processo risolutivo in modo esauriente. 

Comunica con un linguaggio appropriato. 

Valuta in modo ottimale la coerenza con la situazione problematica proposta. 

4 

 

 Voto della prova ......./20 
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3.9. Prove INVALSI 

Si attesta che tutti gli studenti della classe hanno svolto le prove INVALSI di Italiano, Matematica e Inglese 
(lettura e ascolto). 

Nel presente anno scolastico, in via sperimentale e limitatamente alle classi campione, è stata inoltre 
introdotta la rilevazione delle Competenze digitali (DIGCOMP). La classe 5E è stata individuata come classe 
campione. 

Le prove relative alle Competenze digitali (DIGCOMP) non rivestono carattere obbligatorio, ma costituiscono 
uno strumento messo a disposizione delle istituzioni scolastiche per la valutazione delle competenze digitali 
delle studentesse e degli studenti al termine del secondo ciclo di istruzione, attraverso compiti autentici e non 
basati esclusivamente su autodichiarazioni. 

Si precisa, infine, che gli esiti delle prove DIGCOMP non confluiscono nel curriculum dello studente e che la 
loro partecipazione non costituisce requisito di ammissione all’esame di Stato, a differenza di quanto previsto 
dall’art. 13, comma 2, lettera b del D. Lgs. n. 62/2017 per le prove INVALSI di Italiano, Matematica e Inglese. 

4. Relazioni e programmi delle singole discipline 

4.1. Relazione finale e programma di LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA e LATINA 

Docente: Prof.ssa Carla Ferracci 

Profilo della classe e livello complessivo di competenze raggiunto in relazione alla situazione di 
partenza e agli obiettivi prefissati 

Conosco la classe da 4 anni dal momento che l’ho presa per Italiano dall’A.S 2022-2023. Il clima che si è 
instaurato tra la docente e gli studenti è stato quasi sempre all’insegna della correttezza, della collaborazione 
e della crescita reciproca. 

La classe durante l’attuale anno scolastico si è mostrata partecipe durante le ore di lezione, mostrandosi 
quasi sempre disposta all’arricchimento personale e all’approfondimento dei contenuti proposti.   Sebbene in 
alcuni momenti si sia registrata una certa stanchezza da parte degli alunni, la classe ha dimostrato un 
interesse ed una partecipazione buona per lo studio della disciplina, evidenziando senso del dovere e 
riuscendo, in alcuni casi, a migliorare le proprie competenze e a raggiungere anche un ottimo livello di 
preparazione.  

Un esiguo gruppo di studenti, spesso fragile dal punto di vista scolastico, si è trovato in difficoltà tanto nelle 
competenze dello scritto quanto nella capacità di rielaborare criticamente i contenuti proposti di volta in volta, 
tuttavia non è mancata da parte loro la volontà di collaborare con la Docente per cercare di superare le 
proprie fragilità  

La Docente ha alternato alle lezioni frontali, un approccio più pratico attraverso lavori di gruppo. Non sono 
comunque mai mancate interrogazioni tradizionali finalizzate prevalentemente al potenziamento delle 
capacità espositive e logico – argomentative.  

 

Profitto 

Per ciò che concerne il profitto, gli alunni hanno mostrato interesse e partecipazione al dialogo educativo in 
maniera diversificata. 

Un consistente gruppo di studenti, responsabili e culturalmente motivati, ha evidenziato attenzione e 
sensibilità alla sollecitazione culturale, studiando in modo costante, rielaborando i diversi contenuti e 
relazionandoli  alla propria esperienza, pervenendo in tal modo a risultati ottimi.  
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Un altro gruppo,  non propriamente continuo nell’impegno quotidiano, ha comunque migliorato le proprie 
competenze, preferendo un tipo di approccio allo studio più didattico, finalizzato alla votazione e 
raggiungendo comunque livelli discreti 

Per un altro esiguo gruppo, permangono difficoltà espositive ed argomentative e il livello raggiunto si 
considera globalmente sufficiente. Per questi studenti è stato necessario un  lavoro di sviluppo e 
potenziamento delle abilità logico-critiche e delle capacità di rielaborazione personale del materiale appreso.  

 

Obiettivi disciplinari fondamentali (italiano) 

Il discorso letterario ha avuto come elemento essenziale e centrale il pensiero dell’autore e la comprensione 
e l’interpretazione di un testo letterario, l’inserimento dell'autore nel contesto storico e i collegamenti 
interdisciplinari con l'aspetto sociale, economico ed artistico. La docente ha particolarmente insistito sulla 
comparazione tra autori dello stesso periodo storico-letterario al fine di stimolare l’acquisizione di una 
formazione critica per stimolare le capacità di rielaborazioni personali dello studente.  

L'approccio metodologico, oltre alla consueta modalità della lezione frontale, si è avvalso della discussione 
su tematiche individuate come le più significative al fine di suscitare la curiosità e mantenere vivo l'interesse 
degli studenti, motivandoli alla ricerca personale e all'approfondimento degli argomenti affrontati senza 
rinunciare ad una impostazione logica della materia. Si è volutamente sottolineata la centralità e l'importanza 
del pensiero dell’autore, il suo contesto storico-letterario e si sono approfondite le tematiche attraverso 
l’analisi dei testi per un contatto più autentico con la letteratura. Si è cercato, per quanto possibile, di 
collegare gli argomenti storico-letterari trattati con tematiche attuali, favorendo lo sviluppo nei ragazzi di 
capacit  critiche, finalizzate alla ricerca di innovazioni culturali in prospettiva storica. L’intervento didattico 
dell’insegnante ha costituito lo stimolo iniziale attraverso cui si è suscitata l’interazione degli studenti, 
consentendo di ampliare e riflettere su quanto proposto.  

Verifiche Italiano 

Trimestre: sono state effettuate 2 verifiche orali e 2 verifiche scritte  

Pentamestre: sono state effettuate 3 verifiche orali e 2 verifiche scritte  

Griglie adottate 

Per le griglie di valutazione adottate per il colloquio orale e la verifiche scritte tip. A-B-C si fa riferimento a 
quelle adottate dal Dipartimento di Lettere. 

 

Per quanto concerne programma di LATINO è stato svolto in modo regolare, sebbene la Docente abbia 
incontrato alcune difficoltà nel proporre agli studenti testi in Lingua Latina da tradurre, questo perché la 
classe, nel corso del terzo anno, ha maturato alcune lacune che con difficoltà sono state colmate dalla 
Docente. 

La classe nel complesso ha raggiunto un livello più che discreto sebbene, in un gruppo di studenti, permanga 
una difficoltà nella traduzione di brani in Lingua latina.  

 

Realizzazione degli obiettivi 

 Comprensione del testo e contestualizzazione sul piano storico-letterario. 

 Sufficiente grado di autonomia nella traduzione in lingua italiana di testi latini studiati. 

 Adeguata conoscenza della storia della letteratura latina. 

  

Realizzazione del piano di lavoro 

Lo svolgimento del programma di Latino non ha risentito di particolari problemi e interruzioni della continuità 
didattica e delle lezioni. 
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Nella programmazione si è dato rilievo alla trattazione dei generi ponendo sullo sfondo l’evoluzione storica 
riferita alle varie dinastie imperiali. Sono stati individuati una serie di grandi ambiti: 

 Seneca e la riflessione filosofica nel passaggio istituzionale del principato; 

 le forme del disagio e della protesta sociale: satira, fiaba, narrativa; 

 l’epica di et  imperiale; 

 la storiografia di età imperiale; 

Per quanto concerne i testi, si è privilegiata la selezione di brani attinenti agli autori trattati sul piano storico. 
Sono stati studiati in lingua latina una serie di brani di Seneca, Tacito e Marziale, per il programma si è 
operata un’ulteriore selezione, testi più articolati sono presentati in traduzione. 

Non si è ritenuto opportuno inserire brani antologici del De rerum natura di Lucrezio, come nella tradizionale 
partizione dei programmi, in quanto studiato l’anno scorso e avulso dal contesto letterario del quinto anno. 

 

Livello di preparazione raggiunto dalla classe 

 

Schematizzando, è possibile dividere il gruppo classe in tre fasce: 

1. la prima possiede buone competenze e conoscenze, si è mostrata attenta ed interessata alle lezioni, 
applicandosi costantemente a scuola e a casa e distinguendosi per la diligenza, il metodo di studio e 
l’attiva partecipazione al dialogo educativo; 

2. la seconda possiede competenze e conoscenze discrete, si è impegnata adeguatamente e ha maturato il 
proprio metodo di studio; 

3. la terza, che possiede sufficienti competenze e conoscenze, non ha mantenuto un impegno costante. 

  

Verifiche 

Trimestre: 2 verifiche orali e una scritta 

Pentamestre: 2 verifiche orali e una scritta 

Griglie adottate 

Per le griglie di valutazione delle prove scritte, si fa riferimento alle linee guida dipartimentali. 

  
PROGRAMMA DI ITALIANO 

 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
G. Baldi – S. Giusso – M. Razetti – G. Zaccaria La letteratura vol. 4, 5, 6  
 
L’ETA’ DEL ROMANTICISMO Aspetti generali del Romanticismo europeo L’Italia: strutture politiche, 
economiche e sociali dell’et  risorgimentale Le ideologie Le istituzioni culturali Gli intellettuali: fisionomia e 
ruolo sociale Il pubblico Lingua letteraria e lingua d’uso comune Il movimento romantico in Italia L’eroe 
romantico  
Madame de Staël: Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni  
Pietro Giordani: Un italiano risponde al discorso della de Staël 
 

GIACOMO LEOPARDI ♦La vita ♦Il pensiero ♦La “poetica del vago e indefinito” ♦Leopardi e il 

Romanticismo ♦I Canti ♦Le Operette morali e l’arido vero, L’ultimo Leopardi  
Dallo Zibaldone: La teoria del piacere; Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza; L’antico; 
Indefinito e infinito; Il vero è brutto; Teoria della visione; Parole poetiche; Ricordanza e poesia; Teoria del 
suono; La doppia visione; La rimembranza  
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Dai Canti: L’infinito,La sera del dì di festa -  A Silvia, La quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio,Canto 
notturno di un pastore errante dell’Asia, La ginestra o il fiore del deserto (strofa 1 e 7)  
Dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese; Dialogo Plotinio e Porfirio 
 
Visione film Il giovane favoloso 
Approfondimenti: Guido Guglielmi: il naufragio dell’Infinito – Leopardi e il ruolo dell’intellettuale 
 
L’ETA’ POSTUNITARIA Le ideologie 
 
IL ROMANZO DAL NATURALISMO FRANCESE AL VERISMO ITALIANO 

♦Il Naturalismo francese: i fondamenti teorici, la poetica di Emile Zola, naturalismo zoliano ♦Il Verismo 
italiano: la diffusione del modello naturalista, la poetica di Verga e Capuana;  
 
Brani letti e analizzati:  E. Zola, da Il romanzo sperimentale, Prefazione: “l’alcol invade Parigi”  
 
Microsaggio: Il discorso indiretto libero 
 

GIOVANNI VERGA ♦La vita ♦I romanzi preveristi♦La svolta verista ♦Poetica e tecnica narrativa del Verga 

verista ♦L’ideologia verghiana ♦Il Verismo di Verga e il Naturalismo zoliano ♦Vita dei Campi ♦Il Ciclo dei 

Vinti ♦I Malavoglia ♦Le Novelle rusticane ♦Mastro don Gesualdo - 
Brani letti e analizzati: 
Da L’amante di Gramigna, Prefazione: Impersonalità e “regressione”  
Dalla Lettera a Capuana del 25 febbraio 1881:   
Da Vita dei campi:  Rosso Malpelo - Fantasticheria 
 
Da I Malavoglia: Prefazione I “vinti” e la “fiumana del progresso”; cap. IV  
I Malavoglia e la comunità del villaggio 
La Conclusione del romanzo 
 
Da Novelle rusticane: La roba  
Da Mastro Don Gesualdo- la tensione faustiana del self made man – la morte di Mastro Don Gesualdo 
 
Schede di approfondimento: 
 
Lo straniamento -  Le tecniche narrative ne I Malavoglia - Il tempo e lo spazio nei Malavoglia – La lotta per la 
vita e darwinismo sociale – Il mondo arcaico e l’irruzione nella storia 
 
Analisi critica: Il lavoro dei fanciulli nelle miniere siciliane 
 
IL DECADENTISMO La visione del mondo decadente, La poetica del Decadentismo, Temi e miti della 
letteratura decadente  

CHARLES BAUDELAIRE ♦La vita ♦I fiori del male, lettura, analisi e commento de L’Albatro - Spleen 
 

GABRIELE D’ANNUNZIO ♦La vita ♦L’estetismo e la sua crisi ♦I romanzi del superuomo ♦Le Laudi 

♦Alcyone ♦Il periodo “notturno”  
Brani letti e analizzati:  
Da Il Piacere: libro III, cap. II, Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti;  
Da Le vergini delle rocce: libro I, Il programma politico del superuomo- Il vento delle barbarie della 
speculazione edilizia  
Da Alcyone: La pioggia nel pineto – la sera fiesolana 
Da Il notturno: La prosa notturna 
 
Analisi critica: 
Di Gianni Oliva “D’Annunzio e la malinconia”  
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GIOVANNI PASCOLI ♦La vita ♦La visione del mondo ♦La poetica ♦L’ideologia politica ♦I temi della poesia 

pascoliana ♦Le soluzioni formali ♦Myricae♦bI Poemetti ♦I Canti di Castelvecchio  
Brani letti e analizzati: 
Da Il fanciullino :Una poetica decadente 
Da I Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno,  
Da Myricae: Temporale, Novembre, X Agosto, L’assiuolo- Lampo 
Da I Poemetti- l’Aquilone- Italy  
Da I Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 
Microsaggio:  
Il fanciullino e il superuomo: due miti complementari.  
 

IL PRIMO NOVECENTO 

LA STAGIONE DELLE AVANGUARDIE ♦I futuristi, Filippo Tommaso Marinetti  
Brani letti e analizzati: Filippo Tommaso Marinetti: Manifesto del Futurismo- Manifesto tecnico della 
letteratura futurista   
Microsaggio:  
Il mito della macchina 
 

LA LIRICA DEL PRIMO NOVECENTO IN ITALIA ♦ I Crepuscolari cenni  
 

ITALO SVEVO ♦La vita ♦La cultura di Svevo ♦Il primo romanzo: Una vita ♦Senilità ♦La coscienza di Zeno  
Brani letti e analizzati:  
Da Una vita: Le ali del gabbiano 
Da Senilità: cap. I Il ritratto dell’inetto;  
Da La coscienza di Zeno: cap. IV La morte del padre;cap. VII Il fumo; cap VIII La profezia di un’apocalisse; 
La medicina vera scienza 
Microsaggio: Svevo e la psicanalisi- Il monologo di Zeno non e il flusso di coscienza di Joyce 
 

LUIGI PIRANDELLO ♦La vita ♦La visione del mondo ♦La poetica ♦Le novelle ♦I romanzi ♦Gli esordi 

teatrali e il periodo del grottesco cenni ♦Il teatro nel teatro – la trilogia metateatrale♦ 
Brani letti e analizzati:  
Da L’Umorismo: Un’arte che scompone il reale  
Dalle Novelle per un anno:  Ciaula scopre la luna;  Il treno ha fischiato 
Da Il Fu Mattia Pascal: la costruzione della nuova identità e la sua crisi - Lo strappo nel cielo di carta e la 
lanterninosofia - Non saprei proprio dire chi io sia  
Da Uno, nessuno e centomila: Nessun nome 
Da Quaderni di Serafino Gubbio operatore: Viva la macchina che meccanizza la vita 
 
GIUSEPPE UNGARETTI. La vita - la funzione della poesia - l’analogia - Il Porto Sepolto - Allegria - temi e 
motivi - la poesia come confessione - gli aspetti formali -  
Da Allegria: in Memoria - Il Porto sepolto - Fratelli - Veglia - Sono una creatura - San Martino del Carso - 
Mattina - Soldati-  
 
EUGENIO MONTALE. La vita - Ossi di Seppia - Il titolo e il motivo dell’aridit  - La crisi dell’identit  - Il varco - 
la poetica - il correlativo oggettivo - Il secondo Montale: Le Occasioni - La donna salvifica 
 
Da Ossi di Seppia: Non chiederci la parola - Meriggiare pallido e assorto - Spesso il male di vivere ho 
incontrato - Forse un mattino andando in un’aria di vetro –  
 
TESTI LETTI IN MODO INTEGRALE 
 
L. PIRANDELLO Fu Mattia Pascal – Quaderni di Serafino Gubbio operatore 
SVEVO  La Coscienza di Zeno. 
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Ciascun studente ha inoltre letto uno dei seguenti romanzi a scelta:  
 
Casa di Bambole  di H. Ibsen  
Germinal e Theresa Raquin   di E. Zola  
Madame Bovary di G. Flaubert 
 
La classe ha assistito nel mese di Febbraio al Teatro dei Servi di Roma alla rappresentazione de Il Berretto 
a sonagli di Luigi Pirandello 
 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
G. Baldi – S. Giusso – M. Razetti – G. Zaccaria La letteratura vol. 4, 5, 6  

 

PROGRAMMA DI LATINO 

Età Giulio-Claudia(Tiberio, Caligola, Claudio, Nerone) rapporto intellettuale e potere – Contesto culturale 

SENECA 

- La vita - I Dialogi - I trattati - Le epistole a Lucilio - Lo stile della prosa senecana  - Le tragedie - 
L’Apokolokyntosis 

TESTI IN ITALIANO: 

- L’esame di coscienza - Malato e paziente: sintomi e diagnosi - La casistica del male di vivere (analisi del 
testo)-  La partecipazione alla vita politica: resistere o cedere le armi? - La vita mondana e l’inutile affannarsi 
degli uomin i- Vivere secondo natura - Tutto il resto è meschino - Morte e ascesa al cielo di Claudio-La 
clemenza -Libertà e suicidio-La patria è il mondo – Perché agli uomini buoni capitano tante disgrazie 

LETTURE DI APPROFONDIMENTO: 

La morte nella riflessione filosofica di Seneca- Il lessico del male di vivere 

VERSIONI IN LATINO: 

- Solo il tempo ci appartiene - Uno sguardo nuovo alla schiavitù 

Lettura integrale di De bravitate vitae – Consolatio ad Helviam Matrem 

LUCANO 

La vita e le opere - Il Bellum civile:fonti, contenuti e personaggi - Le  caratteristiche dell’épos  di Lucano e i 
rapporti con l’épos di Virgilio. 

TESTI IN ITALIANO: 

L’argomanto del poema e l’apostrofe ai cittadini romani – I ritratti di Pompeo e Cesare – Il discorso di Catone 

Interpretazioni: E. Narducci: Lucano, l’anti – Virgilio 

PERSIO (la satira)  

La vita – la poetica della satira – i contenuti 

TESTI IN ITALIANO: 
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L’importanza dell’educazione 

PETRONIO  

- La questione dell’autore del Satirycon - Il contenuto dell’opera - La questione del genere letterario - Il 
mondo del Satyricon: il realismo petroniano – pastiche linguistico – confronto con il romanzo greco  

TESTI IN ITALIANO: 

L’ingresso di Trimalchione – Presentazione dei padroni di casa -  L’inizio del romanzo: la decadenza 
dell’eloquenza – Chiacchiere di Commensali – La matrona di efeso 

LETTURE DI APPROFONDIMENTO: 

Come mangiavano i romani - Limiti del realismo petroniano 

Età dei Flavi (Galba, Vespasiano, Tito e Domiziano) 

MARZIALE (l’epigramma)  

La vita  - La poetica - Le prime raccolte - I precedenti letterari e il filone comico-realistico - Forma e lingua 

TESTI IN ITALIANO: 

Un augurio di fama – Matrimonio di interesse – Il ricco sempre avaro – Fabulla – Auguri ad un amico 

VERSIONI IN LATINO: 

Erotion 

QUINTILIANO 

La vita e la cronologia delle opere - L’Institutio oratoria - La decadenza dell’oratoria secondo Quintiliano 

TESTI IN ITALIANO: 

Retorica e filosofia nella formazione del perfetto oratore- I vantaggi dell’insegnamento collettivo- L’intervallo e 
il gioco- Le punizioni- Il maestro come secondo padre- Un excursus di storia letteraria- Severo giudizio su 
Seneca- La teoria dell’imitazione come emulazione- I peggiori vizi derivano spesso dall’ambiente familiare  

PLINIO IL VECCHIO 

La vita e le opere - La Naturalis historia – rapporto uomo-natura (confronto con Naturales Questiones) 

TESTI IN ITALIANO: 

Un esempio di geografia favolosa: mirabilia dell’India 

GIOVENALE (la satira) 

La vita e la cronologia delle opere - La poetica di Giovenale - Le satire dell’indignatio - I contenuti delle prime 
sette satire - Il secondo giovenale 

TESTI IN ITALIANO: 

Perché scrivere satire-  singolare Consilium principis-L’invettiva contro le donne 
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PLINIO IL GIOVANE 

Vita e opere – il Panegirico a Traiano – L’Epistolario 

TESTI IN ITALIANO: 

Inconvenienti di una votazione a scrutinio segreto – L’eruzione del Vesuvio – Governatore e imperatore di 
fronte al problema dei Cristiani – La risposta di Traiano. 

TESTO IN LATINO: 

Raccomandazioni di un amico 

TACITO 

Vita e carriera politica – l’Agricola – i contenuti e i caratteri – La Germania – Il Dialogus de oratoribus – Le 
opere storiche: Historiae ed Annales – La concezione e la prassi storiografica di Tacito – sine ira et studio – 
la visione del principato. 

TESTI IN ITALIANO: 

Dall’AGRICOLA:  Denuncia dell’imperialismo romano nel discorso di un capo barbaro Dalla GERMANIA: Le 
assemblee e l’amministrazione della giustizia - Vizi dei Romani e virtù dei barbari dalle HISTORIAE: Il 
proemio degli Annales: sine ira et studio La morte di Claudio - Nerone è acclamato imperatore – L’uccisione 
di Britannico – Scene da un matricidio – il tentativo fallito – L’incendio di Roma – Il ritorno di Nerone nella 
capitale – La ricostruzione di Roma e la Domus aurea – La persecuzione contro i cristiani  

LETTURE DI APPROFONDIMENTO: il punto di vista dei Romani sull’imperialismo – Tacito come storico e 
politico – Roma e il Cristianesimo – Hitler e il codex Aesinas –  

APULEIO 

La vita – Il De Magia – Le Metamorfosi – titolo e trama – le sezioni narrative – caratteristiche e intenti 
dell’opera 

TESTI IN ITALIANO: dal De Magia: Non è una colpa usare il dentifricio-  Dalle Metamorfosi: funeste 
conseguenze della magia – Lucio diventa asino – La preghiera a Iside  

LIBRO DI TESTO: Tua Vivit Immago , Vol 3 di F. Ursini - Treccani 

4.2. Relazione finale e programma di MATEMATICA e FISICA 

Docente: Prof.ssa Elisa Becce 

1. LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI 
PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI 

La mia attività didattica in questa classe è iniziata nel terzo anno e fin da subito è emersa una forte 

eterogeneità nei livelli di partenza: una parte consistente della classe ha mostrato buone capacità di 

ragionamento, ottime competenze di base e una discreta padronanza del linguaggio specifico, mentre un 

gruppo più ristretto ha incontrato maggiori difficoltà, dovute a un metodo di studio poco strutturato e 

prevalentemente mnemonico, oltre che a lacune pregresse non del tutto colmate. In un primo momento si 

sono evidenziate lacune soprattutto per quanto riguarda la disciplina di fisica, dovute in parte a una mancata 

continuità didattica nel biennio. 

Nell’analisi della situazione è necessario inoltre a mio avviso tenere in considerazione che le attività 

didattiche durante questi anni scolastici sono state arricchite da numerosi e vari progetti PTOF/FSL, percorsi 
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PCTO, uscite didattiche e incontri di orientamento. Gli studenti hanno dimostrato grande interesse e 

partecipazione per tali attività, questo da una parte ha arricchito le loro esperienze formative dando un taglio 

trasversale e multidisciplinare all’apprendimento, dall’altra hanno reso l’attivit  didattica in classe più 

discontinua e frammentata ed è stato più volte necessario effettuare dei rallentamenti nello svolgimento del 

programma per riprendere le fila del discorso e ripetere alcuni argomenti non pienamente compresi da una 

parte degli studenti.  

Per quanto riguarda le metodologie didattiche si è cercato in primo luogo di instaurare un clima sereno e 

positivo all’interno della classe, indispensabile per poter lavorare in modo proficuo. Ci si è poi concentrati più 

sullo sviluppo di competenze di analisi e di risoluzione dei problemi che sull’acquisizione di conoscenze. Per 

non frenare la capacità di ragionamento, si è evitato di affrontare esercizi caratterizzati da eccessive difficoltà 

di calcolo, cercando di mettere sempre in luce lo stretto legame esistente tra le due discipline. 

Gli alunni sono stati guidati in un percorso volto all’acquisizione e sviluppo di competenze che permettessero 

loro di interpretare in modo corretto il testo di un problema, di riconoscere al suo interno le strutture note, di 

saper scegliere la strategia risolutiva ottimale e interpretare i grafici. È stata data molta importanza al 

concetto di funzione e alla relazione costante tra le informazioni algebriche, le rappresentazioni grafiche e i 

possibili collegamenti nel campo della fisica cercando sempre di mettere in luce la stretta connessione 

esistente tra le due discipline. 

Tali attività hanno portato a risultati positivi, poiché la maggior parte degli studenti ha mostrato un 

miglioramento rispetto ai livelli iniziali, raggiungendo, e in alcuni casi superando, gli obiettivi minimi previsti 

per entrambe le discipline. In particolare, alcuni studenti hanno manifestato un vivo interesse per gli 

argomenti trattati, approfondendoli in modo autonomo e conseguendo un livello avanzato di conoscenze e 

competenze. 

Per un piccolo gruppo, tuttavia, permangono significative fragilit , in particolare nell’ambito della matematica, 

riconducibili soprattutto a un impegno discontinuo e al mancato recupero delle carenze pregresse. 

2. IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO 

La classe ha risposto molto bene agli stimoli e si è dimostrata partecipe. Ad eccezione di alcuni casi 

particolari, gli alunni si sono dimostrati attenti, curiosi, disponibili e puntuali nelle consegne ed il percorso è 

stato globalmente positivo. 

3. ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE 
NELLE VALUTAZIONI INTERMEDIE. 

Per quanto riguarda fisica la prima parte del trimestre è stata dedicata al completamento del programma del 

quarto anno e al consolidamento dei prerequisiti necessari per affrontare gli argomenti del corrente anno 

scolastico. 

Al termine del primo trimestre si è effettuata una settimana di pausa didattica, durante la quale sono state 

svolte attività di recupero individualizzate rivolte agli alunni con valutazione insufficiente. Sono stati forniti 

schemi, appunti e video esplicativi utili al ripasso e al consolidamento dei prerequisiti di base. La scuola 

inoltre ha messo a disposizione degli studenti in difficoltà diversi sportelli didattici pomeridiani. Una parte 

consistente della classe ha partecipato con interesse al progetto PTOF pomeridiano “Potenziamento 

matematico”, attivit  di potenziamento rivolta a tutte le classi quinte dell’istituto, finalizzata al consolidamento 

del percorso curricolare a alla promozione di competenze matematiche utili ad affrontare con serenità e 

consapevolezza la seconda prova scritta dell’Esame di Stato. 

4. MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI 

Si sono utilizzate strategie atte a stimolare l’interesse per le discipline, ad ottenere livelli di apprendimento 

significativi e a stabilire connessioni con i diversi ambiti disciplinari. In particolare si è cercato di 

contestualizzare il più possibile personaggi e scoperte scientifiche all’interno del periodo storico di 

riferimento. Le lezioni frontali sono state rese più dinamiche dall’utilizzo di materiali digitali e multimediali. 
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L’attivit  didattica è stata arricchita, quando possibile, da lezioni svolte nel laboratorio di fisica, durante le 

quali gli studenti hanno avuto l’opportunit  di osservare il funzionamento di alcuni apparati sperimentali, 

formulare ipotesi, mettere in relazione le osservazioni sperimentali con le teorie studiate e sviluppare 

competenze specifiche proprie della disciplina. 

L’attivit  didattica è stata caratterizzata da un’alternanza di: 

 lezioni frontali anche mediante l’utilizzo della tavoletta grafica per la scrittura digitale. I file pdf di alcune 

parti delle lezioni sono stati condivisi su classroom a supporto di tutta la classe ed in particolare degli 

alunni assenti; 

 lezioni dialogate arricchite dall’utilizzo di strumenti multimediali; 

 esperienze di laboratorio. 

5. CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

La valutazione globale è stata elaborata in funzione degli obiettivi specifici raggiunti dagli studenti, sulla base 

di quanto emerso da: 

 valutazioni orali; 

 verifiche scritte di diversa natura (esercizi, domande a risposta aperta, test, simulazioni d’esame); 

 modalit  di lavoro nell’ambito del gruppo-classe ed in laboratorio; 

 impegno nello studio e partecipazione al dialogo educativo; 

 progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza. 

 

La valutazione ha rispettato i criteri descritti nelle griglie di valutazione approvate dai dipartimenti. 

 

MATEMATICA – Rubrica di valutazione prova scritta 

INDICATORI 

(*) 

EVIDENZE 

(**) 

LIVELLO DESCRITTORI Punteggio 

assegnato 

   Esamina la situazione proposta in modo superficiale o frammentario.  

 
Comprendere 

L1 
Formula ipotesi esplicative non adeguate. 

Non riconosce modelli o analogie o leggi. 

0,5 

 
Analizzare 

la 

situazione 

problematica

. 

Identificare i 

dati ed 

interpretarli. 

Effettuare gli 

eventuali 

collegamenti e 

adoperare i 

codici grafico- 

simbolici 

necessari. 

 
L2 

Esamina la situazione proposta in modo parziale. 

Formula ipotesi esplicative non del tutto adeguate. 

Riconosce modelli o analogie o leggi in modo non sempre 

appropriato. 

1 

 
L3 

Esamina la situazione proposta cogliendo i punti essenziali. 

Formula ipotesi esplicative nel complesso corrette. 1,5 

 
L4 

Esamina la situazione proposta in modo quasi completo. 

Formula ipotesi esplicative complessivamente adeguate. 

Riconosce modelli o analogie o leggi in modo generalmente 
appropriato. 

 
2 

 Esamina criticamente la situazione proposta in modo esauriente.  

 L5 
Formula ipotesi esplicative adeguate. 

Riconosce modelli o analogie o leggi in modo appropriato. 

2,5 

   Non conosce i concetti matematici necessari alla soluzione della 
prova e 
non è in grado di individuare relazioni tra le variabili in gioco. 

 

 L1  0,5 
  Non imposta correttamente il procedimento risolutivo e non riesce a 

individuare gli strumenti formali opportuni. 
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  Conosce solo parzialmente i concetti matematici utili alla soluzione 
della 
prova e individua solo alcune relazioni tra le variabili in gioco. 

 

 L2  1 
  Imposta il procedimento risolutivo ma commettendo gravi errori e 

individuando solo in parte gli strumenti formali necessari. 
 

Individuare 
 

 
Conoscere i 

concetti 

matematici utili 

alla soluzione. 

Analizzare 

possibili 

strategie 

risolutive 

ed 

individuare 

quella più 

adatta. 

   

 
L3 

Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione 

della prova e usa con una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. 

Non riesce a impostare correttamente il procedimento risolutivo e 

individua con difficoltà e qualche errore gli strumenti formali 

opportuni. 

 
1,5 

 

 
L4 

Conosce nei loro aspetti essenziali i concetti matematici utili 

alla soluzione della prova e le possibili relazioni tra le 

variabili. 

Individua le strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate 

ed efficienti. 

 
2 

 

 
L5 

Conosce i concetti matematici utili alla soluzione della prova e 

dimostra di conoscere le possibili relazioni tra le variabili, che 

utilizza in modo adeguato. 
 

2,5 

  Individua le strategie risolutive adeguate e gli strumenti di lavoro 

formali opportuni. 

 

  Conosce e padroneggia i concetti matematici utili alla soluzione della 

prova, formula congetture, effettua chiari collegamenti logici e 

utilizza nel modo migliore le relazioni matematiche note. 

 

 L6 
Individua strategie di lavoro adeguate ed efficienti e procedure 

risolutive anche non standard. 

3 

 

MATEMATICA – Rubrica di valutazione prova orale 

Livello di 

competenza 
Giudizio Descrittori Voto 

L1- NON 

RAGGIUNTO 

 

TOTALMENTE 

INSUFFICIENTE 

Mostra rilevanti carenze nelle conoscenze; commette 

molti e gravi errori nell’esecuzione dei lavori assegnati; si 

esprime in modo non adeguato, con termini generici e 

del tutto impropri. 

 
 

3 

 

 
GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Mostra diffuse carenze nelle conoscenze: mostra 

qualche abilità che però non è in grado di utilizzare in 

modo autonomo, neppure nell’esecuzione di compiti 

semplici; commette gravi errori nell’esecuzione dei lavori 

assegnati; si esprime in modo spesso non adeguato, 

con termini 
generici e impropri. 

 
 

4 

 

 
INSUFFICIENTE 

Mostra conoscenze superficiali e frammentarie: dimostra 

di possedere alcune abilità nell’esecuzione di compiti 

semplici, che utilizza tuttavia con incertezza; esegue i 

lavori assegnati in modo impreciso; si esprime in 

modo non sempre 
adeguato e usa termini generici e/o non appropriati. 

 
 

 
5 

L2-BASE  
 
 

SUFFICIENTE 

Mostra una conoscenza essenziale degli argomenti: 

esegue senza errori compiti semplici, ma dimostra 

scarse abilità con quelli complessi; si esprime in modo 

sostanzialmente corretto, ma spesso incerto, usando 

una terminologia a 
volte generica. 

 
 

 
6 
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L3- 

INTERMEDIO 

 

 
DISCRETO 

Mostra di conoscere gli argomenti: commette qualche 

lieve errore nell’esecuzione dei compiti che svolge con 

strategie generalmente adeguate; si esprime in modo 

corretto con 
Una terminologia per lo più appropriata. 

 

 
7 

 
 

 
BUONO 

Mostra di conoscere, comprendere e saper applicare i 

contenuti: dimostra abilità nelle procedure; è in grado di 

giustificare teoricamente le procedure applicate e di 

dimostrare i teoremi trattati nel corso delle lezioni; si 

esprime in modo fluente, usando una terminologia 

appropriata. 

 
 

 
8 

L4 - AVANZATO  
OTTIMO 

Mostra di padroneggiare tutti gli argomenti: sa 

organizzare le conoscenze in modo autonomo in 

situazioni nuove senza commettere errori o imprecisioni; è 

in grado di giustificare 

teoricamente le procedure applicate e di dimostrare i 

teoremi trattati nel corso delle lezioni; si esprime in modo 

corretto e fluente con una terminologia ricca e appropriata. 

 
9 

  

ECCELLENTE 
Mostra di padroneggiare tutti gli argomenti, facendo 

ricorso 

agli opportuni collegamenti interdisciplinari e utilizzando 

correttamente i linguaggi specifici; sa affrontare con abilità 

e originalità situazioni nuove ed analizzare criticamente 

contenuti e procedure; è in grado di giustificare 

teoricamente le procedure applicate e di dimostrare i 

teoremi trattati nel corso delle lezioni; mostra di aver 

approfondito autonomamente una o più problematiche 

delle teorie matematiche e/o delle loro applicazioni e/o 

della loro storia. 

 

10 

 

FISICA – Rubrica di valutazione prova scritta 

 
INDICATORI 

 
EVIDENZE 

(**) 

 
LIVELLO 

 
DESCRITTORI 

 
Punteggio 

assegnato 

Analizzare 
 

 
Esaminare la 

situazione fisica 

proposta 

formulando le 

ipotesi 

esplicative 

attraverso 

modelli o 

analogie o leggi 

 
 

L1 

Esamina la situazione fisica in modo frammentario. 

Formula ipotesi esplicative non adeguate. Non riconosce modelli o 

analogie o leggi. 

0,5 

 
L2 

Esamina la situazione fisica in modo superficiale. Formula ipotesi 

esplicative non del tutto adeguate. Riconosce modelli o analogie o 

leggi in modo non sempre appropriato. 
1 

 
L3 

Esamina la situazione fisica in modo parziale. 

Formula ipotesi esplicative complessivamente adeguate. 

1.5 

 
L4 

Esamina la situazione fisica in modo quasi completo. Formula 

ipotesi esplicative complessiva-mente adeguate. Riconosce modelli 

o analogie o leggi in modo generalmente appropriato. 
2 

 
L5 

Esamina criticamente la situazione fisica in modo esauriente. 

Formula ipotesi esplicative adeguate. Riconosce modelli o 

analogie o leggi in modo appropriato. 
2.5 
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Sviluppare il 

processo 

risolutivo 

 

 
Formalizzare 

situazioni 

problematiche e 

applicare gli 

strumenti 

matematici e 

disciplinari 

rilevanti per la 

loro risoluzione. 

  
L1 

Non formalizza le situazioni problematiche. Non è in grado di 

applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la 

risoluzione. 
0.5 

 
L2 

Formalizza le situazioni problematiche in modo inadeguato. 

Non applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la 

risoluzione o procede commettendo gravi errori. 

1 

 
L3 

Formalizza le situazioni problematiche in modo superficiale o 
parziale. 

Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la 

risoluzione con errori e incertezze. 

1.5 

 
L4 

Formalizza le situazioni problematiche in modo parziale ma 

cogliendo gli aspetti essenziali. Applica gli strumenti matematici e 

disciplinari rilevanti per la risoluzione anche se in modo non 

sempre corretto. 

2 

 
L5 

Formalizza le situazioni problematiche in modo quasi completo o 

con lievi imperfezioni. Applica gli strumenti matematici e 

disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo generalmente 

adeguato. 

2.5 

 
L6 

Formalizza le situazioni problematiche in modo esauriente. 

Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la 

risoluzione in modo ottimale. 

3 

Interpretare 

criticament

e i dati 
 

 
Interpretare e/o 

elaborare i dati 

proposti e/o 

ricavati, anche 

di natura 

  
L1 

Non è in grado di interpretare o elaborare i dati o commette gravi 

errori, non riconosce il modello fisico pertinente. 
0.5 

 
L2 

Interpreta e/o elabora i dati in modo superficiale e non sempre 

corretto. Verifica con difficoltà ed errori la pertinenza al modello 

fisico scelto. 

1 

 
L3 

Interpreta e/o elabora i dati in modo parziale ma cogliendo gli 

aspetti essenziali. Verifica la pertinenza al modello fisico scelto in 

modo non sempre corretto. 

1.5 
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FISICA – Rubrica di valutazione prova orale 

 
 

Di seguito si riporta il numero indicativo di verifiche per alunno svolte nei due periodi. Si specifica che gli 

studenti con maggiori difficoltà sono stati sottoposti ad un numero maggiore di valutazioni sia scritte che 

orali, alcune strutturate sugli obiettivi minimi, al fine di monitorare costantemente il percorso di recupero e 

consolidamento. 

 

MATEMATICA 1˚  PERIODO (trimestre) 2˚  PERIODO (pentamestre) 

VERIFICHE SCRITTE 
 

3 7 

VALUTAZIONI ORALI 
 

1 1-2 

 

FISICA 1˚  PERIODO (trimestre) 2˚  PERIODO (pentamestre) 

VERIFICHE SCRITTE 
 

3 3 

VALUTAZIONI ORALI 
 

1 1-2 
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6. OSSERVAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMA 

La programmazione ha trattato i nuclei fondanti di entrambe le discipline. L’obiettivo primario è stato fornire 

agli studenti le competenze di base necessarie per poter affrontare in modo adeguato l’esame di stato e un 

futuro percorso di studi universitario di carattere scientifico. 

 

Osservazioni inerenti il programma di matematica 

Rispetto a quanto previsto dalla programmazione dipartimentale, si è scelto di non affrontare il calcolo dei 

volumi dei solidi di rotazione, le equazioni differenziali e le distribuzioni di probabilità, al fine di dedicare 

maggiore tempo al consolidamento dei contenuti acquisiti durante l’anno, al recupero delle lacune pregresse 

e al ripasso di argomenti affrontati nel quarto anno, frequentemente presenti nei quesiti d’esame, quali il 

calcolo delle probabilità e la geometria analitica nello spazio. Per non appesantire la trattazione teorica, si è 

deciso di dimostrare un numero ristretto di teoremi, per concentrarsi maggiormente sul loro significato 

geometrico, sull’analisi di esempi e controesempi specifici e sull’applicazione alla risoluzione dei problemi. I 

teoremi dimostrati sono indicati in modo esplicito all’interno del programma. 

 

Osservazioni inerenti il programma di fisica 

L’attivit  didattica, soprattutto nella fase iniziale del percorso con questa classe, è stata in parte condizionata 

da una mancanza di continuità didattica nel corso del biennio, che ha comportato lacune diffuse nella 

preparazione di base degli studenti. Per tale motivo si è reso spesso necessario rallentare lo svolgimento del 

programma previsto, dedicando tempo al recupero e al consolidamento di argomenti fondamentali non 

adeguatamente acquisiti in precedenza. Parallelamente, è stato importante intervenire sul piano 

motivazionale, al fine di restituire fiducia agli studenti, inizialmente intimoriti dalla disciplina, favorendo un 

approccio più sereno e consapevole allo studio della fisica. Questo lavoro ha permesso, nel tempo, di 

migliorare il coinvolgimento della classe e di costruire gradualmente competenze più solide. La prima parte 

del corrente anno scolastico è stata impiegata per concludere il programma del quarto anno. Si è deciso 

inoltre di non svolgere il modulo di fisica quantistica e di approfondire solo i concetti principali della relatività 

ristretta per dare spazio alla trattazione della fisica nucleare, con le sue applicazioni in ambito militare ed 

energetico che ben si collegano alla storia del Novecento e all’attualit . Tali argomenti sono stati oggetto 

anche del modulo di orientamento “Il Museo Fermi e la fisica nucleare”. 

Si è inoltre cercato di contestualizzare, quando possibile, personaggi, teorie e scoperte scientifiche nel 

periodo storico di riferimento. 

 

PROGRAMMA DI MATEMATICA 

 

LIMITI DI FUNZIONI E FUNZIONI CONTINUE 

 

FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE 

Funzioni reali di variabile reale: dominio, codominio e grafico. 

Classificazione delle funzioni reali, dominio e studio del segno. 

Grafico delle funzioni elementari e trasformazioni geometriche applicate ai grafici. 

Funzioni crescenti, decrescenti, monotone. 

Funzioni iniettive, suriettive e biunivoche. 

Funzioni invertibili e determinazione della funzione inversa. 

Definizione di funzione pari e di funzione dispari. 

Funzioni definite su più intervalli. 

 

LIMITI DI FUNZIONI REALI 

L’insieme dei numeri reali. Intervalli della retta (chiusi, aperti, limitati, illimitati) 

Concetto intuitivo di intorno di un punto e di intorno di infinito. 

Introduzione al concetto di limite e definizioni. 
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Limite finito di una funzione per x che tende a un valore finito. 

Limite finito di una funzione per x che tende all’infinito. Asintoti orizzontali. 

Limite infinito di una funzione per x che tende ad un valore finito. Asintoti verticali. 

Limite infinito di una funzione per x che tende all’infinito. 

Verifiche di limiti (solo casi semplici). 

 

TEOREMI SUI LIMITI 

Teoremi generali sui limiti: 

 Teorema di unicità del limite (solo enunciato) 

 Teoremi del confronto (enunciato di tutti e tre, dimostrazione solo del primo) 

Operazioni con i limiti (solo enunciati): 

 limite della somma e della differenza di due funzioni 

 limite del prodotto e del quoziente di due funzioni 

Funzioni continue, continuità in un punto e limiti delle funzioni elementari. 

Forme indeterminate e calcolo dei limiti. 

Limiti notevoli e loro applicazioni (dimostrazione solo del caso 
x

senx

x 0
lim


). 

Gerarchia degli infiniti per il calcolo dei limiti (enunciato e interpretazione grafica). 

Problemi ed esercizi vari sui limiti. 

 

FUNZIONI CONTINUE 

Definizione di funzione continua in un punto e su un intervallo. 

Punti di discontinuità e loro classificazione. 

Teoremi sulle funzioni continue (solo enunciati): 

 teorema di esistenza degli zeri 

 teorema di Weierstrass 

 teorema dei valori intermedi 

Teoria degli asintoti: asintoti verticali, orizzontali ed obliqui. 

Ricerca degli asintoti di una funzione e grafico probabile di una funzione. 

 

LA DERIVATA E SUE APPLICAZIONI 

 

DERIVATA DI UNA FUNZIONE 

Definizione di rapporto incrementale e suo significato geometrico. 

Definizione di derivata di una funzione in un punto e suo significato geometrico. 

Equazione della retta tangente ad una curva in un suo punto e condotta da un punto esterno. 

Retta normale ad una curva in un suo punto. 

Funzioni mutuamente tangenti in un punto. 

Continuità e derivabilità. Teorema sulla continuità delle funzioni derivabili (solo enunciato). 

Derivate delle funzioni elementari (solo enunciati). 

Teoremi sul calcolo delle derivate (solo enunciati): 

 derivata della somma e della differenza di due funzioni 

 derivata del prodotto e del quoziente di due funzioni 

Derivata di una funzione composta (solo enunciato) 

Derivata della funzione inversa (enunciato e interpretazione geometrica). 

Derivata delle funzioni goniometriche inverse. 

Derivata della funzione  ( ) ( ). 

Derivate di ordine superiore al primo. 

Classificazione e studio dei punti di non derivabilità (flessi a tangente verticale, cuspidi e punti angolosi). 

Applicazioni delle derivate alla fisica (velocità, accelerazione, intensità di corrente, f.e.m. indotta). 

 
TEOREMI SULLE FUNZIONI DERIVABILI 

Teoremi sulle funzioni derivabili con particolare attenzione all’interpretazione geometrica degli stessi: 
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 Teorema di Fermat (solo enunciato). 

 Teorema di Rolle (enunciato e dimostrazione). 

 Teorema di Lagrange (enunciato e dimostrazione). 

 Teorema di Cauchy (solo enunciato) 

 Teorema di De L’Hôpital (solo enunciato) e sue applicazioni al calcolo dei limiti 

 

DERIVATA E STUDIO COMPLETO DI UNA FUNZIONE 

Definizione di massimo e di minimo relativi e assoluti. 

Definizione di punto stazionario: punto di massimo, di minimo e di flesso a tangente orizzontale. 

Teorema: funzioni derivabili crescenti e decrescenti (enunciato e interpretazione geometrica). 

Studio della crescenza e decrescenza di una funzione mediante lo studio del segno della derivata prima, 
analisi dei punti stazionari. 

Monotonia delle funzioni e loro invertibilità. 

Problemi di massimo e di minimo. 

Ricerca dei massimi e dei minimi relativi ed assoluti. 

Concavità di una curva e flessi a tangente obliqua. Tangente inflessionale. 

Ricerca dei flessi a tangente obliqua: studio del segno della derivata seconda (enunciato del teorema della 
relazione tra concavità e convessità di una funzione e segno della sua derivata seconda). 

Applicazioni dello studio di una funzione alle equazioni: stabilire il numero di soluzioni di un’equazione, 
discussione di un’equazione parametrica (no metodi di approssimazione). 

Relazione fra il grafico di una funzione e quello della sua derivata prima. 

Studio completo di una funzione. 

 

IL CALCOLO INTEGRALE 

 

INTEGRALE INDEFINITO 

L’Integrale indefinito: funzione integranda e funzione primitiva. 

Primitive delle funzioni elementari e integrazioni immediate. 

Linearit  dell’integrale indefinito. 

Integrazione di funzioni composte. 

Integrazione per scomposizione. 

Integrazione per sostituzione. 

Integrazione per parti. 

Integrazione di funzioni razionali fratte. 

Grafico della funzione primitiva. 

 

INTEGRALE DEFINITO 

Dalle aree al concetto di integrale definito. 

Integrale definito di una funzione continua, sua interpretazione geometrica e propriet  (linearit  dell’integrale 
definito, additivit  rispetto all’intervallo di integrazione). 

Teorema della media integrale (enunciato e dimostrazione). 

La funzione integrale. 

Teorema fondamentale del calcolo integrale (solo enunciato) e calcolo degli integrali definiti. 

Applicazioni geometriche degli integrali definiti: area della parte di piano sottesa dal grafico di una funzione, 
area della parte di piano delimitata dal grafico di due funzioni. 

Gli integrali impropri: integrali di funzioni illimitate e integrali su intervalli illimitati. 

 
Testo in adozione: L. Sasso – Colori della matematica, ed. BLU, vol. 5 α e β – Petrini 

 

PROGRAMMA DI FISICA 

 

CORRENTE ELETTRICA CONTINUA – Forza elettromotrice e corrente elettrica, corrente elettrica nei 
metalli. Prima e seconda legge di Ohm. Potenza elettrica ed effetto Joule. Resistori in serie e in parallelo. 
Strumenti di misura (amperometro e voltmetro). Leggi di Kirchhoff. Circuito RC: carica e scarica di un 
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condensatore, andamento della corrente e della carica nel tempo (funzioni e grafici). 
 

INTERAZIONI MAGNETICHE E CAMPI MAGNETICI – I magneti e linee del campo magnetico. Analogie e 
differenze tra campo elettrico e campo magnetico. Forza di Lorentz. Moto di una carica in un campo 
magnetico uniforme, le aurore boreali. Applicazioni sperimentali del moto delle cariche nel campo magnetico: 
spettrometro di massa e selettore di velocità. Interazioni magnete-corrente e corrente-corrente: esperienze di 
Oersted e Faraday. Forza magnetica su un filo percorso da corrente. Momento torcente su una spira 
percorsa da corrente, il motore elettrico. Campi magnetici generati da correnti: campo magnetico generato 
da un filo percorso da corrente, da una spira circolare e da un solenoide. Forze tra correnti, esperimento di 
Ampère.  

Flusso e circuitazione del campo magnetico e confronto con il flusso e la circuitazione del campo elettrico. 
Teorema di Gauss per il magnetismo e confronto con il teorema di Gauss per il campo elettrico. Teorema di 
Ampère. Equazioni di Maxwell per i campi statici. 

 

INDUZIONE ELETTROMAGNETICA - Corrente indotta ed esperimenti di Faraday. Forza elettromotrice 
indotta e legge di Faraday-Neumann. Verso della corrente indotta e legge di Lenz. Autoinduzione, induttanza 
e circuito RL (formule e grafici di apertura e chiusura). Energia e densità di energia del campo magnetico. 

 

LA CORRENTE ALTERNATA – Alternatore: grafici e funzioni di forza elettromotrice e corrente alternata. 
Trasformatore: trasformazione di tensioni e correnti. Rete di trasmissione della corrente elettrica, potenza 
erogata dall’alternatore e potenza dissipata lungo il trasporto. 

 
EQUAZIONI DI MAXWELL E ONDE ELETTROMAGNETICHE - Dalla forza elettromotrice indotta al campo 
elettrico indotto: circuitazione del campo elettrico. Il termine mancante nella legge di Ampère: circuitazione 
del campo magnetico e campo magnetico indotto. Le equazioni di Maxwell e il campo elettromagnetico. 
Origine e proprietà delle onde elettromagnetiche, velocità delle onde elettromagnetica e natura della luce. Lo 
spettro elettromagnetico. 

 
LA RELATIVITA’ RISTRETTA – Ripasso della relatività Galileiana. Velocità della luce e sistemi di 
riferimento. Dalle equazioni di Maxwell agli assiomi della teoria della relatività ristretta, confronto con la 
relatività Galileiana. La dilatazione dei tempi e la contrazione delle lunghezze. Studio della funzione gamma.  

 

FISICA NUCLEARE – I nuclei degli atomi: esperimenti di Rutherford e Chadwick e primi modelli atomici. 
Marie Curie e la radioattività naturale: decadimenti alfa, beta e gamma. Irène Curie, Frédéric Joliot e la 
scoperta della radioattività artificiale. Reazioni nucleari endoenergetiche ed esoenergetiche. Fissione 
nucleare. Centrali nucleari ed il ruolo di Fermi nello sviluppo delle tecnologie legate alla fisica nucleare. 
Fusione nucleare. 

 

Approfondimenti: (attività inerenti al modulo di orientamento “Il Museo Fermi e la fisica nucleare”) 

 Visita guidata al Museo Enrico Fermi di Roma 

 Tema del disarmo nucleare: visita guidata alla mostra “Senzatomica” di Albano 

 

ESPERIENZE DI LABORATORIO: 

 Esperienze di magnetostatica: linee di campo magnetico, interazioni magneti-correnti, esperienze di 
Oersted e Faraday 

 Funzionamento di un semplice motore elettrico 

 Esperienze sull’induzione elettromagnetica 
 

Testi in adozione: 

J.D. Cutnell, K.W. Johnson, D. Young, S. Stadler  – La fisica di Cutnell e Johnson 2ed vol. 2 – Zanichelli 

U. Amaldi – L’Amaldi.blu vol. 3 – Zanichelli 
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4.3. Relazione finale e programma di DISEGNO e STORIA DELL’ARTE 

Docente: Prof.ssa Daniela Iaria 

La classe ha partecipato alle lezioni in maniera corretta e si è dimostrata aperta e disponibile al dialogo 
educativo. I ragazzi hanno sviluppato capacit  di lettura dell’opera ed acquisito una specifica terminologia 
della disciplina nonché capacità di decodificazione del linguaggio artistico particolarmente importante in 
quest’ultimo anno. Hanno mostrato generalmente il desiderio di migliorare le loro capacità, manifestando 
attenzione alle tematiche affrontate. Nonostante la persistente fragilità di alcuni studenti; si segnalano, nel 
contempo, punte di eccellenza, di un gruppo ristretto di alunni, che ha pienamente raggiunto una completa 
maturazione critica; il risultato complessivo, quindi, è mediamente buono. 

Metodologia e finalità: 

Il Programma è stato svolto nel tentativo di facilitare l’approccio alla storia dell’arte moderna e 
contemporanea, per stimolare gli studenti alla bellezza e all’amore per il proprio patrimonio artistico e 
culturale, per comprendere la nascita e lo sviluppo delle principali correnti artistiche dell’Ottocento e delle 
principali Avanguardie Storiche considerando la loro importanza per l’evoluzione del pensiero 
contemporaneo e per sviluppare competenze di cittadinanza. 

Ogni argomento è stato posto all’interno della complessit  del pensiero filosofico, storico e artistico in cui è 
nato. Sono stati fatti percorsi all’interno della complessit  dell’opera del singolo artista, talvolta presentato 
attraverso la lettura e la riflessione di scritti dell’artista stesso o di storici dell’arte che hanno offerto un 
contributo alla lettura critica dell’opera. 

Si è proposto un percorso anche all’interno dei diversi movimenti al fine di acquisire abilit  di confronto dei 
diversi linguaggi dell’arte e per sviluppare negli studenti un senso critico. 

Inoltre,  seguendo le indicazioni del curricolo di Istituto, si è svolto un modulo di Ed. Civica dal titolo “la 
città. Il futuro della democrazia”,  un percorso che sviluppa competenze di cittadinanza e di orientamento. 
Si è proposto un approfondimento storico sull’ evoluzione della citt  moderna e contemporanea; si è partiti 
da un confronto tra i piani urbanistici delle diverse capitali europee, la città industriale con i suoi disagi e le 
principali trasformazioni. Inoltre, si è fatto uno studio sui piani urbanistici della città di Roma per porre il 
problema  sulla storia della propria citt , sull'importanza dei Piani Regolatori e sull’importanza delle scelte 
politiche, particolarmente disastrose, come ad esempio, gli sventramenti e la nascita delle prime borgate 
durante il fascismo. Si è riflettuto sulla responsabilit  etica dell’architetto, sulle difficoltà attuali della crescita 
delle megalopoli, sul fenomeno della gentrification e dell'urban sprawl, la crescita senza controllo delle città 
e si sono fatti esempi di architettura sostenibile. Si è riflettuto su come costruire, in quanto la città si 
presenta come un organismo complesso da conoscere nel rispetto della storia, si è riflettuto sul concetto di 
urbanità e sulla bellezza civile,  facendo rimandi ad alcuni esempi del passato; la crescita della città è, 
quindi, da regolare attraverso scelte consapevoli in quanto “Non si salva il pianeta se non si salvano le 
città”, come ci suggerisce nel suo illuminante testo G. Consonni.  

Tale approfondimento si è rivelato una stimolante opportunità di riflessione critica effettuata in lingua 
inglese con una didattica CLIL dal titolo “Modern cities”, in cui si sono analizzate dei dipinti il cui soggetto è 
stato proprio la città moderna. 

Competenze e abilità: 

 Leggere un’opera d’arte dal punto di vista stilistico e iconografico. 

 Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo le principali vicende artistiche. 

 Inserire l’opera d’arte nel contesto storico-artistico di riferimento. 

 Operare confronti tra periodi storico-artistici e/o opere diversi. 

 Saper leggere un’opera d’arte utilizzando il linguaggio specifico e tecnico. 

 Saper individuare in un’opera i valori simbolici, le funzioni, i materiali e le tecniche utilizzate. 
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 Avere consapevolezza del patrimonio artistico, archeologico e paesaggistico del nostro paese e della 
sua tutela. 

 Saper stabilire collegamenti interdisciplinari: Contestualizzare artisti e movimenti artistici in un più 
ampio quadro storico-filosofico, letterario e scientifico. 

 Saper utilizzare le conoscenze acquisite per orientarsi nel presente e sviluppare atteggiamenti critici e 
consapevoli. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

La valutazione si è svolta in forma scritta e/o orale, per accertare abilità, competenze, capacità di 
esposizione e di connessione dei vari contenuti storico-artistici e un’autonoma capacit  di giudizio e di 
ragionamento. Sono state proposte 2 valutazioni (formative e sommative) nel trimestre e 3 valutazioni 
(formative e sommative) nel pentamestre.  Per le competenze di cittadinanza per la valutazione del percorso 
di Ed. Civica si è proposto un elaborato multimediale. Le rubriche di valutazione utilizzate sono approvate e 
redatte dal dipartimento. 

LIBRI DI TESTO 

Arte. Una Storia Naturale e Civile, vol.4; S. Settis-T. Montanari, Einaudi Scuola 

Artisti. Città paesaggi, una nuova storia dell’arte vol.5 ; S. Settis-T. Montanari, Einaudi Scuola 

Ad integrazione del manuale è stato condiviso di materiale di approfondimento sulla piattaforma gsuite 
classroom. 

 
Contenuti: 

LA SEDUZIONE DELL’ANTICO 

 Il Neoclassicismo introduzione storico-artistica - le teorie sul bello 
 L’Antico: il contributo di J.J. Winckelmann : letture da “pensieri sull’imitazione” 
 La pittura epico-celebrativa: J. L. David 

- Il Giuramento degli Orazi 

 L’ impegno morale e civile: J.L. David 

- Morte di Marat 

  La bellezza ideale : A. Canova 

- Teseo sul Minotauro, Amore e Psiche, Monumento a Maria Cristina d’Austria, Paolina Bonaparte 
come Venere vincitrice 

la riflessione sulla morte 

- Monumento a Maria Cristina d’Austria e “i Sepolcri” di U. Foscolo 
- Paolina Bonaparte come Venere vincitrice 

- Arte e guerra  - F. Goya 
- 3 maggio 1808; I disastri della guerra; Il sonno della ragione genera mostri 

IL ROMANTICISMO 

 L’estetica del sublime – bello ideale e sublime a confronto. 

(Alfredo de Paz Il Romanticismo europeo) 

 L’esaltazione romantica del genio 

 Una spazialità spirituale: C. D. Friedrich 
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-         Monaco in Riva al Mare, Viandante sul mare di nebbia 

- L’Inghilterra: J.M.W. Turner, J. Constable 

- Bufera di Neve: Annibale e il suo esercito attraversano le alpi; Pioggia Vapore, velocità;  

- studi di nuvole; il carro del fieno 

- J.H.Füssli:  tra il sogno e l’incubo 

- l’incubo 

-Parigi:  T. Géricault – E. Delacroix: (E. Delacroix, scritti sull’arte) 

- La zattera della Medusa, ritratti di alienati, 

- La Libertà che guida il popolo 

 

ARTE E QUESTIONE SOCIALE 

Il Realismo: G. Courbet 

- Gli Spaccapietre, Funerale a Ornans, L’Atelier del pittore,  

J.F. Millet, H. Daumier 

Le Spigolatrici, Vagone di terza Classe 

La scuola di Barbizon: cenni 

La pittura della vita moderna 

E. Manet – “Essere del proprio tempo” 

- le déjeuner sur l’herbe, Olympia, il bar alle Folies – Bergère 

(E. Zola, Manet; M. Foucault, la pittura di Manet) 

 IMPRESSIONISMO: l’arte e percezione 

(M. Shapiro, L’Impressionismo) 

 Giapponismo l’influsso delle stampe giapponesi Ukiyo-e 
 L’Impressionismo e l’en plein air 
 I  protagonisti, la tecnica, i soggetti. 

C. Monet: 

-  Impression: soleil levant, le Grenouillère, Cattedrale di Rouen; le ninfee 

E. Degas: 

-  Lezione di danza, L’assenzio, 

A. Renoir: 

-        Le Moulin de la Galette 

- Arte e Fotografia: le teorie scientifiche di E.Chevreul.  

POSTIMPRESSIONISMO 
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 Impressionismo scientifico - Pointillisme di G. Seurat: il rapporto tra arte e scienza 

-        Una bagnade ad Asnières, Una domenica pomeriggio all’isola della Grande-Jatte 

- Il processo analitico di ricerca della struttura del vero: P. Cézanne (Merleau-Ponty il dubbio di Cézanne) 

-        La casa dell’impiccato, i giocatori di carte, Montagna Sainte-Victoire. 

- Il sintetismo nella pittura di P. Gauguin 

-        Visione dopo il sermone, Aha oe fei? Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 

-  Ambiente reale e ambiente interiore - V. Van Gogh (V. V. Gogh, Scrivere la Vita, le lettere) 

-        I Mangiatori di patate, Caffè di notte, gli autoritratti, la notte stellata, campo di grano 
con volo di corvi 

E. Munch: la poetica dell’angoscia (Munch, Frammenti sull’arte) 

-        Bambina malata, sera sul viale Karl Johann, L’Urlo. 

LE AVANGUARDIE STORICHE 

 Espressionismo: l’estetica del brutto (H. Bahr: L’Espressionismo) 
 Espressionismo francese: I Fauves; H. Matisse: 

▪     la danza,  

L’espressionismo tedesco : Die Brϋcke 

▪     E.Kirchner: 

  Strada berlinese 

Il Cubismo 

▪     Genesi e declinazioni del Cubismo: cubismo analitico e cubismo sintetico (E. Frey, il 
Cubismo) 

▪    P.Picasso- les demoiselles d’Avignon, ritratto di Ambroise Vollard, natura morta con sedia 
impagliata, Guernica; 

Il Futurismo: 

l'estetica della velocità -Manifesto tecnico della pittura futurista (letture dal Manifesto tecnico della pittura; 
del manifesto della scultura) 

U. Boccioni: 

- La città che sale. Stati d'animo: gli addii; Forme uniche nella continuità dello spazio. 

G. Balla: 

- Dinamismo di un cane al guinzaglio, Velocità astratta,  

C. Carrà: 

- Manifestazione interventista 
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Dada: Marcel Duchamp: il ready made 

Metafisica: 

Georgio De Chirico 

-     L’enigma dell’ora, muse inquietanti 

Surrealismo: 

automatismo e caso 

Max Ernst: le tecniche automatiche; 

-  Renè Magritte: 

-   L’uso della parola I; La condizione umana; 

Salvador Dalì: metodo paranoico-critico – 

-   Persistenza della memoria; Sogno causato da un volo di un’ape. 

4.4. Modulo CLIL 

Materia: Storia dell’arte - Docente: Prof.ssa Daniela Iaria 

Tema: Modern Cities 

la classe ha partecipato attivamente, con curiosità e apertura nei confronti del questo diverso approccio 

metodologico CLIL.  Le lezioni sono state occasione di riflessione sull’utilizzo di una terminologia specifica 

della disciplina in inglese, sul rafforzamento di capacità analitiche e di confronto tra opere.  

 

THEME: Modern Cities 

Final task: The single group has to prepare a presentation and organize a short video. 

OBJECTIVES: Implementation of critical attitude 

Evaluation: Teachers have assessed students’ ability to understand and interpret works critically, focusing 

on general competence. Students have described or presented their own work in an appropriate way and 

have communicated on the subject using the specific language required. Teachers have used common 

reference levels, adapting flexibly to the class. 

Aims: 

• To help learners to reflect critically. 

• To introduce main features. 

• To improve language skills and critical analysis. 

• To help learners to know how to look at a painting and how to understand its 

meaning. 

TOPICS: 

• Modern Paris: C. Monet, Boulevard des Capucines, E. Degas, Café concert aux 

Ambassadeurs; 

• Paris street: G. Caillebotte, Rainy day – Art Istitute of Chicago Essential tour 

• “Strassenbilider” – E. Kirchner Street, Dresden – Video: a short visit to MoMa – 

• Umberto Boccioni and the Futurist City: Umberto Boccioni, the city rises 

• The Cubist city: Robert Delaunay, Eiffel Tower 

• E. Hopper’s New York City painting: Nighthawks – Art Istitute of Chicago – 

Essential tour – 
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Assignment: Drawing inspiration from the analyses, comparisons, and critical reflections developed during 

CLIL lessons, and based on the knowledge acquired in Art History, the materials shared on Classroom, and 

subject-specific terminology, create a short video presentation of an artwork depicting the modern city from 

the late 19th century to the mid-20th century. The project, to be carried out in small groups (max 3 people), 

must be presented entirely in English. The reflection should be comprehensive and open to a broad cultural 

debate. 

4.5. Relazione finale e programma di SCIENZE NATURALI 

Docente: Prof.ssa Francesca Pagani 

 

La classe è stata presa in carico dalla docente all'inizio del corrente anno scolastico. La fase iniziale di 

osservazione e le prove di accertamento dei prerequisiti hanno evidenziato un livello di partenza eterogeneo 

e, in diversi casi, caratterizzato da fragilità nelle conoscenze di base. Tale situazione è apparsa in buona 

parte imputabile al fisiologico disorientamento legato all'avvicendamento del docente e al conseguente 

necessario adattamento da parte degli studenti a una nuova modalità didattica e a richieste metodologiche 

diverse. Per questo motivo, le prime settimane di lezione sono state dedicate a un attento lavoro di 

riallineamento e consolidamento delle competenze pregresse, indispensabile per poter affrontare 

proficuamente la programmazione dell'anno. Alcuni studenti mostravano anche difficoltà nell'organizzazione 

autonoma dello studio. La transizione verso un nuovo approccio metodologico ha richiesto agli studenti un 

tempo di assimilazione che ha rallentato i ritmi di apprendimento e dello svolgimento della programmazione. 

Il percorso didattico è stato quindi rimodulato durante l’intero anno scolastico per cercare di colmare le 

lacune più evidenti e fornire alla classe gli strumenti necessari per affrontare i contenuti elencati nel 

programma allegato a questo documento. L’impostazione didattica ha privilegiato un approccio improntato 

alla gradualità e alla chiarezza espositiva.Nello specifico, si è fatto ampiamente ricorso al recupero in itinere 

dei concetti necessari per la comprensione dei nuovi argomenti, richiamandoli sistematicamente prima di 

affrontare i nuovi nuclei tematici. La docente ha anche cercato di svolgere lezioni dialogate stimolando la 

partecipazione attiva della classe al fine di verificare in tempo reale la comprensione degli argomenti ed 

evitare il consolidarsi di concetti errati, ma la classe non è risultata recettiva e collaborativa in questo senso. 

La risposta della classe alle sollecitazioni proposte e al lavoro di riallineamento è risultata disomogenea. Un 

gruppo di studenti, mostrando maturità e impegno costante, ha saputo colmare le lacune di partenza, 

adeguandosi con successo alle nuove richieste metodologiche e raggiungendo esiti positivi e apprezzabili. 

Un'altra parte della classe, invece, pur avendo superato il disorientamento iniziale, ha continuato a mostrare 

un'applicazione discontinua e un metodo di studio superficiale. Per questi ultimi, nonostante gli interventi di 

recupero in itinere, l'acquisizione delle competenze disciplinari rimane essenziale o parziale, inficiata da 

fragilità pregresse non del tutto superate. Per quanto concerne la gestione delle dinamiche d'aula, si segnala 

che in diverse occasioni è stato indispensabile intervenire con fermezza per richiamare gli studenti a una 

presenza più consona e focalizzata. Si è dovuto più volte correggere la tendenza, diffusa all'interno del 

gruppo classe, a gestire impropriamente i tempi scolastici. Tali richiami hanno avuto lo scopo di arginare la 

dispersione dell'attenzione e di guidare la classe verso una più matura e consona partecipazione alla lezione. 

L’efficacia di tali richiami è stata limitata, con diversi episodi di disinteresse verso le attivit  e le lezioni 

proposte. Nonostante questo clima di discontinua collaborazione e impegno, alcuni elementi hanno raggiunto 

un risultato soddisfacente frutto di un lavoro continuativo e motivato; gli altri hanno finalizzato lo studio alle 

interrogazioni programmate mostrando un livello di interesse, impegno e conoscenza appena sufficienti. Le 

lezioni relative alla programmazione di Chimica Organica/Biochimica e di Scienze della Terra sono state 

condotte in parallelo per l'intero arco dell'anno scolastico per garantire e guidare i ragazzi in uno studio 

equilibrato e continuo di entrambe le macro-aree, per diluire il carico cognitivo e favorire una progressiva 

assimilazione dei contenuti. Tale organizzazione didattica ha sortito effetti positivi solo negli studenti 

caratterizzati da una pregressa e consolidata correttezza nei confronti degli impegni scolastici; gli altri hanno 
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perseverato in un metodo di studio discontinuo e un approccio superficiale. Tenendo conto dei ritmi di 

apprendimento e delle criticità emerse nel corso dell'anno scolastico, la programmazione personale non si è 

svolta seguendo in pieno le direttive del Dipartimento di Scienze Naturali dell’Istituto e secondo le indicazioni 

nazionali per i Licei. Le scelte programmatiche sono state orientate verso un approccio che privilegiasse i 

tempi di assimilazione e rielaborazione. Questo ha comportato una calibratura dei contenuti, forse meno 

estesi dal punto di vista quantitativo, ma affrontati con tempistiche distese per assicurare la comprensione e 

consolidare le basi di ogni alunno. In particolare, si specifica la mancanza della trattazione biochimica del 

metabolismo e della fotosintesi a favore di aspetti biotecnologici applicabili alle tematiche di attualità e agli 

argomenti svolti durante l’anno scolastico. Al fine di stimolare le competenze collaborative e l'autonomia di 

ricerca, sono stati assegnati alla classe dei materiali di approfondimento da rielaborare in gruppo. Gli alunni 

hanno dimostrato serietà e rigore nel rispetto delle tempistiche di consegna. Sotto il profilo contenutistico, 

tuttavia, le produzioni si sono rivelate per lo più convenzionali e strettamente aderenti alle tracce di base; 

soltanto alcune eccezioni hanno evidenziato la maturità necessaria per cogliere le connessioni 

interdisciplinari e restituire una rielaborazione autenticamente trasversale delle tematiche affrontate Durante 

l’anno, sono state alternate diverse metodologie e strategie didattiche (lezione frontale, classe capovolta, 

analisi di notizie di attualità, attività laboratoriali). La disciplina delle Scienze Naturali ha avuto un ruolo attivo 

in alcune attività di orientamento come la preparazione alla partecipazione ad un seminario sulla Green 

Chemistry tenuto presso l’Auditorium dell’Istituto, nel mese di aprile, da un ricercatore dell’Universit  di 

Napoli “Federico II” e il suo corrispettivo industriale. Tutte queste occasioni didattiche sono state portate a 

termine con uno spirito abbastanza collaborativo. Inoltre, le diverse strategie didattiche sono state scelte per 

sviluppare le seguenti competenze trasversali: agire in modo autonomo e responsabile, comunicare, 

risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, imparare ad imparare. 

 

Strumenti didattici 
Scienze della Terra: “Le scienze della Terra. Minerali e rocce – Vulcani – Terremoti – Tettonica a placche – 
Interazioni tra geosfere.” – Bosellini A. - Zanichelli Editore 
Chimica: “Chem&Bio” – Tottola, Allegrezza, Righetti. A. Mondadori Scuola 
 
Verifiche e criteri di valutazione 
TRIMESTRE – CHIMICA ORGANICA e SC. DELLA TERRA: una verifica scritta di chimica organica orientata 
alla soluzione di problemi e domande di comprensione delle tematiche affrontate, e un’interrogazione orale o 
in chimica organica o in Sc. della Terra, per cominciare ad esercitare la capacità espositiva che sarà parte 
integrante della valutazione dell’Esame di Stato. 
PENTAMESTRE – BIOCHIMICA e SC. DELLA TERRA: sono state proposte solo interrogazioni orali 
finalizzate al miglioramento dell’esposizione e alla costruzione di percorsi interdisciplinari. 
Le verifiche scritte e orali sono state valutate seconde le rubriche e le griglie di valutazione elaborate dal 
Dipartimento di Scienze Naturali, presenti nella programmazione allegata a questo documento e reperibili sul 
sito dell’Istituto. 
Nelle valutazioni finali, al termine di ogni periodo dell’anno scolastico, sono stati considerati non soltanto la 
media delle prove svolte, ma anche l’andamento complessivo e l’impegno dimostrato dalla studentessa o 
dallo studente. 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE 
 

DESCRITTORI PUNTI 

Per l’individuazione del complemento corretto o risposta corretta in una scelta multipla fra 4-5 
alternative 
Per ogni scelta mancante 
Per ogni scelta errata 

3-4 
0 
-1 

Per l’individuazione di 2 completamenti corretti in una scelta multipla fra 5 alternative  
Qualora sia indicata 1 sola risposta corretta o 1 corretta e una sbagliata 
Per ogni scelta mancante 
Se entrambe le risposte sono errate 

4 
1 
0 
-1 
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Per ogni corrispondenza o abbinamento esatti 1 

Per ogni scelta corretta fra Vero o Falso  
Per ogni scelta mancante 
Per ogni scelta errata 

1 
0 
-1 

Per ogni individuazione del termine o completamento esatto fra 2 proposti 1 

Per ogni termine o completamento corretto inserito in un brano o tabella 1 

Per l’individuazione di ogni risposta/complemento esatto di un gruppo numeroso di opzioni, senza 
che ne venga nel testo indicato il numero 

1 

Per l’individuazione di ogni errore non segnalato in un breve brano e/o la correzione dello stesso 1-2 

Per la formulazione autonoma di un completamento /opzione possibile 1-2 

 
 
RUBRICA DI VALUTAZIONE PER LE INTERROGAZIONI ORALI 
 

CATEGORIA LIVELLO 
AVANZATO 
4 punti 

LIVELLO 
INTERMEDIO 
3 punti 

LIVELLO BASE 
2 punti 

LIVELLO NON 
RAGGIUNTO 
1 punto 

Esposizione e 
modalità di 
espressione 

L'alunna/o espone 
i contenuti in modo 
rigoroso e 
coerente usando 
un tono di voce 
chiaro e incisivo. 

L'alunna/o 
espone i 
contenuti con 
chiarezza 
usando un tono 
di voce incisivo 

L'alunna/o espone i 
contenuti in modo 
abbastanza chiaro 
ma semplice, 
usando un tono di 
voce non sempre 
chiaro. 

L'alunna/o espone i 
contenuti in modo poco 
chiaro e stentato, con un 
tono di voce 
tendenzialmente non 
chiaro 

Linguaggio e 
terminologia 
specifica 

L'alunna/o utilizza 
un vocabolario 
ampio corredato di 
termini tecnico-
scientifici corretti 

L'alunna/o 
utilizza un 
vocabolario 
corretto e 
conosce la 
maggior parte 
dei termini 
tecnico-scientifici 

L’alunna/o utilizza 
un vocabolario non 
sempre corretto 
corredato di termini 
tecnico-scientifici 
essenziali. 

L'alunna/o utilizza un 
vocabolario 
approssimativo/povero in 
cui sono assenti termini di 
tecnico-scientifici. 

Conoscenza dei 
contenuti 

L'alunna/o 
conosce 
l'argomento in 
modo 
approfondito, 
sicuro, esaustivo e 
dettagliato; 
espone portando 
esempi e 
collegamenti con 
altri argomenti; 
risponde con 
sicurezza alle 
domande 

L'alunna/o 
conosce 
l'argomento in 
modo completo; 
espone portando 
esempi; risponde 
alle domande 

L'alunna/o conosce i 
contenuti essenziali 
dell'argomento; ha 
difficoltà a 
rispondere alle 
domande; aspetta 
suggeriemnti da 
parte 
dell'insegnante. 

L'alunna/o non conosce 
l'argomento neanche nei 
contenuti essenziali; ha 
difficoltà a rispondere alle 
domande anche con i 
suggeriemnti da parte 
dell'insegnante. 
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Rielaborazione 
critica dei 
contenuti 

L'alunna/o 
rielabora in 
maniera critica e 
autonoma i 
contenuti; applica 
sintesi complete 
ed efficaci. 

L'alunna/o 
rielabora in 
maniera 
personale i 
contenuti; 
applica sintesi 
logiche. 

L'alunna/o ripete i 
contenuti come 
riportati sul libro di 
testo/appunti; 
applica sintesi 
elementari senza 
approfondimenti 
autonomi o critici. 

L'alunna/o ripete i 
contenuti come riportati sul 
libro di testo/appunti senza 
collegamenti logici; l'analisi 
e i collegamenti sono 
impropri. 

Organizzazione 
della modalità di 
esposizione 

L'alunna/o espone 
i contenuti con una 
logica chiara 
richiamando 
l'attenzione sui 
concetti più 
importanti. 

L'alunna/o 
espone i 
contenuti 
riconoscendo le 
connessioni tra 
essi e 
individuando i 
concetti più 
importanti 

L'alunna/o non 
sempre espone i 
contenuti seguendo 
una logica chiara; 
non evidenzia i 
concetti più 
importanti 

L'alunna/o espone i 
contenuti senza uno 
schema logico; non 
riconosce i concetti più 
importanti 

 
 
RUBRICA DI VALUTAZIONE PER LA PRESENTAZIONE DI UN PRODOTTO DIGITALE 

 

CATEGORIA LIVELLO 
AVANZATO 
4 punti 

LIVELLO 
INTERMEDIO 
3 punti 

LIVELLO BASE 
2 punti 

LIVELLO NON 
RAGGIUNTO 
1 punto 

Contenuti L'alunna/o tratta in 
modo completo e 
approfondito 
l'argomento richiesto 
con ottima capacità 
di espressione e 
usando un 
vocabolario 
scientifico pertinente. 

L'alunna/o tratta in 
modo chiaro e quasi 
completo l'argomento 
richiesto con buona 
capacità di 
espressione e 
usando un 
vocabolario 
scientifico adeguato. 
  

L'alunna/o tratta 
l'argomento richiesto 
in modo chiaro ma il 
grado di 
approfondimento non 
è del tutto adeguato, 
usando un 
vocabolario 
scientifico basilare.   

L'alunna/o tratta in 
modo incompleto 
e/o approssimativo 
l'argomento 
richiesto con un 
grado di 
approfondimento e 
uso del linguaggio 
scientifico 
inadeguato. 

Creatività e 
impostazione 
grafica 

Si elabora un 
prodotto multimediale 
eccellente 
nell'impaginazione e 
nella grafica. 
Carattere, colore, 
effetti, immagini sono 
molto coerenti con la 
consegna. 

Si elabora un 
prodotto 
multimediale buono 
nell'impaginazione e 
nella grafica. 
Carattere, colore, 
effetti, immagini sono 
coerenti con la 
consegna. 

Si elabora un 
prodotto multimediale 
adeguato 
nell'impaginazione e 
nella grafica. 
Carattere, colore, 
effetti, immagini sono 
coerenti con la 
consegna. 

Si elabora un 
prodotto 
multimediale 
carente che 
presenta carattere, 
colore, grafica, 
effetti, immagini 
poco aderenti alla 
consegna. 
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Originalità Il prodotto finale 
evidenzia idee con 
un grado elevato di 
rielaborazione 
rispetto alle fonti 
prese in 
considerazione 

Il prodotto finale 
evidenzia idee con 
un buon grado di 
rielaborazione 
rispetto alle fonti 
prese in 
considerazione. 

Il prodotto finale 
evidenzia idee con 
un grado adeguato di 
rielaborazione 
rispetto alle fonti 
prese in 
considerazione. 

lI prodotto finale 
evidenzia idee con 
un grado minimo di 
rielaborazione 
rispetto alle fonti 
prese in 
considerazione. 
  

Struttura 
elaborato 

Eccellente il rispetto 
delle richieste del 
compito (es. numero 
adeguato di slide o 
lunghezza del frame 
del video, coerenza e 
logica nei passaggi, 
leggibilità e 
impaginazione 
piacevole) 

Buono il rispetto 
delle richieste del 
compito (es. numero 
adeguato di slide o 
lunghezza del frame 
del video, coerenza e 
logica nei passaggi, 
leggibilità e 
impaginazione 
piacevole) 
  
  

Discreto il rispetto 
delle richieste del 
compito (es. numero 
adeguato di slide o 
lunghezza del frame 
del video, coerenza e 
logica nei passaggi, 
leggibilità e 
impaginazione 
piacevole) 
  
  
  

Sufficiente il 
rispetto delle 
richieste del 
compito (es. 
numero adeguato di 
slide o lunghezza 
del frame del video, 
coerenza e logica 
nei passaggi, 
leggibilità e 
impaginazione 
piacevole 

Organizzazione 
del lavoro 

Rispetta i tempi di 
lavoro stabiliti dal 
docente e all’interno 
del gruppo. Svolge 
con impegno ed 
efficacia i compiti 
previsti dal proprio 
ruolo. 

Rispetta i tempi di 
lavoro stabiliti dal 
docente e all’interno 
del gruppo. Svolge in 
modo adeguato i 
compiti previsti dal 
proprio ruolo. 

Rispetta i tempi di 
lavoro stabiliti dal 
docente e all’interno 
del gruppo, solo se 
sollecitato. Svolge i 
compiti previsti dal 
proprio ruolo. 
  

Rispetta i tempi di 
lavoro stabiliti dal 
docente e 
all’interno del 
gruppo, con 
difficoltà. Svolge i 
compiti previsti dal 
proprio ruolo, solo 
se aiutato. 

 
PROGRAMMAZIONE SVOLTA 
 
CHIMICA ORGANICA 
La chimica del carbonio 

-       Il carbonio e i suoi composti organici 

-       L’ibridazione degli orbitali 

-       I legami carbonio-carbonio 

-       L’isomeria 

-       Isomeria costituzionale, conformazionale, geometrica 

-       Specie elettrofile e nucleofile 

-       Scissione eterolitica e omolitica 

-       Carbocationi e radicali 

Gli idrocarburi 

-       Alcani (nomenclatura, isomerie, alogenazione e combustione) 

-     Alcheni (nomenclatura, isomerie, regola di Markovnikov, addizioni elettrofile di alogenazione, 

idroalogenazione e idratazione) 
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-     Alchini (nomenclatura, isomerie, regola di Markovnikov, addizioni elettrofile di alogenazione, 

idroalogenazione e idratazione) 

-     Alogenuri alchilici (effetto del gruppo funzionale, prodotti dell’alogenazione degli idrocarburi, loro ruolo 

nella genesi del buco dell’ozono) 

-       La molecola del benzene (formula limite e risonanza) 

I derivati degli idrocarburi 

I gruppi funzionali e alcuni derivati degli idrocarburi sono stati affrontati nelle loro caratteristiche generali 

nell’ambito delle biomolecole e del loro interesse biologico e ambientale 

-  Alcoli (caratteristiche generali del gruppo ossidrile, fenolo, gruppo OH nelle reazioni di condensazione e 

idrolisi delle biomolecole) 

-    Acidi carbossilici (caratteristiche generali del gruppo carbossile, acidità associata, acidi grassi, gruppo 

COOH nelle reazioni di condensazione/idrolisi delle biomolecole) 

-   Aldeidi e chetoni (caratteristiche generali dei due gruppi funzionali, sintesi per idratazione degli alchini, 

ruolo di questi gruppi funzionali nei carboidrati) 

-     Ammine (caratteristiche generali del gruppo amminico, gruppo NH2 nelle reazioni di 

condensazione/idrolisi delle biomeolecole) 

 

BIOCHIMICA 

Le biomolecole 

-  Carboidrati (monosaccaridi, legame glicosidico, principali disaccaridi e polisaccaridi) 

-    Lipidi (acidi grassi saturi e insaturi, trigliceridi, generalità sulle molecole steroidee) 

-    Proteine (amminoacidi, legame peptidico, legame disolfuro, struttura primaria, secondaria, terziaria e 

quaternari, funzioni) 

-    Acidi nucleici (nucleotidi, acidi nucleici, struttura primaria e secondaria, richiami ai concetti generali sulla 

replicazione, trascrizione e traduzione) 

Le Biotecnologie 

-       Il ruolo delle biotecnologie 

-       Gli OGM 

-       Editing genomico 

-       Green Chemistry 

  

SCIENZE DELLA TERRA 

Il modello dell’interno della Terra 

-       La struttura stratificata della Terra 

-       Crosta, mantello, nucleo 

-       Litosfera, astenosfera e mesosfera 

Il calore interno 

-       Origine del calore interno 

-       Gradiente geotermico 

-       Il flusso di calore 

Litologia dell’interno della Terra 

-       Il nucleo 

-       Il mantello 

-       La crosta 

-       L’isostasia 

Il magnetismo terrestre 

-       Il campo magnetico della Terra 

-       Paleomagnetismo 

La deriva dei continenti 
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-       Dal fissismo al mobilismo 

-       La teoria della deriva dei continenti 

-       Sostenitori e detrattori dell’ipotesi di Wegener 

Morfologia e struttura del fondo oceanico 

-       Le dorsali medio-oceaniche 

-       La struttura della crosta oceanica 

Prove dell’espansione oceanica 

-       Le anomalie magnetiche dei fondi oceanici 

-       Età dei sedimenti oceanici 

-       Il flusso di calore nelle dorsali medio-oceaniche 

-       Rapporto età-profondità della crosta oceanica 

-       Le faglie trasformi 

4.6. Relazione finale e programma di STORIA E FILOSOFIA 

Docente: Prof.ssa Susanna Fiorelli 

Sin dal primo anno del triennio le due discipline di storia e filosofia sono state trattate congiuntamente da me. 
Per entrambe le discipline la situazione di partenza della classe evidenziava una situazione abbastanza 
omogenea di difficoltà nelle capacità espressive e comunicative, nella capacità di organizzare il proprio 
lavoro, nell’uso di un linguaggio specifico, nelle competenze che le discipline richiedevano come interpretare 
e contestualizzare, comprendere e argomentare un testo. Tuttavia generalmente gli studenti hanno mostrato 
volontà di miglioramento ed interesse nei confronti delle discipline.  

Nel corso del tempo si è proceduto offrendo loro continui stimoli e motivazioni, al fine di ridimensionare le 
carenze ed ottenere un livello mediamente adeguato nella conoscenza dei contenuti disciplinari fondamentali 
e nelle capacità e competenze espressive, cognitive ed operative specifiche e trasversali. Inoltre attraverso 
una costante interazione si è gradualmente proceduto al fine di perseguire gli obiettivi relativi alla lettura, 
all’analisi, alla decodificazione ed all’interpretazione di testi filosofici e documenti storici e di rafforzare il 
possesso degli obiettivi di base della conoscenza e delle competenze logico-linguistico-argomentative. Tale 
interrelazione non è stata sempre uniforme nel corso degli anni, tuttavia per coloro che costantemente si 
sono impegnati si è osservato un notevole migliorando nella motivazione, nell’interesse e nel consolidamento 
delle competenze. Ciò è stato possibile anche procedendo (a) sul piano della motivazione collegando la 
trattazione degli argomenti, per quanto consentito dal rispetto delle tematiche proprie degli autori e dei 
periodi storici, al vissuto contemporaneo degli alunni; (b) sul piano cognitivo, sviluppando costantemente le 
capacità e le competenze da parte degli alunni del linguaggio specifico della disciplina, tanto nell'acquisizione 
passiva, quanto nell'uso attivo e di elaborazione personale, autonoma e critica.  
È da tener presente inoltre che si è sempre operato trasversalmente al fine di far acquisire agli alunni non 
una preparazione meramente mnemonica e nozionistica delle conoscenze disciplinari, ma una formazione 
critica e problematica attraverso l’analisi e il confronto dei diversi contenuti delle discipline e di modelli di 
pensiero.  Ciò al fine di sviluppare competenze trasversali quali l’attitudine al dialogo ed alla flessibilit  nel 
pensare, arricchire e usare consapevolmente il linguaggio specifico delle discipline, sviluppare un approccio 
problematico, operare collegamenti interdisciplinari e con il proprio presente, individuare e comprendere 
problemi significativi della realtà contemporanea andando oltre luoghi comuni, pregiudizi, etc. per coglierne 
invece la complessità. 

Tale sistematico lavoro ha messo alla prova la determinazione degli studenti che, indipendentemente dal loro 
livello di acquisizione, si sono generalmente impegnati per migliorare le loro competenze di analisi, 
contestualizzazione, comprensione, elaborazione e linguistiche giungendo a utilizzare un linguaggio 
semplice, ma nell’insieme adeguato al contesto.  
Gli  studenti, nel percorso di studi, hanno altresì risposto in modo generalmente positivo agli stimoli proposti 
e complessivamente hanno migliorato la propria preparazione culturale rispetto ai livelli di partenza. Solo 
alcuni elementi hanno tuttavia acquisito una sicura capacità di rielaborazione critica dei contenuti appresi. 
Si può concludere che tutti hanno compiuto un processo di crescita rispetto ai propri livelli di partenza e 
generalmente raggiunto, sempre ognuno rispetto ai propri punti di partenza, gli obiettivi minimi prefissati.  
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Per ciò che riguarda gli argomenti previsti dalla programmazione –per i reiterati impegni intervenuti nel 
corso dei vari anni scolastici- non tutti si sono potuti affrontare ed anche  per quelli svolti in alcuni casi 
sono state apportate riduzioni e schematizzazioni sintetiche.  E’ inoltre necessario tenere in considerazione 
che le attività didattiche del corrente anno scolastico sono state arricchite da numerosi e vari progetti PTOF, 
percorsi FSL, uscite didattiche e incontri di orientamento. Gli studenti hanno dimostrato interesse e 
partecipazione per tali attività, questo da una parte ha arricchito le loro esperienze formative dando un taglio 
trasversale e multidisciplinare all’apprendimento, dall’altra però hanno reso l’attivit  didattica in classe più 
discontinua e frammentata ed è stato più volte necessario effettuare dei rallentamenti nello svolgimento del 
programma per riprendere le fila del discorso e ripetere alcuni argomenti non pienamente compresi da una 
parte degli studenti. 

La didattica e le verifiche formative si sono avvalse –attraverso la piattaforma della scuola- di materiali 
digitali e multimediali:  

✓ Video lezioni in sincrono/video asincroni  

✓ Contenuti audio/scritti  

Le verifiche svolte in congruo numero sono state scandite in:  

✓ verifiche sommative orali  

✓ verifiche formative con test progressivi attraverso Google moduli e esercizi interattivi svolti in classe  

✓ assegnazioni di esercizi/test sui singoli argomenti/autori ed analisi di testi/immagini predisposti  

✓ lavori di gruppo che hanno prodotto: presentazioni multimediali.  

  

 I PERIODO  II PERIODO 

VERIFICHE storia  

(num medio per alunno) 

2(formative); 
1(sommativa)  

2(formative); 
1(sommative) 

VERIFICHE filosofia  

(num medio per alunno) 

2 (formative);  
1 (sommativa)  

1(formative); 
2(sommative) 

  
Criteri di valutazione  

La valutazione è avvenuta sia in itinere attraverso verifiche formative che alla fine del percorso. I criteri di 
valutazione per la definizione del giudizio e del voto finale hanno tenuto in considerazione -oltre che le 
abilità, competenze e conoscenze raggiunte- il processo continuo e coerente di apprendimento e 
maturazione in considerazione dei progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza, la partecipazione e 
l'interesse al dialogo scolastico, la discussione organizzata, i liberi interventi, la costanza nell'impegno e il 
rispetto delle scadenze proposte.   

GRIGLIE DI VALUTAZIONE:  
Si sono utilizzate le griglie di dipartimento presenti nel curricolo dipartimentale di storia e filosofia in base al 
tipo di verifiche proposte ed alla componente classe.   

Tempi  
La programmazione ha avuto una scansione regolare, suddivisa in un primo periodo (trimestre) e un 
secondo periodo (pentamestre). 
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LIBRI DI TESTO ADOTTATI 

AUTORE  TITOLO  EDITORE  

STORIA: G. Borgognone, D. 
Carpanetto 

Eredità e futuro Vol.3 Ed. Scolastiche Bruno 
Mondadori 

FILOSOFIA: N. Abbagnano, G. 
Fornero 

La filosofia e l’esistenza, vol. 
3A/3B 

Paravia Pearson  

   

PROGRAMMA DI STORIA 
 
SEZIONE 2 Dalla Grande guerra alla grande crisi 
L’Unit  punta a presentare in primo luogo i caratteri violenti e distruttivi del conflitto, cogliendo anche aspetti 
in genere trascurati come l’analisi dei “traumi di guerra” che ridefiniscono l’immaginario comune delle 
popolazioni travolte dal conflitto. Il percorso si chiude con la presentazione del fenomeno rivoluzionario in 
Russia, punto di rottura e di svolta politica per la storia del Novecento.  
Alle convulse vicende dell’immediato dopoguerra in Italia è dedicato un intero capitolo che permette di 
scorgere le dinamiche processuali che portano all’affermazione del fascismo. Lo sguardo d’insieme si sposta 
oltreoceano, per seguire le vicende americane: il capitolo “americano” consente di ragionare sulle 
trasformazioni in corso nella società statunitense, rimarcando sia i tratti di cambiamento politico-sociale, sia 
le traiettorie economiche che conducono alla crisi del 1929.  
Contenuti 
•  La Prima guerra mondiale 
Capitolo 4 – La Prima guerra mondiale 

1.  Le premesse della guerra: le relazioni internazionali tra il 1900 e il 1914 
2.  Lo scoppio del conflitto nel 1914 

3.  Fronte occidentale e fronte orientale nel 1914 

4.  L’intervento in guerra dell’Italia 

LA FONTE Il patto di Londra p. 127 
5.  Le iniziative militari dal 1915 al 1916 

La storia nel quotidiano: Le trincee il triste simbolo della grande guerra p. 130 
6.  La guerra “totale” 
La nuova tecnologia bellica STEM 

LA STORIA CHE VIVE • EDUCAZIONE CIVICA Dalla guerra totale alle nuove guerre p. 141 
7.  Il 1917: l’anno decisivo del conflitto 

8.  La fine della guerra nel 1918 
9.  I trattati di pace e la Società delle nazioni 

LA FONTE I “Quattordici punti” di Wilson p. 157 
STORIA E AMBIENTE STEM L’impatto della Grande guerra sul territorio e sull’ambiente p. 164 

•  La Rivoluzione russa 
Capitolo 5 – La Rivoluzione russa 

1.  La Rivoluzione di febbraio 

Personaggi Lenin : il padre della rivoluzione di ottobre p. 185 
LA FONTE Le “Tesi di Aprile” p. 187 
2.  La Rivoluzione di ottobre 

Storia delle parole Socialismo e comunismo p. 190 
3.  Gli anni della guerra civile 

4.  Gli anni successivi alla guerra civile e la nascita dell’URSS 

LA STORIA CHE VIVE • EDUCAZIONE CIVICA L’aspirazione della Russia di ieri e di oggi p.  199 

•  La situazione internazionale nel primo dopoguerra 
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Capitolo 6 – Il primo dopoguerra sintesi  

•  L’ascesa del fascismo in Italia 
Capitolo 7 – La crisi del dopoguerra e l’ascesa del fascismo in Italia 

1.  L’Italia del dopoguerra 

2.  I partiti e i movimenti di massa 

Fonte Il programma dei fasci italiani di combattimento p. 253 
3.  La fine dell’Italia liberale 

4.  L’avvento della dittatura fascista 

LABORATORIO DELLE FONTI Il discorso di Mussolini del 3 gennaio 1925 p. 266 

Fonte 2 Il discorso di Mussolini il 3 Gennaio 1925 p. 271 
•  LA CRISI DEL VENTINOVE E LE RIFORME DI ROOSEVELT 
CAPITOLO 8 – LA CRISI DEL VENTINOVE E IL NEW DEAL 

1.  1929: LA GRANDE CRISI 
2.  LA RISPOSTA DI ROOSEVELT ALLA CRISI: IL NEW DEAL 

3.  UN BILANCIO DEL NEW DEAL 

  
Sezione 3   DAL TRIONFO DEI TOTALITARISMI ALLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
La presentazione del secondo conflitto mondiale è preparata, all’interno del Modulo, da un’Unit  che esplora 
gli anni Trenta cogliendo in essi le tendenze convergenti che condurranno allo scoppio del conflitto. Il tema 
cruciale della Shoah – attorno a cui si possono sviluppare momenti di riflessione etico-civile importanti – è 
presentato in chiave processuale, dando spazio alle dinamiche che, negli anni Trenta, ne costituiscono i 
prodromi. 
L’Unit  presenta la corsa verso la guerra che si intreccia con il dispiegarsi pieno del fenomeno totalitario in 
Europa. In continuità con il laboratorio storiografico che chiude la Sezione precedente (Il totalitarismo: 
interpretazioni a confronto), il percorso si apre con la presentazione del regime staliniano. In modo sinottico 
si illustra quindi il consolidamento dei regimi nazista e fascista. Alla tematica della persecuzione antiebraica 
nella seconda metà degli anni Trenta e alla contestuale indifferenza sostanziale da parte della comunità 
internazionale è dedicato l’ultimo Capitolo dell’Unit .   
Contenuti 
•  Il regime fascista 
Capitolo 9 – L’Italia fascista 

1.  La costruzione del regime fascista 
2.  La ricerca e l’organizzazione del consenso 

3.  Il regime, l’economia e la societ  

4.  La politica estera e le leggi razziali 

LA FONTE L’espulsione degli ebrei dalle scuole italiane p. 343 
5.  L’antifascismo 

•  Il totalitarismo nazista 
Capitolo 10 – La Germania nazista 

1.  La crisi della Repubblica di Weimar 

2.  La nascita del Terzo Reich 

3.  La costruzione dello Stato totalitario 

LA FONTE La Legge per la protezione del sangue e dell’onore tedesco p. 376 

•  Il totalitarismo staliniano 
Capitolo 11 – Lo stalinismo in Unione Sovietica 

1.  Dalla morte di Lenin all’affermazione di Stalin 

2.  L’economia pianificata 

Fonte il primo piano quinquennale di Stalin p. 391 
3.  Il totalitarismo stalinista 
•  Verso la Seconda guerra mondiale 

Capitolo 12 – Il contesto internazionale all’alba della Seconda guerra mondiale 

1.  L’affermazione dei regimi autoritari e la crisi delle democrazie liberali 
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2.  Dagli accordi di Locarno al “fronte di Stresa” 
4.  L’aggressivit  nazista e l’appeasement europeo 

FONTE L’alleanza irrevocabile: il Patto d’acciaio p.431 

•  La Seconda guerra mondiale 
Capitolo 13 – La Seconda guerra mondiale 

1.  Le vittorie naziste e gli insuccessi italiani (1939-1941) 

2.  L’attacco all’Unione Sovietica (1941) 

3.  La Shoah 
4.  L’attacco giapponese agli Stati Uniti (1941) 

LA FONTE La Carta atlantica 
5.  La svolta nel conflitto (1942-1943) 
6.  La lotta di liberazione nell’Europa occupata 

7.  L’Italia dalla caduta del fascismo alla “guerra civile” (1943-1944) 

LE DONNE NELLA STORIA La partecipazione femminile alla Resistenza 

8.  La sconfitta del nazifascismo (1944-1945) 

I GIORNI DELLA STORIA 25 APRILE 1945 P. 485 

FONTE 4 IL PROCLAMA DEL CLNAI DEL 25 APRILE DEL 1945 

STORIOGRAFIA • DIBATTITO La Resistenza in Italia p.496 
SEZIONE 4 L’età della Guerra fredda e del mondo bipolare 
Si affrontano i problemi del dopoguerra a partire dalla divisione del pianeta nei due blocchi contrapposti, che 
fanno capo a Usa e Urss. Spazio è dedicato a presentare lo stato di tensione costante tra le due 
superpotenze che, pur senza sfociare in uno scontro armato diretto, attanaglia la popolazione per il timore 
dell’apocalisse atomica. I momenti di drammatico conflitto vero e proprio, come la guerra di Corea, sono 
posti in relazione con l’emergere di nuove potenze globali, come la Cina comunista, e con i tentativi di 
superare la fragilità del mondo bipolare, come avviene con due fenomeni profondamente diversi tra loro, ma 
paralleli: i primi passi dell’idea di Europa unita e l’inizio del processo di decolonizzazione. 
•  La nascita di un ordine mondiale bipolare 
Capitolo 14 – Verso un ordine mondiale “bipolare” 

1.  La pace e il nuovo assetto geopolitico del mondo 

LA FONTE La Carta delle Nazioni Unite 

2.  Dalla collaborazione al conflitto: l’inizio della guerra fredda 
3.  La formazione di due blocchi in Europa 

4.  L’Urss e la sua sfera d’influenza 

LABORATORIO DELLE FONTI Il “piano Marshall” 

STORIOGRAFIA • DIBATTITO Quali furono i presupposti del conflitto tra Usa e Urss? p. 539 
•  Guerra fredda e decolonizzazione 
Capitolo 15 – La guerra fredda e la decolonizzazione 

1.  Il mondo bipolare e le sue contraddizioni 

2.  Il lungo processo di decolonizzazione 

LA FONTE La Dichiarazione di indipendenza dello Stato di Israele 
3.  La prima fase della guerra fredda: il ruolo delle due superpotenze 

4.  L’economia europea negli anni Cinquanta 

5.  Verso il superamento del bipolarismo 
Capitolo 16 – L’Italia repubblicana: dal dopoguerra agli “anni di piombo” 

1.  Il dopoguerra e la nascita della repubblica 

2.  La stagione del centrismo e il “miracolo economico” 
LA FONTE Il programma del Fronte popolare 

3.  Gli anni del centrosinistra 

4.  Il Sessantotto e gli “anni di piombo” 

STORIOGRAFIA N. TRANFAGLIA DALLA CONTESTAZIONE STUDENTESCA ALLA NASCITA DELLE FORMAZIONI 

TERRORISTICHE P. 620 
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PROGRAMMA DI FILOSOFIA 
  

Marx 
Il racconto di una vita 
1. I caratteri fondamentali del pensiero di Marx 
2. La critica del «misticismo logico» e del giustificazionismo di Hegel 
3. La critica dello Stato liberale moderno 
4. La critica dell’economia politica borghese 
6. La concezione materialistica della storia 
7. Il Manifesto del partito comunista 
9. La rivoluzione e la dittatura del proletariato 
10. La società comunista e le sue fasi 
T2 L’alienazione dell’operaio nella societ  capitalistica (Manoscritti economico-filosofici) 

  T6 La rivoluzione comunista (Manifesto del partito comunista) 
  

L’Ottocento - Dalla crisi dell’hegelismo al positivismo 
Schopenhauer 
Il racconto di una vita 
1. Le radici culturali del pensiero di Schopenhauer 
2. L’analisi della dimensione fenomenica 
3. L’analisi della dimensione noumenica 
4. I caratteri e le manifestazioni della volontà di vivere 
5. Il pessimismo 
FILOSOFIA E LETTERATURA 
Il pessimismo di Schopenhauer e Leopardi 
6. La critica alle varie forme di ottimismo 
7. Le vie della liberazione dal dolore 
T1 Il mondo come rappresentazione 
(Il mondo come volontà e rappresentazione) 
T2 Il mondo come volontà 
(Il mondo come volontà e rappresentazione) 
T3 Un perenne oscillare tra dolore e noia 
(Il mondo come volontà e rappresentazione) 

  
Nietzsche 
Il racconto di una vita 
3. I tratti generali del pensiero di Nietzsche 
4. Le fasi della filosofia di Nietzsche 
5. Il periodo giovanile 
6. Il periodo illuministico 
7. Il periodo di Zarathustra 
8. L’ultimo periodo 
FILOSOFIA E LETTERATURA 
Il mito del superuomo da Nietzsche a D’Annunzio 
T1 Lo spirito apollineo e lo spirito dionisiaco 
(La nascita della tragedia) 
T2 L’avvento del superuomo (Così parlò Zarathustra) 

  
Freud 
Il racconto di una vita 
1. La scoperta dell’inconscio 
2. La vita della psiche 
3. Le vie per accedere all’inconscio 
FILOSOFIA E LETTERATURA 
La teoria freudiana in Italo Svevo 
4. La concezione della sessualità 
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5. La concezione dell’arte 
6. La concezione della religione e della civiltà 
  
Il positivismo evoluzionistico 
2. Darwin e la teoria dell’evoluzione 

  
La riflessione sul potere all’epoca dei totalitarismi: Arendt  

3. Arendt 
 

4.7. Relazione finale e programma di SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Docente: Prof.ssa Roberta Bravetti 

 

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI 
PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI. 
La maggior parte della classe possiede una conoscenza complessiva buona degli argomenti che sono stati 
trattati nel corso dell’anno scolastico. Gli studenti hanno acquisito gli strumenti per orientare, in modo 
autonomo e consapevole, la propria pratica motoria e sportiva, come stile di vita finalizzato al mantenimento 
della salute e del benessere psicofisico e relazionale. Durante l’anno scolastico hanno consolidato il gesto 
tecnico per apprendere ed eseguire i fondamentali delle varie discipline sportive. Sono state consolidate le 
corrette norme di sicurezza e il fair play . Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti da tutti gli alunni.  
 
IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO. 
Il comportamento della classe è sempre stato orientato ad una comunicazione corretta e produttiva sia con il 
gruppo classe che con il docente. La classe si è dimostrata sempre interessata e coinvolta nelle attività 
sportive proposte, sia in orario scolastico che extrascolastico.  
 
ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE 
NELLE VALUTAZIONI INTERMEDIE. 
Le carenze sono state recuperate con attività in itinere nel rispetto dei tempi di apprendimento di ogni singolo 
studente. Sono state proposte anche delle valutazioni teoriche in modo da recuperare le carenze tecnico-
pratiche.  
  
MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI DELLA DIDATTICA 
Nella maggior parte dei casi sono state proposte lezioni frontali, laboratoriali con caratteristiche di 
cooperative learning. E’ stato privilegiato un metodo globale che consente la ricerca, da parte dell'alunno, 
della corretta azione motoria secondo la metodologia del problem-solving. Metodo esperienziale, 
comunicativo con lavoro individuale, collettivo e a coppie.  
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
Impegno e partecipazione. Capacità coordinative e condizionali. Miglioramento dei livelli di partenza. 
Assimilazione dei contenuti tecnici/pratici e teorici. Capacità di rielaborazione personale delle informazioni 
ricevute. Capacità di imparare ad imparare e di lavorare in team. 
Le valutazioni sono state eseguite con test pratici, osservazione sistematica e con griglie di valutazione per i 
lavori di gruppo.  
 
PROGRAMMA 

Attività ed esercizi: 

 A carico naturale, in opposizione e resistenza 

 Potenziamento generale con coinvolgimento dei vari distretti muscolari a corpo libero e in modalità 
work out. 

 Utilizzo di attrezzi come elastici, palla medica, balance e agility ladder 
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 Tecniche di rilassamento/allungamento muscolare e stretching 

 Giochi eseguiti in varie situazioni spazio-temporali e di coordinazione oculo-manuale con diversi 
attrezzi 

 Sport di squadra: calcio tennis, pallavolo e tennis; conoscenze relative alle regole di ogni sport. 

 Tennis tavolo e badminton 

 Approfondimento e padronanza degli schemi motori propri di varie discipline a carattere 
espressivo/sportivo 

 Capacità coordinative e condizionali nella pratica sportiva 

 Sviluppo consapevolezza di sé (ricerca personale equilibrio psicofisico), capacità di relazionarsi, 
comunicare e lavorare in gruppo. 

 Principi di benessere, salute, sicurezza e prevenzione 

 Partecipazione a tornei interni 

 Coordinazione nell’utilizzo di diversi attrezzi 
 

Test pratici: 

 Test di Cooper 

 circuito a carico naturale 

 funicella, tecniche di salto e composizione 

 agility ladder 

 Getto del peso 

 test capacità coordinative 

 Equilibrio 

 pallavolo (fondamentali) 

Aspetti teorici 

 La motricità (terminologia essenziale delle scienze motorie, assi e piani del corpo, movimenti 
fondamentali, schemi motori di base) 

 Capacità coordinative e condizionali 

 Contrazioni concentriche ed isometriche 

 Sistema scheletrico (morfologia, riparazione delle ossa; Curve e regioni della colonna vertebrale) 

 Posture e corretto stile di vita 

 Difetti posturali (paramorfismo, dismorfismo, cifosi, scoliosi e lordosi; tecniche posturali) 

 Apparato cardiocircolatorio (Parametri cardiocircolatori, grande e piccola circolazione, gruppi 
sanguigni, vasi sanguigni, Cuore, sangue, trasporto) 

 Test pratici per valutare recupero della frequenza cardiaca 
  
Materiale di studio: materiali prodotti dall’insegnante, filmati, documentari, ppt. 
Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti. I criteri di valutazione utilizzati sono stati di natura formativa. 

Valutazioni: Nel primo trimestre è stata attribuita una valutazione relativa all’impegno e alla partecipazione 
dimostrati durante le attivit  proposte. Nel pentamestre, oltre alla valutazione dell’impegno e della 
partecipazione, sono stati somministrati test pratici (Getto del peso el Test di Cooper), lavoro di teoria 
laboratoriale (Apparato cardiocircolatorio) 

4.8. Relazione finale e programma di LINGUA e LETTERATURA 

INGLESE 

Docente: Prof.ssa Alessandra Criscitiello 

PROFILO DELLA CLASSE 

Ho seguito la classe 5E in questo anno scolastico e nel precedente. 
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La classe ha mostrato un buon interesse per la materia e il profitto globale della classe si attesta su livelli più 

che soddisfacenti. 

Un discreto numero di alunni ha assimilato ed affrontato gli argomenti di letteratura trattati in modo critico e 

personale, cogliendo raffronti fra autori ed opere inglesi ed italiani. 

Un altro gruppo di alunni ha lavorato con costanza raggiungendo risultati discreti mentre altri hanno usufruito 

di uno studio più scolastico e hanno raggiunto risultati sufficienti. 

Per la valutazione delle prove scritte/orali, svolte secondo le indicazioni condivise nella programmazione 

disciplinare del Dipartimento, ho considerato rilevanti i seguenti criteri: contenuti, coerenza, proprietà di 

linguaggio, correttezza grammaticale-sintattica e capacità di analisi e sintesi. Per quanto concerne le 

verifiche orali, ho valutato sia l’abilit  di esprimersi correttamente e agevolmente in lingua inglese che la 

capacità di orientarsi nel programma svolto, applicando i dovuti collegamenti tra i vari argomenti. Infine ho 

considerato l’efficacia comunicativa, la correttezza formale e l’adeguatezza dei registri linguistici, per quella 

finale ho dato rilevanza anche all’interesse, alla partecipazione, all’impegno e alla crescita motivazionale di 

ogni singolo alunno. 

Il programma di letteratura è stato svolto secondo la pianificazione iniziale; gli obiettivi prefissati sono stati 

raggiunti. 

 
VERIFICHE E VALUTAZIONI 
 

 I° PERIODO II° PERIODO 

Compiti scritti 2 2 

Verifiche orali 2 2 

 

Il libro di testo adottato per letteratura è stato Spiazzi – Tavella – Layton, Performer Heritage. Blu, volume 

unico – Zanichelli e per attualità e grammatica Open World - B2 Cambridge University Press. 

 

PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE 

 

The Victorian Age: social, political, cultural and literary context 

Victorian poetry : Robert Browning and the dramatic monologue – reading of “My Last Duchess” 

Victorian fiction: different types of novels 

Charles Dickens: Life and works – The Characters – A didactic aim– Style and reputation 

Hard Times: reading of the passage “Mister Gradgrind” and “Coketown” 

The Bronte sisters : Jane Eyre reading of the passage “Jane and Rochester”, Wuthering Heights reading of 

the passage “I am Heathcliff” 

Thomas Hardy: the deterministic view, themes, language and imagery, vision of the  film “Tess” 

Aestheticism and Decadence 

Oscar Wilde: Life and works - The rebel and the dandy – Art for Art's Sake 

The Picture of Dorian Gray: Plot – Narrative technique 

Reading of the passage “The painter’s studio” 

Focus on the American Civil War and the American Renaissance 

Herman Melville: Moby Dick – themes and characters, reading of the passage “Captain 

 Ahab” 

 Nathaniel Hawthorne: The Scarlet Letter – themes, style and characters 

Walt Whitman: style and view of nature, analysis of the poem “O Captain! My Captain!” 

Emily Dickinson: Life and works – Poetry of isolation, themes, style, language 

Analysis of poems: “Hope is the thing with feathers”, “Because I could not stop for Death” 
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The Modern Age : From the Edwardian Age to the First World War, the Age of anxiety, an outline of the 

historical and social context, Modernism and its features 

Modern poetry: 

the War poets - Rupert Brooke – life and works “The Soldier” - text analysis 

Wilfred Owen analysis of the poem “Dulce et Decorum Est” 

Thomas Stearns Eliot: life and works, the Waste Land- main themes and innovative style,   tradition and the 

mythical method,  analysis of the passage from “The Burial of the Dead”, the objective correlative. 

Modern Novel : experimenting new narrative techniques, a new idea of time, stream of consciousness and 

different types of interior monologue 

James Conrad : Heart of Darkness and Edward Morgan Forster : A Passage to India - two visions of 

colonialism, characters, symbolism and themes 

James Joyce: Life and works – Influences – Ordinary Dublin – The rebellion against the Church –A 

subjective perception of time – The impersonality of the artist 

Dubliners : main themes and structure – The use of epiphany- A pervasive theme: paralysis – Narrative 

technique 

From “Dubliners”(1914): Eveline (text analysis) 

“Ulysses” (plot) 

From Ulysses”(1922) reading of the passage -“I said yes I will” and “The funeral” 

Virginia Woolf: The Bloomsbury group, a Modernist writer, the plot of the novel “Mrs Dalloway”, reading of the 

passage “Clarissa and Septimus” and vision of the film "Mrs Dalloway"  

George Orwell – Life and works - First-hand experiences – An influential voice of the 20th century – The 

artist’s development - Social themes 

Utopian and Dystopian novels: reading of the passage “Big Brother is watching you” from the novel “Nineteen 

Eighty-Four” 

 The USA in the first half of the 20th century: 

 Wall Street crash and the Great Depression 

Francis Scott Fitzgerald: Life and works, plot, style, themes and symbolic images of the novel “The Great 

Gatsby” : the fall of the American dream 

Ernest Hemingway: life and works, childhood and nature, Hemingway’s hero, style, plot, themes and settings 

of the novel “A Farewell to Arms”, reading of the passage “There is nothing worse than war” 

The Present Age 

Contemporary drama: 

The Theatre of the Absurd, Samuel Beckett: “Waiting for Godot”, plot and themes, reading of the passage 

“Waiting”. 

 

4.9. Relazione finale e programma di EDUCAZIONE CIVICA 

Docente coordinatrice: Prof.ssa Daniela Iaria 

 

Docenti: Maurizio Battista, Susanna Fiorelli, Daniela Iaria 

 

Il Consiglio di classe, in linea con il curricolo di Istituto, nel rispetto della legge n.92 del 20 Agosto 2019, per 
l’insegnamento trasversale dell’Ed. Civica ha individuato tre discipline: Storia/Filosofia, Storia dell’Arte e 
Materie Giuridico/Economiche a cui affidare tre moduli didattici, tenendo conto degli obiettivi dell’Agenda 
2030 dell’ONU. In ottemperanza al curricolo di Educazione civica dell’istituto gli argomenti affrontati hanno 
avuto l’obiettivo non solo di trasmettere contenuti e sviluppare competenze, ma anche di cominciare a 
sviluppare quella necessaria rivoluzione del paradigma di valori da un’etica antropomorfica del qui e dell’ora 
ad un’etica ambientale necessaria all'alunno per la vita adulta e per il lavoro. Imparare a vivere con gli altri 
nel rispetto dell’ambiente è l'obiettivo prioritario che si è inteso perseguire consapevoli che la cura 
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dell'intelligenza emotiva e dell'intelligenza sociale siano le chiavi d'accesso nella società per il cittadino che 
intenda esercitare con consapevolezza, responsabilità ed autonomia i propri diritti di cittadinanza attiva e 
democratica. Secondo quanto previsto dalla legge 92 del 2019, all’insegnamento dell’Educazione Civica 
sono state dedicate 33 ore durante l’anno e si è incentrato su 3 assi: lo studio della Costituzione, lo sviluppo 
sostenibile, la cittadinanza digitale. In particolare, essere cittadini attivi rispetto al tema dell’“ambiente” 
significa essere in grado di contribuire alla salvaguardia dell’ambiente, non solo con i nostri comportamenti 
privati e pubblici ma anche con il nostro intervento competente alle decisioni collettive. Vuol dire quindi dare 
contributi progettuali di carattere tecnico-scientifico, supportati da azioni etiche e da decisioni sostenibili. Vuol 
dire conoscere l’ambiente per rispettarlo, con un nuovo senso di responsabilit . Nella sostenibilit  ambientale 
rientrano diverse aree di azione che vanno dalla sostenibilità in riferimento alla produzione e consumo di 
energia, alla viabilità, alla creazione di smart city, alla tutela del patrimonio paesaggistico. Il dibattito a livello 
mondiale sulla difesa dell’ambiente, sui cambiamenti climatici, sui problemi energetici e sui recenti impegni 
assunti in sede internazionale, testimonia come l’educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile 
rappresenti oggi una sfida non più procrastinabile per responsabilizzare tutti cittadini ad assumere 
comportamenti e stili di vita all’insegna del rispetto dell’ambiente. Lo sviluppo sostenibile si richiama, quindi, 
in modo pragmatico alla necessità di conciliare due obiettivi fondamentali per la società contemporanea: 
tutelare gli ecosistemi e promuovere lo sviluppo socio-economico. Alunne e alunni si sono formati su etica 
ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio, tenendo conto degli obiettivi dell’Agenda 2030 
dell’ONU. 

TRAGUARDI DI COMPETENZA: 

 Lo studente ha dimostrato di aver conseguito le seguenti competenze:  

 conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 
funzioni essenziali; partecipare al dibattito culturale;  

 cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 
formulare risposte personali argomentate;  

 rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilit ;  

 adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente 
in cui si vive;  

 esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 
integrato di valori che regolano la vita democratica;  

 compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile;  

 operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile; 

 rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

 OBIETTIVI: 

 Conoscere ed approfondire i temi e gli obiettivi dell’Agenda 2030.  

 Acquisire la consapevolezza della interdipendenza tra evoluzione della scienza e della tecnologia e 
delle implicazioni etiche, sociali ed ambientali. 

 Adottare comportamenti e stili di vita adeguati alla costruzione di una società sostenibile e di una 
cittadinanza globale, per la tutela dell’ambiente in cui si vive, rispettando e valorizzando il patrimonio 
culturale e dei beni pubblici comuni.  

METODI:  

La costruzione di competenze di cittadinanza ha richiesto ambienti di apprendimento inclusivi, attivi e 
partecipativi; l’utilizzo sistematico di strategie didattiche collaborative, riflessive, laboratoriali, dialogiche. La 
dimensione esperienziale e partecipativa è stata privilegiata insieme a metodologie didattiche quali: 

Problem solving, Realizzazione di prodotti multimediali,  lezione frontale, per offrire i prerequisiti concettuali 
necessari ad affrontare i singoli autori e i percorsi tematici, per introdurre quadri generali, operare sintesi di 
raccordo, sviluppare connessioni non immediatamente evidenti tra argomenti e analizzare contenuti 
particolarmente complessi; lezione dialogata, nella consapevolezza della globalità del sapere e nella 
convinzione che ognuno è protagonista e fruitore della propria crescita culturale; nella convinzione che la 
conversazione guidata consenta agli alunni di non limitare l'apprendimento alla sola acquisizione mnemonica 
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degli argomenti, ma stimoli lo sviluppo della capacità di "pensare"; strumenti multimediali attraverso la 
piattaforma g-suit della scuola e delle sue molteplici applicazioni (Classroom, presentazioni, google moduli, 
esercizi interattivi, video lezioni, materiale di approfondimento, siti internet specifici della disciplina per 
approfondire ed attualizzare ulteriormente i temi affrontati) per dare ai ragazzi il materiale su cui si lavora in 
classe, altri materiali di approfondimento al fine di consentire ai discenti di rivederli nei tempi e nei modi a 
loro più congeniali ed esercitazioni di ripasso e rinforzo. 

VALUTAZIONE: L'insegnamento dell’educazione civica è stato oggetto di valutazioni periodiche e finali con 
l’attribuzione di un voto in decimi. Tali elementi si sono desunti sia in itinere attraverso verifiche formative che 
alla fine del percorso con verifiche sommative ed attraverso la valutazione della partecipazione alle attività 
progettuali. I docenti della classe e il Consiglio di Classe si sono avvalsi di una rubrica di valutazione 
d’Istituto, condivisa finalizzata a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni e delle alunne delle 
conoscenze, delle abilità e del progressivo sviluppo delle competenze. Si sono tenuti in considerazione tutti 
gli elementi raccolti nel corso dell’anno scolastico: le abilit , competenze e conoscenze raggiunte, ma anche 
il processo continuo e coerente di apprendimento e maturazione in considerazione dei progressi compiuti 
rispetto ai livelli di partenza, la partecipazione e l'interesse al dialogo scolastico, la discussione organizzata, i 
liberi interventi, la costanza nell'impegno e il rispetto delle scadenze proposte. Ciò al fine di valutare non 
tanto ciò che si sa, ma come lo si sa, guardando a come il discente cerca informazioni, a come struttura le 
conoscenze, a come le organizza, a come le presenta, a come riesce a collegarle con altri apprendimenti, a 
come si orienta nel lavoro, a quanto è puntuale, partecipe, motivato e a quanto riesce ad essere autonomo. 
Si sono privilegiati: lavori di gruppo con un prodotto finale; Presentazioni multimediali. 

  
1. Disciplina: Storia-filosofia: 

Obiettivo: Green economy. Il lavoro sostenibile: green skills for new jobs. Pace, giustizia e istruzione. 
Agenda 2030 SDG 4, 5, 8, 9 Contenuti: Etica ambientale: Il nuovo paradigma etico della responsabilità per le 
generazioni future e per la vita del pianeta. Il cosmo come oikos. Etica, economia ed ecologia. La 
costituzione riflessione art. 2, 3, 9, 32, 41, 42, hanno riconosciuto il bene ambientale come valore primario, 
assoluto e unitario, non suscettibile di essere subordinato ad altri interessi, un bene fondamentale garantito e 
protetto, da salvaguardare nella sua interezza. Il valore delle regole e l’etica. 

Gli obiettivi dell’Agenda 2030; Declinazione del concetto di etica ambientale e sostenibilit : ambiente, societ  
ed economia; C. Darwin e l’evoluzionismo; Il concetto di antropocene; il nuovo paradigma dell’etica 
ambientale: antropocentismo illuminato, zoocentrismo, biocentrismo, ecocentrismo. Etica della responsabilità 
secondo la declinazione di Hans Jonas; Stefano Mancuso: Fitopolis 

  

2. Disciplina: Storia dell’arte:  

Obiettivo: Partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale, sociale ed economica della 
comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. i beni paesaggistici, culturali e immateriali e la loro 
salvaguardia. Art. 9 della Costituzione; Responsabilità collettiva attraverso riflessioni sullo sviluppo della città 
moderna e contemporanea. Agenda 2030 ob. 11; Ob.13; Carta urbanistica europea;   

Contenuti: Formazione della citt  industriale Dalla Parigi del Piano Haussmann all’ Haussmannizzazione 
delle capitali europee: la città post-liberale e i suoi problemi. Lo sviluppo della città industriale; la 
trasformazione delle capitali europee; il socialismo utopico di W. Morris; R. Owen e il movimento cooperativo 
inglese; Il Falansterio di C. Fourier e il familisterio di Goudin - ripensare la città operaia e le Garden Cities 
inglesi da L. Benevolo - Le origini dell'urbanistica moderna. Roma Moderna da I. Insolera;  Roma capitale; I 
Piani regolatori del 1873 e del 1883. L'ampliamento e la lenta trasformazione urbanistica della città di Roma. 
Piano Regolatore del 1909 - E. Nathan "nessuna chiesa senza una scuola". Gli anni del dopoguerra e 
"l'operazione palazzina". Gli sventramenti e le borgate nella Roma fascista; "il fascismo di pietra”. 
Propaganda e consenso. Le nuove città. L'EUR e il piano del 1942.  

Urbanistica e Architettura modernista: il compito dell’architetto Dai confini della citt  ai confini nella citt ; La 
città Concentrata di Le Corbusier e la città decentrata di F.L. Wright. Paesaggio urbano del nuovo 
Millennio;  Città, metropoli e megalopoli; Art. 9 della Costituzione - riflessione sul concetto di tutela del 
patrimonio storico artistico e culturale e del paesaggio come valori dell'umanità e ingredienti della 
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democrazia. Dai confini della città ai confini nella città: urban sprawl: la crescita disordinata della città. il 
fenomeno della gentrification. 

Il Paesaggio urbano nel nuovo millennio - La Bioedilizia e le città sostenibili - Stefano Mancuso: Fitopolis; J. 
W. Moore Antropocene o Capitalocene?; G Consonni; Urbanità e bellezza, Non si salva il pianeta se non si 
salvano le città. 

3. Disciplina: Materie Giuridico- economiche 

Obiettivo: L’educazione finanziaria come disciplina attraverso la quale gli studenti possono migliorare le loro 
capacit  di comprensione del funzionamento generale dell’economia, con particolare riguardo al risparmio, 
all’investimento ed agli strumenti di pagamento che regolano gli scambi. 

Contenuti: L’educazione finanziaria e il diritto del lavoro 1. Il funzionamento dell’economia in generale 2. 
Moneta e prezzi La storia della moneta Le funzioni della moneta Il sistema dei pagamenti Gli strumenti di 
pagamento 3. Reddito e pianificazione Le categorie di redditi La tassazione dei redditi e del patrimonio Il 
Budget 4. Risparmio, investimento e credito Il consumo ed il risparmio. 

4.10. Relazione finale e programma di RELIGIONE CATTOLICA 

Docente: Prof. Giacomo Luca Di Leo 

 

Livello complessivo raggiunto dalla classe in relazione alla situazione di partenza e agli 
obiettivi prefissati 
La maggior parte della classe possiede una conoscenza complessiva buona degli argomenti che 
sono stati trattati nel corso dell’anno scolastico. Il corso di religione del quinto anno si è prefissato di 
dotare i ragazzi di alcuni strumenti per interpretare le tensioni tra la religione cristiana cattolica, la 
Chiesa e il mondo contemporaneo. Le discussioni avute in classe hanno favorito un sereno scambio 
di opinioni diverse ai fini di maturare una visione che prevede più chiavi di lettura di un medesimo 
fenomeno. Le tematiche affrontate sono state scelte per aiutare gli studenti nella riflessione sulla 
libertà di scelta, sulle tentazioni odierne e sulla difficoltà di accogliere il diverso riconoscendolo 
persona umana proprio come noi. La classe ha raggiunto gli obiettivi formulati in modo diversificato, 
ciascun studente in relazione alla propria attitudine e al proprio impegno, con alcune punte di 
eccellenza e un livello generale di partecipazione al lavoro in classe discreto. Diversificato è stato il 
rendimento con un livello di interesse generale buono. La classe, con un comportamento 
generalmente corretto, ha utilizzato le attività proposte come momenti di vera riflessione ed efficace 
confronto. Il dialogo e l’ascolto attivo è stato quasi sempre positivo per un gruppo di alunne/i; il resto 
degli avvalentisi ha partecipato saltuariamente quando motivato nei propri interessi personali. Il 
processo di socializzazione si è abbastanza sviluppato. Le conoscenze hanno riguardato l’identit  
della religione cristiano-cattolica nel mondo di oggi, il suo valore negli ambiti specifici della comunità 
politica, sociale e della famiglia. Le competenze maturate si riferiscono alla capacità di rapportarsi in 
modo critico rispetto alla realtà odierna e rispetto al pensiero dominante, con una visione di insieme 
circa il mondo contemporaneo tra sfide, ansie e desideri. Le abilità sviluppate dagli studenti sono 
quelle di uscire dai dogmatismi (religiosi o anti-religiosi) e di esprimere in modo un po’ più articolato 
una scelta ispirata ai valori della religione cattolica nella complessità del quotidiano. 
 

Impegno, interesse, comportamento della classe nel corso dell’anno 

Il comportamento della classe è sempre stato orientato ad una comunicazione corretta e produttiva 
sia con il gruppo classe che con il docente. L’impegno e l'interesse sono stati sempre generalmente 
costanti per la maggior parte della classe e questo ha favorito il raggiungimento globale degli 
obiettivi prefissati se pur nei tempi di maturazione di ciascuno. 
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Attività realizzate per il recupero delle lacune in ingresso e di quelle emerse nelle valutazioni 
intermedie 

Le carenze sono state recuperate con attività in itinere nel rispetto dei tempi di apprendimento di 
ogni singolo studente. 
 

Mezzi, strumenti e metodi utilizzati della didattica 

Nella maggior parte dei casi sono state proposte lezioni frontali, laboratoriali con caratteristiche di 
cooperative learning, visione di filmati e discussioni. Metodo esperienziale, comunicativo con lavoro 
individuale, collettivo e a gruppi. Per lo svolgimento delle lezioni sono stati utilizzati: alcuni libri, 
risorse online, testi di lettura scelti dal docente, presentazioni in Power point, la piattaforma di 
Google Classroom e altri strumenti di AI. 
 

Criteri e strumenti di valutazione 

Impegno e partecipazione. Miglioramento dei livelli di partenza. Capacità di rielaborazione 
personale delle informazioni ricevute e delle esperienze fatte. Capacità di imparare ad imparare e di 
lavorare in gruppo. Utilizzo della griglia di valutazione del dipartimento. 
  
Osservazioni inerenti lo svolgimento dei programmi 
Il programma è stato svolto con regolarità e adattato, di volta in volta, alle esigenze della classe. 
Tuttavia, a causa delle attività extra-scolastiche, si evidenzia un complessivo ritardo 
nell’approfondimento di alcune tematiche. 
  
Libri di testo 

Il dipartimento di IRC non ha alcun libro in adozione. 
  
PROGRAMMA  
  
- Il ruolo della scuola nella formazione delle giovani generazioni; 
- Scelte etiche e comportamento; 
- Il conflitto Israelo-palestinese; 
- La situazione della striscia di Gaza; 
- La rivoluzione digitale e il ruolo dell’educazione, scuola-famiglia; 
- “La generazione ansiosa” presentazione del testo e riflessioni sul tema; 
- Giovani e dipendenze; 
- Dinamiche di gruppo e pregiudizi; 
- Referendum sulla giustizia; 
- La situazione in Iran: conflitto con USA e Israele; 
- Musulmani: sciiti e sunniti. Divisione e differenze; 
- Attualit  politica e visione dell’Italia nel mondo; 
- La persona umana può cambiare: io sono ok, tu sei ok; 
- Etica e morale: il potere delle abitudini; 
- L’arte di saper scegliere: il discernimento; 
- Il desiderio: bussola delle scelte consapevoli; 
- Adolescenti di valore: accenni alla Positive Youth Development; 
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5.  Approvazione del Documento di Classe 

Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera nella seduta del Consiglio di Classe del 

giorno 07/05/2026 alla presenza di tutte le componenti.  

Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di tutte le discipline e 

l’intero consiglio il documento nel suo complesso. 
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